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Tariffe abbonamenti 

a l’Unità 

» 

Annuo ] 

Sem. 

Trlm. 

Sostenitore. L. 

20.000 



Con l'ed. del lunedi . . - 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l'ed. del lunedi * 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dom, . ■ 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri , . » 

20.500 

10.500 

5.450 

’• 8 • , . • 

18.000 

9.200 

4.750 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 40 - Arrctg g _ j 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 


Ogni abbonato all’Unità raccolga fra ì pui 7. 
amici, fra i suoi compagni «li lavoro un nuovo 
abbonamento. 

Offtti abbonalo un prottulloro ! 


ANNO XXXIX . NUOVA SERIE - N. 1 


Andreotti e Fiumicino 


L’inamovibile 


L’un. Andreotti non si è lo c a /ninni consunti, c 
ancora dimesso dalla carica vengono trattati con strnor- 
di ministro delta Difesa, dinaria benevolenza. Olì 
Eppure non si capisce come nomini comuni, (inetti che 
possa restare al suo posto, devono lottare con i (lenti 
ora che le responsabilità del stretti per arrivare al 27 
ministero da lui diretto cir- del mese, leggono le cifre 
cu lo scandalo di Eiumici - dei redditi dichiarati e ne¬ 
llo sono accertatissime e di vertuti a carico di principi 

. 1 ,,... | a * i* n. • r. 


pubblico dominio. 


latifondisti, di attori fumo- 


Dui verbali dell'interroga- sissimi o di grandi costrut¬ 
torio di Andreotti da parte tori edili, c scuotono il 
della commissione parla- capo. Dentro di se pensa- 
mentarc d'inchiesta risulta no che (inette irrisorie ci- 
perfctlamcnlc clic il mini- [re rappresentano mollo di 
stro democristiano non fece più di un insulto alla so- 
svolgere, indagini adeguate vietò: sono un furto allo 
sul conto del col. Ami- Stato, compiuto alle luce. 
, ci, non ne accertò le colpe del sole, mai punito. Sap- 
e le attività dubbie, e in- piamo che sono parole gru¬ 
fine lo protesse. Anche se si vi e gettate al vento. M(ì co- 
concede ut ministro il he- me si fa a restare zitti?», 
tic fido dell ignoranza ( e per j a f rilSt , che abbiamo ri¬ 

farlo bisogna essere assai portato è lotta di peso da 
generosi, visti (rapporti m- lul orticolo della Stampa, 
limi dell Amici con il moti- r / H . llol , c ltn duro attacco 
do clericale romano di cui (l ^ c cl ) ( ,sioni fiscali impcr- 
Andreotti e tanta parte), versanti nel nostro Paese; 
onesta non e una attenuali- , , 

te. Noti è necessario clic un ^ colpevoli. Eccoti: piu¬ 
mini stro rubi o faccia rn . seppe Anaci (implicato 
bare, perchè debba andar- '“‘Ilo scannalo di biumici- 
senc: se tu sua amministra- tìo h •insc/mo E asari (op¬ 
zione è cattiva, chi ne è puttatore di cospicui h[ l>() - 


zione c cattiva, chi ne c 
responsabile se non lui » e 
chi se non Ini deve pagare? 


ri nella costruzione dell’ae¬ 
roporto), Annamaria Tor- 


Perfino Paccinrdi, che ha (proprietaria di una 

responsabilità analoghe e porte dei terreni di hiuini- 
hillavia meno attuali di vino), Manfredi (altro co- 
iinette di Andreotti, ha seti- ut ruttore dell aeroporto «/<■- 


■ tifo bene o male la accessi- -J^ 1 scandali) e infine Al¬ 
ti) di dimettersi dalla carica berlo Sordi, Marcello Ma- 

* residua che ricopriva come stroianm, Dino De Euuren- 

presidcntc della commissio- ? o/y/wer/. De Sica, In 

• ne parlamentare di Difesa. Magnani e Gina Lollobri- 
' Può invece Andreotti resta- gida. Dunque, attori del ci- 

■ re al suo posto, mentre le nenia, speculatori sulle, 

sue responsabilità netto «ree fabbricabili e una 

scandalo sono un fatto pub- principessa. 

litico c suoi nomini di fi- Ma sono tutte qui te per- 
dticia rischiano un procedi- sane che rubano allenino 
mento penate? Che tutto si italiano, quelle che si sot- 
riducu, in questa situazione, traggono ai toro doveri di 

vr° K322? «**•*»?> 

porlunità di rispettare le * poveri diavoli a riempire 
leggi, è il contrario esatto con il loro sudalo denaro 


detta moralizzazione. 


te casse dello Stalo ilalia- 


Si dirà che, essendo quel- no? Ahimè, sappiamo be¬ 
lo di Fiumicino uno semi- nissimo che non è cosi, 
dato duralo oltre dieci anni Sappiamo benissimo, per 
e interessante diversi mini- esempio, che proprio il lut- 

4 i * - * J | * • >i• • iti a•a y** 


steri, i ministri coinvolti drone delta Stampa, 

- sono più o meno una vaivi. Agnelli, da diversi 
timi, tutta la dirigenza de. ricorre sistematicai 


’a Stampa, lìian- 
da diversi anni 
sistematicamente 


mocristiana, presidenti del contro il Comune di Tori- 
consiglio e ministri siicce- no che gli accerta oltre due 
(lutisi in tutti questi anni, miliardi di reddito annuo. 
Infatti è così. Ma, tra i per- riuscendo cosi a mantenere 
sonaggi più implicali c pah- il proprio imponibile al li- 
blicumentc giudicati corre- vello dei MU milioni di lire. 


sponsabili, Andreotti è 


Dietro alla indignazione 
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SOLDATI E CIVI LI INSORGONO A BEJA, CO ECO E SANTO TIRSO Prossima 

Rivolta contro Saturar di 4 deputati 

stroncata nel sangue 

‘‘ • nas. V. Stavnkoglu ed , L. 

- ,— - -— — -~ 4 ---•— - - — — Spiropulos, condannati a 

I rivoltosi di Boja resistono per oltre \irc ore alle forze del dittatore - Ucciso il sol tosetrre- ? cis , ta n -. 375 ,m : u : l ^° nt - 

o i ì -.- , • >r . . . ...... . ...... c*' - . tivita democratiche, sono 

torio alla guerra - È slato proclamato lo stalo di emergenza - Effettuati numerosi arresti ne di Vt/.edin. a Creta, e 

_ messi in regime di isola¬ 
mento. 

LISBONA, 1,— Lo » stato liticati nelle caserme di Con. molti altii ultimali avrebbe- /ione economie.! in cui si Anche gli altri piigionieri 
generale tti allarme» è stato co. nella stessa provincia di io \oluto relunina/ioue di tiova il paese sopiattutto in pulitici condannati a molte 
proclamato questo pomeiig- Alentejt. licita quale Beja o Sata/ar. 1*1 tili a\e\a, m quel* seguito alla guerra angolana saranno tiasfeiiti in quella 
gio, in tutto ii paese, tini go- il c.ipoluogo. ed a Santo Tir- l'occasione, alleluiato alleile e i progressi realizzati negli prigione. Il giornale scrivo 
verno del Portogallo, in se- so, clic si trova ad una ven- ohe molti ulticiali erano stati ultimi tempi dal processo di elle le intenzioni del gover- 
guito ad. lina rivolta contro tuia ili chilometii a sud di nmos.si dai toro |m>Mi di co- unilìcaz.ione delle forze miti- no Caranuuilis non sono nn- 
il regime atlantico di Sala- Piaga, nella parte setten- mando per aver osato sotto- fasciste hanno accelerato i cura chiare, ma che misure 
z.ar, scoppiata nelle prime triennio ilei Poi legnilo. Sem- citare riforme dtMiieer.it ielle tempi della rivolta. come queste precedono di 

ore del nuovo anno nella brn cosi ciliare che te som- () l'attenuazione del ieglino Secondo voci che circola- solito l’esecuzione delle cou- 
eittadina di Beja e ad min- mosse rientravano in un pia- dittatoriale. vano y Lisliona, il movimen- danne a morte, 

loghi tentativi verificatisi a no d’azione molto vasto. Ctonie/, ha una trentina di to di rivolta godrebbe del- < teneste cattive notizie 

Cuoco ed a ^Santo Tirso. Del resto, già da alcuni anni. Prillante ufficiale di l’appoggio di inunerosi ani- elle giungono alla vigilia del 
Esercito, guardie repubblica- giorni il governo aveva at- stato maggiore, si era iscrit- bienti politici, e si t a a que- Capodanno hanno allarmato 
ne e polizia hanno ricevuto Inalo severe misure ili sicu- to recentemente ai corsi su- sto proposito miche il nome li» Grecia — osserva il gioi¬ 
rò rd ine <tl effettuare * azio- rezza, ponendo in stato di pelimi di scienze politiche di Manuel Serra, segre- nate —. La mostruosa' con¬ 
ni di polizia» in tutto il allarme varie caserme in va* dell’esercito, dove si è fatto tariti geneiale della gioventù giura contro le vite dei dc- 
Portognllo, e, se la rigida rie parti del paese, e organiz- apprezzare per In sua intei- operaia cattolica, ciie era sta- inceratici suscita lo’sdegno 


solo che ricopra tuttora la del giornale contro gli eva- 
rurica per cui c posto sotto vor/ ; (lll( , pnrnlc (U 

accusa, pertiolcsncdimis- fuoco contro ima Loltohri- 


sioni devono essere la pri¬ 
ma, ovvia conseguenza del¬ 
lo scandalo. 


gida che, con la scasa della 
cittadinanza canadese, si 
rifiata di pagare al fisca iln- 


Sc Ila, qualcuno ci spie- l Uaiio, c’è dunque qualcosa 
giu — ce io spieghi magari 1 , /u . (li rh , iu . 

E anfani — che cose la ma- </f - ///(| (yl . , a 


Canadesi 
e torinesi 


V i" .-— ' ' ; "■ , di patito c di onesto. C’è la 

ridi..a-ione secondo i de- preoccupazione per il fatto 
mocrixfioni, J.,,,. gruppo di villani ri- 

- folli' di allori, di cineasti. 

1 • di produttori, di speculato- 

fl .ailfl ri di piccolo cabotaggio nm- 

vjaiiauuni v/m fìf/f/i <u (Wcr f nirnra , n 

_ • • assai bene il (lineo dctVcva- 

0 torinesi sionc ’ ,icl ,/i l w . lr . <{a < ' c< ; c ' , . ni 

erano maestri inimitabili c 
' monopolizzatoti solo i veri, 

r. Motti fra i maggiori i grandi, gli intoccabili « pa- 

contribnenti italiani gnu- (troni del vapore ». Ecco 
(lagnano decine c ecidi- perchè la Stampa .strilla Inn- 

naia di milioni, lo sanno to: è lo stesso impulso che 
lutti, lo vedono tutti altra- induce i naufraghi di una 
verso il genere di vita dot- barca troppo carica a bal- 
cissimn clic conducono: Iure in acqua i più deboli 
eppure, davanti al fisco, si per non compromettere il 
presentano col viso smini- salvataggio. 


r. Motti fra i 
contribuenti ih. 
(lagnano dccint 


avvenuto a Beja, una citta¬ 
dina a 250 chilonietri da Li¬ 
sbona, situata al centro d' 
una delle zone più povere ed 
arretrate del Portogallo, do¬ 
ve la disoccupazione rag¬ 
giunge una delle punte più 
alte. In questa regione l‘op¬ 
posizione al regime è semine 
stata molto forte c* vi è pre- 
seni? cd orr 'ante Una forte 
organizzazione def Partito 
comunista. Secondo le noti¬ 
zie disponibili, la tivolta è 
cominciata alle 3 di stanotte 
(ora italiana), quando un 
gruppo di civili, guidati dal 
capitano «tono Vaiola (Ionie/. 
LISBONA — Il sotloscRrclarlo alla guerra Julme Fllipe (che nel novembre scorso era 
de Fonscrn, ucciso negli scontri dagli ami - saluzariani candidato della opposizione 

alle elezioni generali, pi ima 
che l’opposizione decidesse 
di boicottare la farsa eletto¬ 
rale), iniziavano l'attacco al¬ 
la caserma numero 3 di Beja. 
occupandola. L’uHìciale di 
giornata riusciva, puma del¬ 
l'occupazione della i.iM'ima, 
a ilare Palla mie. Subito dopo 
unità licita indizia e di guar¬ 
die i(‘pubblicane In circon¬ 
davano, e atte 9 di stamat¬ 
tina iniziavano Pattaci o che 
doveva portare alla sua lino, 
eupa/ione. 

Non si Sono avuti molti 
dettagli sul combattimento, 
durato tre o:t\ che si e svol¬ 
to in seguito a questo con¬ 
trattacco, ma si c saputo che 
il sottosegretai io all’esercito, 
colonnello .lamie ite Poliscivi, 
il quale si era precipitato n 
Beja da Lisbona non appena 
LISBONA — Il dittatore Salazar r (dietro» il ministro del- la notizia della rivolta eia 
l’Interno Rodrigurs dos Santo*, rolli dall’oblrttUo il 12 no- pervenuta mila capitale, e 
vembrr. giorno delle eleiioni-trulTa (Telefoto» rimasto ueel-o. e che il ca- 


quadro completo degli av- dcntcmcntc. anche in seno presentato come candidato /ariano. litici e Pnbrognziotie delle 

venimenti, appare certo die all’esercito: ilei resto il ea- dclPopposi/ionc. tìgli aveva. Secondo il Diario de No- leggi fasciste. > ■ 

centinaia di anesti sono già pitnno Gomez, die ha gui- durante la campagna elet- ticius tra gli arrestati vi sa- L'associazione dogli scrit- 
stati effettuati, mentre il re- dato ta rivolta di Beja, nello (orale, conquistato popola- rebbero anche numerosi tori greci, ili un suo nppel- 
gnne fnscista di Snlazar si scorso mese ili novembre rità a causa'della vivacità operai e artigiani di Cove lo, chiede che ' il governo 
trova di froute ad ima delle aveva fatto alla stampa al- dei suoi attacchi contro i! de l’iedade. Più tardi il mi- abroghi le leggi straordinn- 
crisi più gravi die esso abbia cune dichiarazioni esplosive, regime e contro Snlazar. nistro dell’esercito gen. Ma- rie e conceda Painnistin Re¬ 
mai dovuto affrontare, nono- affermando die negli alti Appare evidente die il dà- no Silva ha didiiaiato clic iteralo nell’interesse della pa- 
stante t’appoggio ad osso for- gratti delle forze annate non moroso scacco riportato dal il gruppo che ha attaccato la ce e della tranquillità in 
nito dalle altre potenze vi eia unanimità di vedute governo a Goa, l’impossibi- caserma di Beja era compii- Grecia, sottolineando che 
atlantiche. circa la politica seguita dal lità di risolvere la questione .sto ili 40-50 persone armate questo è il desiderio della 

L'episodio sul quale si regime salazariano, v che deU’Angola, l a grave situa- di mitra. intera nazionale ellenica. • 

hanno più notizie è quello -- = .. . : --- ---— . . L . . 





A Mosca si dà per imminente un nuovo lancio spaziale 

Rivelazioni sulle fasi 
deir«operazione Lana» 

Il terzo cosmonauta effettuerebbe un volo su due orbile diverse, premessa al volo 
umano sul satellite — Un brindisi di Krusciov alla pace per Capodanno — Scam¬ 
bio di messaggi con Kennedy — A giorni il colloquio fra Gromiko e Thompson 

Rusk alla TV 
sul sondaggio 
a Mosca 


LUNA 



,. . 

ioZ’i ■ /! / 

HOC. 


TERRA 


pitano Gomez. è limasti* fe¬ 
rito da un colpo da arma da 

In una intervista a un settimanale del Nord fuoco alfaddome v si Dova II erari..* mostra UIK-Ilu «hi- «»..* r.-l*h«- esseri* Ili primu fase <I«U-.qiera/lour Lima.. Il prò». v r „„m .ndienimnò . 1 *!^ 

_________ - . _ ricoverato in gravi condlZlo- sinm aslriinauta « Ifiirdn il'iirni naie ensflliea piu pulente ilellr Vmtnk ih tiacarin e Titin. a .. ‘"i , 1 * *! 1 1 ' “ 

:j. nell'ospeii.ili* licita citta- \rrrel»l*e lanrinli» su iiii'i.rhita «in.ilare abbasinn/a simile a .pirli.- preredenti. Sureesslin- (discuta di valutare la < Se- 
_ d.Iia. meni»* Tasi min. ul.t metterebbe la nove r.isinlm sii iin'orliil.i molli* ptu ellittle.i prr poi r H‘ta » americana nella fase 

_ _ m _ • jj co j KniMr.i stava rientrare nrll orbita preredeiile e sm eessiv amenle atterrare di sondaggi diplomatici e 

t mmMMWmWm qulmdonc «VciVa'a tutt'a'vi*- 'Dalla nostra^ redazione » nhh,istanza rietini alta super- fuse deliri ripresa della espr- gretario di Stato.'AlticBan- 

fA2 mmmm fAiPlfM m CfMiCfiW InvèsIiiS 1 ."SuBandigh le i,rmb! S V^j»Je, I mn«nimJc '« Vrrnrsa da Canar rn e nhhmmn \lcscritta ym '! apra. ]^ n Zul q^rtumlà di 

w un eventuale teatro-sinistra ^ 7 — ^ 

_ _ _ — ------ pallottola sparatagli contro laudo spaziale sovietica che d’,h uomo, infilerebbe un or- aranti nel nuovo anno una r :t ' tu o - nmcricano. 

\ , 1. nr ■’ l* r , , ' SairintPnio (iella marcirai.,, se. ondo alcun, potrebbe uv- molto pm ampm vasta n„mm n dr ricerche per « •* in punì, su. qual, v, ,hv 

Nuli SI tratta (Il alleanza nnlltica - allenila il segretario della DL - ma «Il una lunnilla elle |H>»»a dcccitcva poco dopo Altri carré entro I„ unni ... seco,,- r '^" Un <dlu superflue ter- allargare le conosernze sul- tiebbe essere un certo nvvi- 

. , .... , , ik:i oj i *i - , * - r ri' |* quattro insorti sono morti do nlfr, mhhnttura entro pò- r <’^reper j»n, nenfnire sue- le proprietà fisi che dello cm.imento tra le ispettive 

consentire !a «non ostilità» del l*hl - Non escluso il neon*» alle elezioni - Commenti a t,ronchi t ; oI | 0 scontn , mentre molti Chi giorni, c dorrebbe cosi,- rey,, annuir nel! orbita prc- spazio e sulle radiazioni so- politiche ». e ha indicato i 
_—_ -,---— altri, óltre al capitano Go- taire una delle prove neces- (Cliente, fino ni momento .lei Utr-, problemi delta tregua mi- 

Con una intervista dcH’on.le detto che « la DC (per quan- Quanto al rapporto tra for- co, della delineazione della jj * v j. nio hl ' a p rr r j, „„ ìinw „ attorno olla Ea- E’ noto infuni che il re- ro. che i sondici stanno ri 1 ' ' ‘ * < isarme. della 

Moro al settimanale L’Europeo to di sua competenza) ricor- mutazione di un programma c vera fisionomia della DC, nel- , n f onria7 j oni c i rt - a j a situ.i- »m ed il suo ritorno a terra. < opero a terra di una mire tettmmdn una < saldatura > ("operazione sjw/iale c de¬ 
si apre la cronaca politica del rerebbe. come un da’o libera- le alleanze politiche (tema | a q Ua le l’elettorato possa ri- 7IO n P nr i del paese. Sostanzialmente la prova cosmica è molto più facile tra le ricerche attorno alla £*'- scambi cultural:. < E’ im- 

1962. Niente di straordinario, tore e chiarificatore, alle eie- della seconda domanda) Moro conoscere il partito cui ha ma un’agenzia di stampa. l.i consisterebbe m questo: un quando la nave ut questione U rrà e le ricerche nello s*w- portante — ha detto Rusk — 
naturalmente; non si può dire zioni » ove mai non le riu- ha riconosciuto che si tratta d alo j a propria fiducia o le U PI àfTermàva che le era- cosmonauta (ii numero tre. ruota lungo un'orbita creo- zm interplanetario Finn ad clic noi troviamo anche il 

tuttavia che manchino nell’in- scisse ili far prevalere le sue di questlone rilevante affer- a i tr c forze politiche possano no giunte quest'oggi segna- addentrato insieme a Tifar t lare Da qui In necessità che »ra. queste esperienze appo- pu , esile filo di comune in¬ 
tervista del segretario della condizioni. mando in sostanza che occorre Vl ., lazioni telefoniche secondo le rrrrrhiie lanciato a bordo di un oggetto qualsiasi prore- ninno su line pumi ibsfiiiP: teres a e che passi atiravej- 

TìP ntMtrfnnt iceim a e*#am n cnm. fi. • 1 mini I »nlÌAnl! #lnl I *» * * *' ** . * ■ « I ...... twi. (Iti IftlfT tlfirfi* T l'f/Ifli) T ITlil ' 


WASHINGTON'. J. _ in 
uii'intervist.i concessa alla 
televisione ameiicana. il se¬ 
gretario di Stato. Dean Rusk. 
ila assicurato che gli Stati 
Liuti duelleranno ili stabili¬ 
re < seri contatti s con la 
l RSS < al fine di idcntifieare 
i punti sui quali sia possibi¬ 
le realizzare un accorile. » per 
la Germania. Rusk ha tutta¬ 
via ripetuto che gii Stati 
Uniti e i loto alleati .sono 
decisi a difendere .a qual¬ 
siasi prezzo» le loro posizio¬ 
ni a Berlino e che ciò sarà 
ripetuto ai sovietici negli im¬ 
minenti colloqui diplomatici. 

Nessuna indicazione che 
consenta di valutare la < se¬ 
rietà » americana nella fase 
di sondaggi diplomatici e 


interno 


sì apre la cronaca politica del rerebbe. come un da’o libera- le alleanze politiche (tema | a q Ua ] c l’elettorato possa ri- ZIO ne nel redo del paese. Sostanzialmente la prova cosmica è molto più facile ira le ricerche attorno alla pi’- scambi cultural:. < E’ im- 
1962. Niente di straordinario, tore e chiarificatore, alle eie- della seconda domanda) Moro c ono>ccre il partito cui ha ma un’agenzia di -d.impa. Li rouu.-fercbbc m questo: un quando la noce m questione U rrà e le ricerche nello spa- portante — ha detto Rusk — 
naturalmente; non si può dire zioni» ove mai non le riu- ha riconosciuto che si tratta dalo j a propria fiducia o le UPI affermava che le era- cosmonauta (ii numero tre. ruota lungo un'orbita creo- zm interplanetario Finn ad clic noi troviamo anche il 

tuttavia che manchino nell’in- scisse ili far prevalere le sue di q UCstIone rilevante affer- a i trc forze politiche possano no giunte quest'oggi segna- addestrato insieme a Tifar 1 lare Da qui la necessità che ara. queste esperienze appo- pu , esile filo di comune in¬ 
tervista del segretario della condizioni. mando in sostanza che occorre vir#* lazioni telefoniche secondo le rrrrrhiie lanciato a bordo di un oggetto qualsiasi prore- ninno su due pumi d’sfmP.’ toros a e che passi a:trave;- 

DC, prudentissimo come scm Questi 1 punti salienti della raggiungere «un adeguato ap- imah incidenti analoghi a unu imn' spazate tipo Yo- mente dallo spazio, per po- da una parte cerano 1 rmi Si , Ja cortma dl , erro , 

Pre, elementi interessanti cir- intervista che riconferma m profondimelo programmati- «contini,» in io. P » R . «. coi.) quello di Beja si erano ve- stok. sa una orbita circolare ter atterrare senza nsclr.n ,1, delie na.- } comi che nell or. 

ca gli sviluppi c, sopratutto.'termini ancora più rigidi, alla __ disintegrazione totale. si o ta 1 inno alle ierr n - dal- 1 ( f 11 Long". A segreta. 10 


i limiti dell’operazione di cen- vigilia del Congresso nazio- "" 1 -- ■ " - ~ *“ metta su un'orbita circolare l'altra, lanci di strumenti mi- di Stato si e detto propendo 

tro-sinistra. Per quel che con- naie della DC. j propositi della I » «^rTiifa rlnvrehKe avvenire «nitn la nrbtezione delEONU prin, “ (ìi a ! fn ”' ,,,rr h ' fise tornatici verso la lama c i all ottimismo circa la possi- 

ceme gli sviluppi imminenti segreteria democristiana e dei Sedllia uOVreDDe avvenire SOtlO «a proiezione aeil d , nttcrragg’n. pianeti vicini del sistema so. hilita di formare «un govcr- 

Moro riconosce che il ritiro gruppi che ad essa fanno ca- ’’ ----- * f.'interesse della nuora ‘are. Ora, con _ l'imminente no moderato di vasta rappre- 

dclla fiducia da parte del PRI p0 d i condurre in porto una MM ■ prora spaziale sovietica, che proni, si può già parlare di sontanza ». 

e del PSDI pone termine alla . operazione » che garantisca CRUUftlM BtfcCiftf ® l AVdlllR RII Kfgfilf sarebbe o.mai a punto, n- fa^mir ira le due esperienze Oggi, il Pentagono ha ini- 

vita del governo delle «con- al partito dell’on. Moro di tc- m m ■mwwow w oaoaw siede dunque nello studio pmehe il volo de] cosnionau- ziato la distribuzione tra il 

vergenze » e apr.*, « ncccssa- nere saldamente il controllo — __ _ mmm della tecnica di pilotaggio di tn numero tre sarebbe una pubblico ili circa venticinque 

riamente » il discorso sulla for- della situazione. Rispondendo mmm m amuaaoima SI A mm le ifnaira - lin « ,,n,v cosmica. Per la pri- premessa a, roti umani ver- milioni ili copie di un opusco- 

mazione governativa di centro- alla prima domanda dell’inter- Ql CQHwQCOro 11 DQ I HilllCIlIO MTOI1Q tua volta un uomo esegui- *«• hi - T.iinn furili, ver- j 0 sulla difes.» anti-micleare, 

sinistra. Quanto ai limiti del- vistatore il segretario della DC rebbe eroi,,zioni nel viinto ^ njtn pianeti. destinato a propagandare il 

I’« operazione » il segretario ha ribadito Cile «il Congresso rimirc, r no permetterebbe * 1 « «ù delle nav, cosmi- piano di costruzione di rifu- 

della DC si spinge sino ad è una sede adatU. per stabilire LKOPDI.DVIU.E. E — Si è pos.z.one !.. po^.b.hta d; :n- profKine ir.ol’rc eh.* que>to con- dott .to ’.i d.ch. .r ./,on.‘ :n nt- ’.n futuro In stessa operano- eoe rn nrmn circo ari attor- ^ domiciliari, al prezzo di 

abbandonare la formula del- in concreto quali cose la DC appreso ogg. che Ciombe h.i terven.re rii*, «‘dut.,. senza trasto fra I.copotdvjlte ed Eh- to punt. che concluse l .ncon- ne con un'orbita tanto larga u " n, hi terra hanno dr- centocinquanta dollari cia- 
l’« incontro DC-PSI » che co- ritiene che netrattuale mo- resp.nto l’ordinanza del pre- correre .1 r. eh.o d: essere -,m- «abethv.lle v/nga sottopos’o al :r<j con Adula .. K.t.,n. da abbracciare la I.una e noi chrnrufo i costruttori delle SC uno. e. in definitiva, la te¬ 
stimi il perno della nota intcr- mento storico sia possibile ed bidente del Congo Knsavubu. prig.onat: da C.omhe Infatti gl ud.z.o del consiglio d: Stato II presente del K .tang.. uun ramcntr più stretta fino ' “ s t"k — orni mineranno, ma Sl secondo la quale sarebbe 

5UIUI u pciuu urna uuid min u 0 ,r che lo ,nv;tava a convocare la numerosi parlamentari dii Ciombe. hi infine d.ch:arato ridiventare rì'rnlnre nel fido da ora possiamo già dire .v^cKii . .A-;,- 

vista alla TV nel novembre opportuno realizzare nell intc- asse mblea parlamentare ka- partito balukabat hanno dovu’o „ r n j, . In -. r/mf/vr.-n dl ÌV ' r «rd.nato alle sue trup- . r •. _: fnr che le perfette prore di Ga- ** /i s f,r ! u un 

scorso, per sostituirla con quel- resse del paese » c che « il di- , nnghc.se il 3 gennaio a Ki- fuggire dii Katanga per »«>n „ FI " Wh- P° dl rt '‘' r '‘ dl Gongolo L. moment oprei, dente n ntor- cTitorlianno dato una con<llt . to n« c *«*re. L opera¬ 
ia di « un impostazione poli- scorso sul programma (dac- tona, sotto la protezione delle cadere nelle mani dei merce- ? a città sar-bb.- stata .x-cup.t., a Urrà. anjnc mot vanno dato una ZIone ha dato luogo a signi- 

Bca... che possa ottenere al- cordo in questo con Fanfar.i forze deirONU Come è noto nari di F.iisabethville v.lle. Ciombe ha pure dicnia- daH’eserc to n .z onale eongo- Queste ‘ notizie vengono • * tecnica alia prepararlo- f jontivo polemiche. Il notò 

meno la non ostilità del Par- - n.c.r) è essenziale e signifi- l’assemblea dovrebbe ratifica- La risposta d; Ciombe è con- f’ h ° e incerto se lassi-m- ICaC Anche il centro m.neric o confermate in una intervista !”' del volo di «n uomo at- f Is j co Halp Lapp hft pubbli- 

tho socialista ». Moro ha espli- estivo» anche per consentire re l’accordo firmato, sempre a tenuta -n una lettera da lui ™**™*£&r*Z n<1 ’ dl M ,Rno d. Manono e c «tino ro „ rr „ a ieri nIfa TASS (lfìi J"»" alla Ernia e al suo ri- camQnte accusato il governo 

11 -1 j; Kitona. tr.» Ciombe e Adula, inviata al governo centrale, «a capitale .1 .« gennaio l.i scors.» nette ed il balukabat. : torno a terra ». ,i ; „i 

cltamente dichiarato il suo ac- al maggior partito di governo sono R]i n uspici dell'ambascia- nella quale def.niscc l’ordi- Ciombe h-: infine accusato ala politica delle tribù baluba costruttori delle na t cosmi- Q ucs t a r(t pida puntata nel t *\i,Ki- n,cn \‘i re - n ^°.P iruo, ? e 
cordo con Fanfarn per una di «aver C far valere una vi- . ore nm cric..no. La richiesta di nanza di Kasavubu come - il- ancora una volta l'ambasciato- del Kat.mg... controllerebbe che sovietiche. Parlando dei v li»«to PAN pai ni p Jl bbl,ca ,lUls,oni c,rca U 
«operazione» contenuta en- sione organica ed equilibrata Kasavubu tend^evidentemen- legale e contraria alla costi- re degli Stati Uniti r.et Con- ormai un terzo del territorio loro progetti immediati, essi efficacia di vere • proprie 

tro tali limiti «, infine, ha della realtà politica ». te a dare a; deputati dell’op- turione del Congo-, Ciombe go, Edmond Gullion di aver k.atanghes#. , Ihanrio indicato come prima (Continua In l*. pa*. 7. col.) «trappole». 


Ciombe respinge l'ordine di Kasavubu 
di convocare il parlamento a Kitona 


...» cirrrrmfjf/* 

E'mteresse della nuova ‘ave. Ora, con l'imminente no moderato iti vasta rappre- 
provn spaziale sovietica, che P rn ya. si può già j>drlare di sontanza ». 
sarrhhe o.mai a punto, ri - fusione tra te due esperienze Oggi, il Pentagono ha ini- 
siede dunque nello studio poiché il volo del cosnionau- ziato la distribuzione Ira il 
ilrUg tecnica dì pilotaggio di ,a numero tre sarebbe una pubblico tit circa venticinque 
una tiare cosmica. Per la pri- Premessa ai voli umani ver- milioni di copie ili un opusci'- 
ma volta un uomo esegui- la Ernia e, via tardi, ver- | 0 sulla difesa anti-nuclearc, 
rebbe evoluzioni nel vuoto xn altri jiianeti. destinato a propagandare il 

nimico (’ rio permetterebbe * I voli (fello nari cosmi- pian.» di distruzione di rifu- 
in futuro In stessa npcrazio- che in orbite circolari attor- domiciliari, al prezzo di 


della 


LEOPDI.DVILI.E. E 


Si éjpos.z.one !.. p<>N?.b.I:ta d: :n- pro^Kine ir.ol’r** che questo con- doti ito i d.ch. ir./.on.* :n nt- :n , mn,*> m. ,,/*« ri.^.w- - - ••• ..... . ui>iiiiciiiari. ai prezzo ai 

-edut.i. senza[trasto fra I.eopotdvjlJe ed Eh- to punt. rh>* conclus.* f.ncon- ne con un'orbita tanto larga ,,n alla terra hanno di- centocinquanta dollari tria¬ 
di essere ;m-1 «abethv.;!e unq» soitopos’o ai :tq con Adula .. K.t.im ita abbracciare la l.una e poi chiarata i costruttori delle senno, e. in definitiva, la te- 


» — . ..* * « - . »’» »•»•» • V. Ili MV tllll»l« * 1 . Ili *V ~ 

d: B predici» iitf* dui H.drmg'i più stretta fin o > oslok — oonnniirrcinno. mn Sl secondo la quale sarebbe 

di ^tvf-r ord n ito -iUe ^‘ue min 0 ° ridiventare ri molare nel fi ,tn < l <i ora possiamo già dire pi^bile sopravvivere ad un 

^fcr.n- Ì. d Y r r [‘ lz d , "; t d .,'^ Kongolò I . amento precedente il rifor- che le perfette prore di Ga- confl ,tto nucleare. Lopera- 

:>ab.-th- Clt ,^ S1r ..hb<* stata occup.t.i nn a terra. oartr, c Titor hanno dato una z ione ha dato luogo a signi¬ 
fichi'.- daireserc to n .z onale eongo- Queste • notizie vengono ,nsr tecnica alla preparazto- fj ca tive polemiche. Il notò 

as.-.em- leso Anche il centro m.nerar.o confermate m una intervista !’*’ del volo di Un uomo flf- f, s j co R a J p I.app hft pubbli- 

lira noi- Hi O lOnn H. \f arinnA m « nn * .. fOHO fi 11 n l. il 11(1 (il Sili fi ri-_ ± . ». . ■* _ 
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runita de life»tazione unitaria a Matera 


S'allarga aache alla Lucania 
la protesta contro la Edison 


Camere del Lavoro, PCI, PSI, PSDI e DC. chie¬ 
dono la nazionalizzazione delle Calabro-Lucane 
Presa di posizione della Pi evinciti dì liccio 

CATANZARO, 1 — In Ca- vecchi trenini con i pullman 
lubria e in Lucania continua nel tratto dove è avvenuta 
l’azione delle masse popolari, la sciagura, 
dei partiti, dello associazioni I/ultiina notizia da Catnn- 
di massa e dei Comuni per /.aro è la seguente: la sol- 
ottenere la revoca della con- Inscrizione a favore delle fa- 
cessione alla Fdison delle miglio dei caduti ha raggi un- 
ferrovie Calabro-Lucane. to i cento milioni. Conni 10 - 
A Matera si è svolto una vento il gesto dei bimbi di 
grande manifestazione indet- Chieri, piccolo paese della 
ta dalla Camera del lavoro Sardegna, che hanno voluto 
nlln quale hanno partecipato dare anch’essi il loro contri- 
ufficialmente tutti i sindacati liuto a questa gara di so- 
e i partiti comunista, socia- lidarietà. 
lista e socialdemocratico. Un ~ 

centinaio di carabinieri in 
completo assetto di guerra 
ha occupato per tutta la du¬ 
rata della manifestazione la 
stazione ferroviaria delle Cn- 
labro-Lucane sbarrandone gli 
accessi. 

Ordini del giorno per na¬ 
zionalizzare le ferrovie della 


Una lettera all 9 Unità 

Un ponte crollato da 11 anni 
rende di più al monopolio 


Commemorati 
a Milano 
tre partigiani 
fucilati 


MILANO. 1 , — Al poligono 
di tiro della Cagliata è stato 
commemorato ieri il sacrificio 
di tre partigiani fucilati dai 


Abbiamo ricevuto da 
un lettori) calabrese rciu- 
dente a Milano una .signi¬ 
ficativa lettera «ulte Cala- 
bro-Lucane. La pubbli¬ 
chiamo perchè offre nuo¬ 
vi elementi di giudizio 
sui metodi usati dalla Edi¬ 
son nello sfruttare la si¬ 
tuazione pel Mezzogiorno. 

Signor direnine, 

sono calabresi) 0 ;iiiò inumi* 
ginnre quanto ini abbia rattri- 
stnio In lerrihilo. sciagura uv- 
frulliti stiliti Calabro-Lucane, 
Il min tlolorr è ancor più 
grande perché rio che Ini ori¬ 
ginato il ilrtminm non è ilei 
tulio finitale. 

Ilo notalo che l’Unità è II 
{tinnitila che piò a ggcltirn- 
nienle « {giustamente Ini indi¬ 
calo le. etili se e le responsa¬ 
bilità ed Ini pensalo che potrò. 



La .staziono di Corlidtuno sulla Colebro-Lucane fulgora presidiata dall® forzo di pollila 


Scaduta Pultima proroga 


Edison sono stati votati dalle nnzt-fnscisti il .'Il dicembre 1043. 

Camere del lavoro di Ma- I tre partigiani, 1 primi caduti f ' 'J "èha m ‘ 

torà, Pisticci, Stigliano, Mi- I»' r '•> liberti, a Milano, sono: ' l!n sa 

ni innirn Ttnin'ibbi Vnn-'in (metano Anilrooli, Arturo Ca- rato le illusi i te ri spanna - 
dina ’ ilL,n ‘ ‘ ltn ‘ * perlini e Cesare Polli. lolita ed ho pensalo rlia potrà. 

Anche la DC, n chiusura 
del suo congresso provincia¬ 
le, lui jtieso decisa posizione 
contro il monopolio elettrico. 

In un o.d.g. si protesta viva¬ 
cemente «contro l’improvvi- 
denzn e l’impriulenza dei di¬ 
rigenti della .società delle 
ferrovie Calabro-Lucane, che 
sono le vere cause del di¬ 
sastro di Cntnnznro », e si 
chiede «che venga predi¬ 
sposto un piano che miri a 
liberare finalmente la Cala¬ 
bria e • la Basilicata da sif¬ 
fatte ferrovie insicure ed 
anacronistiche, la cui presen¬ 
za ha finora avvilito e mor¬ 
tificato queste due regioni, 
mortificandone od avvilen¬ 
done lo slancio e le aspira¬ 
zioni di progresso ». • , 

In provincia di Reggio Cn-| 
lnbrin numerosi Comuni han¬ 
no accolto rappeito lanciato 
dal sindaco di Decollatimi 
per la nazionalizzazione del- , 
le Calabro-Lucane. La giun¬ 
ta dcll’nmmìnislrnzione pro¬ 
vinciale, a £.ua volta, lui chie¬ 
sto « al governo di revocare 
ili più presto alla società 
concessionaria l’esercizio del¬ 
le ferrovie secondarie » sol¬ 
lecitandolo ad assumerne la 
gestione per ammodernarle e 
potenziarle. Ciò, è detto nel) 
comunicato della giunta, rap¬ 
presenta «l’unico provvedi¬ 
mento capace di prevenire] 
altre immani prevedibili scia¬ 
gure ». 

• La federazione reggina del 
PCI lia chiesto: l) la con¬ 
cessione di una pensione alle 
famiglie dei caduti e a quei 
feriti che resteranno invali¬ 
di; 2 ) la nazionalizzazione 
delle ferrovie: 3) una rapida 
e severa inchiesta che colpi¬ 
sca il monopolio Edison; 4) 
un organico piano di svilui>- MILANO, 1. — I diritti traverso interpellanze, in- 
po economico, unico stru- autore sulle opere di Giu- terrogazioni e disegni di lcg- 
mento in grado di modificare seppe Verdi da oggi non ge. Le posizioni espresse so¬ 
le vecchie strutture della spetteranno più alla casa Ri- no le più diverse: da un la- 
regione. cordi. Le opere stesse di- to, e’ò chi sostiene la oppor- 

A Catanzaro, infine, si sta vengono perciò di pubblico tunittt di concedere una ul- 
Jtrcparando il convegno tini- dominio. teriore proroga; dall’altro 

tarlo indetto dalle ammutì- La durata della utilizza- lato, c ’6 chi afferma che In 
strazioni comunali per il 5 zione economica dei diritti proroga sarebbe un errore, 
gennaio. Come ò noto, a quo- di autore per le opere di hi quanto, diventando di 
sto convegno parteciperà an- Verdi era stata fissata in 50 pubblico dominio, l’opera dei 
che il ministro dei Trasporti anni dopo la morte del cigno grandi può essere più lar- 
Spataro. 11 ministro ai sette di Bussato. La casa Ricordi gameute diffusa e conoscili- 
sindaci del Catanzarese con godeva di questi diritti ri- ta. 

i quali si ò incontrato a Ro- cevuti in eredità dal mne- i n alcuni disegni di legge 
ma nei giorni scorsi ha prò- stro; una percentuale dei di- 6 stata proposta la devolu- 
messo anche di sostituire, al- rjU'» doveva, però, andare zione di un contributo pari 
meno temporaneamente, i I, b {1 Gasa di riposo per mu- a una aliquota del gettito di 

-•deisti dì Milano. La scaden- diritto demaniale, dovuto 
za fissata neu’anno 1051, fu p Cr j a rappresentazione iit-i. 
procrastinata al 31 dicem- i c opere di Verdi, da corri¬ 
de 0 dell anno passato, con s pondere annualmente alla 
due decreti ministeriali. Nes- cnsa di riposo. L’AIE, però, 
sun decreto b ora interve- contrasta anche questa li¬ 
mito a prorogarne ta ctu- n cn: Dissociazione degli odi- 

rat ‘T tori, difatti, sostiene die il 

prima conseguenza di problema dciFassistenza ai 
ciò. e che s. pone oggi il prò- vccchi artìstj e musicistir po _ 

hlema della sopravvivenza trebbc csscre garan tito con 

della casa di riposo c.. \ ic- p rovvc dimenti sociali mito, 

no privata d» un aiuto ut- noIJli c che „ on abhiano C o- 

ihspensab.le dato die « con- nn w a in , er fenre nella 
tributo statale (20 milioni diffusione delle opeie. 
annui) non e certamente suf- , .. , 


jtirse, essere olile inlnrmnrln 
di i/initiln so su ifiiello che in 
Calabria ni viene per opera 
della u società lalahrii-lucatm » 
e che è quanto di più incivi¬ 
le si fiosso immaginare. 

La u Calahro-Lucanc n non 
ftrstisre soltanto il troni o do¬ 
ve è nvrenntn la sfiatili a. ina 
è proprietaria miche di altre 
ferrovie a si nrtamelilo ridotto. 
Unii di i/o est e è lo riho Un- 
Icntin-Milcto. l.e nri/ue del- 
l'allnviane del VHH nrcrmin 
eroso la tinse di nn verrino 
ponte in initraltirn tra I ihu 
Valentia Marina e Vizzo. IH 
eia si erano incarti i sorte- 
{dinoti ilelln linea, che avver¬ 
tirono i dirigenti, ina nessuno 
se ne detta pensiero. Il giorno 
dell'alluvione, itili: 5, circa, ni 
passaggio di atta (ficcala mo¬ 
trice a .‘fi posti, il ponte crollò 


Le opere di Verdi 
di pubblico dominio 

Dèi ieri i diritti d’autore non spettano più 
alla Casa Ricordi - Iniziative parlamentari 


Oggi Novella 
parla 
alfa T.V. 


11 programma nazionale 
della televisione mette In 
onda stasera olle 19,20 una 
edizione speciale della ru¬ 
brica «Tempo Ubero». Uo¬ 
po un saluto del ministro 
del I.aroro on. Sullo par¬ 
leranno il compagno onore¬ 
vole Agostino Novella segre¬ 
tario generale della CGIL e 
I segretari dette oltre con¬ 
federazioni sindacali. 


fidente a mantenere decoro¬ 
samente ristituzione. 

Il Parlamento è stato in¬ 
teressato al problema nt- 


La circolazione monetaria 

I biglietti da 10 mila 
i più diffusi in Italia 

Rappresentano il 79,5% della circolazione cartacea 
La moneta metallica rappresenta solo il 3,4% 


l.a « Ricordi » che cosa 
pensa dell'intero affare? Il 
presidente della casa. Guido 
Vnlcarenghi ha precisato che 
la società ha sempie devolu¬ 
to il 50 per cento dei proven¬ 
ti delle rappresentazioni ver¬ 
diane — e non il 2 per cento 
com’era stato detto da più 
parti — alla casa dì riposo. 
Vnlcarenghi sostiene inoltre 
che la « Ricordi » ha sempre 
messo a disposizione degli 
studiosi i manoscritti verdia¬ 
ni, e che. per proprio con¬ 
to, ha provveduto alla pub¬ 
blicazione integrale di due 
manoscritti: «Falstaff» e 
« Messa di requiem ». La so¬ 
cietà non si e mai opposta 
alla « conoscenza * «lei ma- 


Successi 

nel 

tesseramento 
a Verona 
e a Roccella 
Valdemone 


Il 100 per cento nel tes¬ 
seramento è stato raggiun¬ 
to da alcune cellule delle 
più importanti fabbriche 
della provincia di Verona, 
come all’Officina Loco¬ 
motive, dove vi sono an¬ 
che 5 nuovi reclutati. 

Questo è il frutto della 
2. conferenza provinciale 
degli operai comunisti 
svoltasi in dicembre, alla 
quale hanno partecipato 
00 delegati e invitati (fra 
i quali 7 donne e 10 non 
iscritti al partito) in rap¬ 
presentanza di 30 fabbri¬ 
che tra le più importanti 
della provincia, quali la 
Mondadori, la Galtaros- 
so, la Ricllo, la Cartiera 
Fodrigonl e altre. 

In preparazione della 
conferenza erano state te¬ 
nute 30 riunioni di cellu¬ 
la, delle quali 7 gruppi 
della FClCT, con la par¬ 
tecipazione di centinaia 
di compagni e di numero¬ 
si non iseritti. 


In un telegramma al 
eonipagno Togliatti, il 
compagno Russo ha reso 
noto che la sezione di 
Roccella Valdemone (Mes¬ 
sina) ha raggiunto il 1 IO 
per cento nel tesseramen¬ 
to superando l'obicttivo 
per il 1962 e reclutando 
30 nuovi compagni. 


Le «tatòtiche dell’lSTAT 

Industria : 
aumento dell'8,8 % 


INDICE GENERALE 
tll»ie 195L-1Q0) 


Salta 

nella notte 
un traliccio 
in Alto A. 


Treni 
straordinari 
per lavoratori 
che rientrano 
in Svizzera 


e la motrice precipitò sul gre- 
In del sottostante torrente. 

iXave morti e numerosi feri¬ 
ti i nsiitujrana il tragico bilan¬ 
cio dell'incidente. 

E' superfluo parlare della 
solila iodi lesta, di iftninto ven¬ 
ne fuori a proposito delle con¬ 
dizioni dell'impianto ere. i\on 
solo rio noti procurò serie 
noie alla u Calahrn-l.arane », 
ma agli sfruttatori che la cotti- 
pongono, In-Scingnrn oljtt l'or- 
i asione per ' organizzare nn 
trinco ni danni degli utenti e 
dello Stato, Bisogna lieordare 
clic la società ha due fovee 
come (riami : min si chiama 
« Ferrovie ('.allibro I,tirane » 
con sede in Buina. e l'altra 
si chiama ir Mediterranea » con 
sede, credo, a Milano e. che 
gestisce autolinee. Le dar so- 
eietò, coma è noto, sono della 
Edison. 

Dopo In sciagura di l'ilio 
Valentin si trattala ili rico¬ 
struire il ponte e ripristinare 
il traffico. / tecnici licevano 
preventivato meno di nn mese 
per il ripristino prorviso/ io e 
tre o ifiuiltro per In rie ostru¬ 
zione del limile e la sistema- 
zinne definitiva. Da allora siili 
passali circa II anni, imi il 
ponto non è stato ricostruito e 
inditi Inscin pensino che lo 
sarò. 

Come mai? Sono appunto 
entrate in gioco le due facce 
della società. La u Uidaliro-Lu¬ 
cane n diale itici,riro ulta 
« Medili •mitica », cioè a sé 
stessa, di effettuare il servizio 
' per i soli viaggiatili i con au¬ 
tobus. in sostituzione delle 
motrici a nafta, con le (piali, 
da allora, effciimi solo nn ser¬ 
vizio ridottissimo fino n Viz¬ 
zo. Il servizio men i, che ve¬ 
niva effettuato prima con anti¬ 
diluviani trenini a tu pure, non 
fu più ripristinato. E roti it 
piovo è fatto: coinè a Medi¬ 
terraneii » la .società guadagna 
piò di prima peri Ite noi gli 
autobus pratica tariffe più ele¬ 
vale e meno sconti per gli 
nbhnnnti: come « Cnlahro-I.ti¬ 
rane », dato il servizio quasi 
a zero della ferrovia, figura in 
passivo e riceve dallo Sitilo 
min sovvenzione, di ini noli 
conosco V esatto ammontare, 
ma che è certamente di 
molti milioni. Dii notare in¬ 
fine rhe nei seri isio autobus, 
viene impiegato lume perso¬ 
nale non viaggiante tinello 
delle .stazioni ferroviarie, che 
è pagalo eoo la sovvenzione 
statide. Il servizio è tuttora 
effettualo etiti vecchi minibus 
targati Milano (MI), come sì 
può facilmente constatai e. 

Xon sono in grado ili dare 
informazioni precise sull'anda¬ 
mento della vicenda in .scile 
* giudiziaria perché sono da 
molti anni lontano dalla Ca¬ 
labria e non ho ai aio motlo 
di seguirla. Fatto sin flit gli 
utenti della zona, dopo essere 
stati sempre sfruttali al mas¬ 
simo ni aver avuto un pessimo 
servizio, dopo la tragica fine 
di 11 persone, sona ora piò 
sfrattati di prima, viaggiano 
in condizioni peggiori, non 
hanno il servizio merci. La 
velocitò nieilia stilili linea era. 
alla fine ilei '(il. di soli I’,> Ani. 
orari. Della questione sì in¬ 
teressarono i i unioni deila zo¬ 
na. alcuni parlamentari della 
Calabria che. errilo, idihiano 
anche fatto un' interpellanza 
alla Camera, ma nulla è lalso 
contro la polente società. 
Qualche anno fa la società 
tentò ili non trasportare nem¬ 
meno la pasta ed a stento i 
comuni, gli uffici pufddici cd 
alcuni parlamentari (credo .so¬ 
cialisti ) riuscirono a spuntar¬ 
la. Tutto questo forse io omag¬ 
gio al progresso, alla giustizia, 
all'aiuto alle arce depresse di 
cui tur-la si parla. 

Ilo fatti• presente quanto so. 
affinché a * militi » delta tino i a 
sciagura. FI’nilà o meglio an¬ 
cora il Tarlilo comunista i ti¬ 
fila. con la sua abituale pas¬ 
sione c capacità, si nlf-rc in 
sede adatta mi azione piu am¬ 
pia etl efficace . di quotilo limi 
sia stalo fatto tltì altri fin ora. 

Con stima 

(lettera firmala) 



I-e Ferrovie dello Stato 
BOLZANO, 1 , — Un tra- hanno istituito i seguenti 
liccio di una linea elettrica treni straordinari per i lava¬ 


mi alta tensione della « Mon- nitori 


rientrano nelle 


tecatini * ò stato fatto salta- luto sedi di lavoro in Sviz¬ 
io nel corso della notte da ^‘ia, dopo l t > festività nata- 


terroristi. li traliccio sito a 
Ihcdouico sopra l’abitato di 
Appiano, nei plessi di Bol- 


lizie: 

Giorni 2 e 8 gennaio 1902 
(Napoli C. p. 17.07 dell’I e 


/ano, trasportava energia a ? gennaio): itinerario 5 - Na- 
220 mila voltas dalla Val Ve- poli - Zurigo (via Chiasso). 


nosta verso Ala. 

I/atteutato dinamitardo 
stato effettuato con tre i 


Prato p. 0,52. Bologna C. p. 
2,12. Modena p. 2.38. Reggio 
K. p. 2,58. Parma p. 3,21. 


NDG FMAHGLASONDGFMAMOLASO 
V) 19'.0 19òl 


‘ Si*l'ululo | iloti resi nuli iluU’ISTAT l’Indice gener.»!® dello 
produzione liidtislrlah- culfolatu con Imsi* 1933 *= UHI è 
risultato noi mese di ottobre tDiit (Miri a 210,11, segua mio un 
iiuuu'tilo ilei rispetta ut mese pruuedent® e del 12,1 "<• 

rispetta ul mese di ottobre dell'tuina 111(10. Nel primi dieci 
mesi dell'anno Utili i'Imllee melilo della prilliit/ioiie indu¬ 
striale e risultato pari a JUC.U tagliando un anniento dell'8,8 ■> 
rispetto a fp'ello ilei primi dieci mesi del 190(1, elle risultò 
uguale a IS0.lt. Sello stesso mese ili ottobre 1901 l'indice delle 
Industrie estrattile è risultato pari a 213.0 contro 210.2 nel 
mese precedente e 183,0 nel corrispondente mese deH'onno 
1900; l'Indice delle Industrie manifatturiere è risultato puri a 
219,0 contro 213,2 nel mese precedente e 193,G nell’oltubre 190(1; 
I’Imllee, lutine, delle industri® elettriche e del gas è risultato 
i>arl n 179,3 cantra 172,2 nel mese precedente a 108,1 nel corri¬ 
spondente mese dell'anno 1900 


fiche di dinamite collegati» 4 kTYvu 3,4 °- ,,,ace,1zn P- 
ad un dispositivo ad oroio- 4 ’ 12 Lnnlbrnte fll " 

celia. mo 


1 v.ii , ... ,, . . . Giorno 2 gennaio (Roma 

■nn! l'Si ì? 11 “V e "\“ tC, |n! T - P- 20 ' 33 ‘^UTl gennaio); 

, . • ‘^ ' spetti dei itinerario g : Roma-Ginevrn- 
1 a ‘ tri 0 te ^ n P°bzia. jjema (via Domodossola). 
ma dopo l a deflagrazione p ra to p. 1.17. Bologna c. 2,29. 
er ;i caduta abbondante pìog- Modena p. 2.56. Reggio E. 
già e dei dinamitardi non è p. 3.10. Parma p. 3,33. Li¬ 
stato possibile scoprire alcu- (lenza p. 4,02. Piacenza p. 
ua traccia. 4,28 (Milano Lnmbr. a. 5.30). 


Il primo allarme agli or¬ 
gani di polizia era stato dn- 


Giorno 2 gennaio (Napoli 
C. i). 22,05 dell’l gennaio); 


to verso 1 una dai tecnici del itinerario 7; Napoli-Basilea 
locale stabilimento Monterà- (via Chiasso). Prato p. 5,25. 


tini, che avevano notato nel¬ 
le loto apparecchiature di 


Bologna C. p. 6,35. Modena 
p. 7.03. Reggio E. p. 7,21. 


Si sfracellano in auto 
tornando dal veglione 

La vettura era guidata da un ragazzo diciannovenne 



FERRARA, 1. — Un tra- If 
giro incidente stradale, in 9 
cui hanno perduto la vita : 
quattro persone, ha fune- */ 
stato il Capodanno a Fer- , , 
rara. 1 

Una < 1400 » è uscita di ^ 
strada, alte ore 6,20 di sta- : 
mane, sulla provinciale Tre- 
sigallo - Ferrara, aU’alte/.za • ; 
del 50. km. Tutti gli occu- - 
patiti sono deceduti. 

La macellimi era condotta ‘v,- 
dal lOciinc Danilo Frittili, j. 
residente a Migliaro. Con Sy. 
lui viaggiavano la sorella gl 
Ombrèlla, di 11 anni, in fi- |p 
danzata Germana Marini, di ^ 
17 anni, e la madre di que- 
sta ultima. Lina Migliari. La ' ' 
Marmi e la madre erano do¬ 
miciliate a Ferr.ua, in via 
'Pomposa, non molto lonta- 
nn dal luogo dor è e accadu¬ 
ta la sciagura. 

La vettura, clic procede\a 
veiSo Penala a velocita 
mollo elevata. Ila sbandato 
per cause ancora miprecisa- 
Je. sfasciandosi completa¬ 
mente conti*» un platano. Il 
1 Fughi e motto r.nl colpo; te 
altre tie persone sono dece¬ 
dute poco dopo il loro rico¬ 
vero alPaicisped.de. 

l.a vomita a stava rien¬ 
trando a casa, dopo aver tra¬ 
smisi» la notte di S. Silve¬ 
stri» in un vicino paese. Sul 
luogo deli*incidente si c re- 
rato d piocni.itole detta Re¬ 
pubblica per gli accerta- N 
menti di lecce 




Capodanno insolito per un gruppo di turisti a 22 00 m etri 

Quaranta veneziani bloccati 
da un guasto alia funivia e 


sulla 
da una 


TRENTO. 1. — Una comi- sera la oriente arriva reg.»- questi. p ; .*habilmenn. saran- por <t r 

tiva di 40 veneziani ha tra- Inamente al motore, ma un no costretti a ritardare il ri- ‘ %%%. 
scorso un insolito Capodanno: nuovo ostacolo si è aggiunto: torno a casa '‘ , ' 

per alcuni contrattempi, essa ij tempo proibitiva»: sulla la discesa del ranello fu- Jl rt ? 


uoscritti originali di Giusep- --—- 

La circo]az;one monetaria in tato ancora uno spostamento ne Verdi. 

Italia, che alla fine di settem- a favore del tagl.o massimo. .. . . TRENTO. 1. — Una comi- sera la cori ente arriva reg»»- 

bre fra biglietti e monete am- Net latto, infatti, i grossi tagli c P ero cn * sostiene elle jj Va t j- 40 veneziani ha tra- Inamente al motore, ma un 
montava a 2 500 miliardi e 579 rappresentavano il 78'i circa j* prolungare ulteriormente SCO rso un insolito Capodanno: nuovo ostacolo si è aggiunto: 
milioni di lire, è rappresentata dei valore complessivo della *« * uto,a dei diritti può si- a | nmi contrattempi, essa i : tempo proibitivo: sulla 

B£.i**"ass s.pA.mo t di - **»'».,«*'«:!» » r ;r'T r* "rrSLS? "u 

10 mila lire, e solo per il 3 , 4 ‘r Dalla circolazione sono stati meno a un senso di dovere da questa mattina sulla vetta furiando una tcmpe.ta <11 

da monete metalliche. Il mi- tolti, lo scorso anno, biglietti nei riguardi dell’autore e del- «joRa Raganella, a 2200 metri neve e pioggia con forti ra¬ 

merò dei bigLctti di banca, logori per 387 miliardi (romro j a sua personalità Difatti u altitudine, relegata nel fiche di vento, che rende int¬ 
rida stessa data. ;n totale era 325 nel 1959). Di questi. 133 ,, a COsa l’esigenza della rifugio « Cesare Battisti ». possibile la partenza della 

di 489.509 miliardi c jn * 0 t™* milioni 2 (KK) pezzi, per un im- c „n„ ra pcr assicurare alle l- c quaranta persone sono grossa cabina dell.' funivia, 

boni, per un valore di 2 415 porto di 346.1.6 milioni di lire. ■ ‘1' Vf • oilh Pinm/'lln 11 rifiliti, Battisti» 

miliardi c 525 mil oni Di tale sono stati bruciati Dei due °P crc maggiore diffusione; state bloctate sulla 1 aganeita II rilugio « nauisu » 

somma, la maggior parte sono tagli maggiori, ha partecipato altra cosa è mettere a dispo- jn seguito adJin guasto delta recentemente ampliato e mo. 

biglietti da 10 mila lire. 1 quali all'aumento del ritiri soltanto sizione solo di un ristretto linea elettrica che alimenta clcrnizzato nell attrezzata.a. 

appunto costituiscono il 79,5‘7 quello da 10 mila. gruppo di studiosi ì mano- il gruppo motore della sta- è senzaltro in grano di ouri- 

di tutta la circolaz.orie carta- Sempre nel LMJO, infine, t scritti verdiani, negandoli al zione a monte. Alcuni della re tutti i conforts, ai quarnn- 

eea. Il resto. p»»r l'tl.S't è rap- biglietti di cui è stata accer- pubblico dominio. comitiva si sono già premu- 'a ospiti, 

presentato da bighe! tiMa5 000 tata la \° Il Parlamento dovrà sce-Knti di far avvertire le prò- La vetta della Paganella è 


controllo un abbassamento Parma p. 7,42. Fidenza par- 
I dell’energia eletti it a in tran- lenza 7,59. Piacenza p. 8,29 
Isito. (Milano Lambì*, a. 9,43). 

.— ... . . Giorni 2 e 3 gennaio ( Lecce 

" p. 17,40 dell’I e 2 gennaio): 

Quattro morti presso Ferrara itinerario 2 : Lecce : Zurigo 

_L._ (via Chiasso). Rumili p. 6,4 d. 

Cesena p. 7,02. Forti p. 7,13. 
g m Faenza p. 7,22. Castelbolo- 

WSBO gitene p. 7,26. Bologna p. 8,06. 

wtfm wfffff %éP Modena p. 8,30. Reggio E. P- 

8,50, Parma p. 0,11. Fidenza 
MO p. 5,30. Piacenza p. 10,06 (Mi- 

PAflWHtP 11.04), 

Giorno 2 gennaio (Lecce 
_p. 18,30 dell’l gennaio); iti¬ 
nerario 3: Lecce - Ginevra * 
eo diciannovenne Berna (via Domodossola). 

Himini p. 7,15. Cesena p. 7,37. 
Forlì p. 7.54. Faenza p. 8,07. 
Castelbolognese p. 8,14. Bo¬ 
logna C. /). 9,00. Modcnn p. 
9.24. Reggio E. p, 9,42. Par¬ 
ma p. 10,03. Fidenza j). 10,19. 
Piacenza 10,47 (Milano L. 
a. 11.38). 

Giorno 2 gennaio (Napoli 
C. p. 0,15 del 2 gennaio); iti¬ 
nerario 9: Napoli - Zurigo- 
Basilea (via Chiasso). Prato 
p. 7,28. Bologna C. p. 8,32. 
‘.Modena p. 8.57. Reggio E. 
p. 9,13. Parma p. 9,32. Fi¬ 
denza p, 9,49, Piacenza p, 
10.35 (Milano L. n. 11.28). 

Giorno 2 gennaio (Lecce 
p. 22.32 dell’i gennaio); iti¬ 
nerario 4; Lecce-Bnsilen (via 
Chiasso). Rimini p. 11,07. Ce¬ 
sena p. 11.26. Forlì p. 11 , 00 . 
Faenza p. 11.48. Cnstclbolo- 
gnese p. 11.52. Bologna C. 
p. 12.31. Modena p. 12,53. 
Reggi,, E. p. 13.07. Parma 
13.25. Fidenza p. 13.40. Pia¬ 
cenza p. 14.15 (Milano L. 
a. 15,05). 

Giorno 2 gennaio (Roma 
T. p. 15,40 del 2 gennaio); 
itinerario 12 ; Homa-Zurigo- 
Seliaffaiisen (via Chiasso). 
Prato p. 20,00. Bologna C. 
p. 21.10. Modena p. 21.32. 
Reggio E. p. 21.51. Parma 
p. 22.12. Fidenza p. 22.34. 
Piacenza p. 23.18 (Milano 
Lambiate a. 0.14 del 3 gemi.). 


Fioritura 
di gelsomini 
fra la neve 
nel Trentino 

TRENTO, t. -- .Sulla sponri t 
settentrum ilo (tot l.igo d'- Cai- 
don.i/.zo, dove l i montagna cir¬ 
costante 1 1 come (ì.i paraven¬ 
to ai venti del Nord, sono fio¬ 
riti m quo-ti gtom. i gelsom.n: 
selvntie, 

E' ques'.i la prima volta, as¬ 
sicurano gl: abitanti del luogo, 
die il gel-omino fior,.-ce nel 
cuore doU':tiv erno e :n mezzo 
alla neve La fioritura normale 
avviene d. -olito nel mese d. 
apr.le 

Scoperto a Siena 
un pregevole affresco 
del Settecento 

SIENA. 1. -— Uri pregevo¬ 
le affresco ilei Settecento e 
venuto alla Itici» nel palazzo 
della Prefetti!; a durante i 
lavori d, restanti». Sj tratta 
iti un sotiitto decorato clic sa¬ 
rebbe stato coperto dnH’into- 
r.nco net secolo scorso. L'af¬ 
fresco >ara restaurato nei 
prossimi giorni e studiato da 
esperti della Sovr.(intenden¬ 
za ai monumenti eoo a capo 
lo stesso sovraintondente. 
prof. Enzo Carli, che ha già 
compiuto un primo sopral¬ 
luogo. 

Per il momento non e co¬ 
nosciuto ne l'autore, né la 
epoca a cut fa ; risalire 
1 opera 

Scarcerato a Empoli 
il compagno Susini 



r 



N*‘llv foto - In ,ùto l.a « tUHl- uscita fuori strurt.». In )> is-t> 
l.c a un Uro vittime dello scucio-., 


Paganella 
i tempesta 


a. logori per 387 milord, (contro la sua personalità. Difatti u. % a Jbtudine. 
rr» 3_o ndlfe. ). Di questi. 133 na COsa ^ l’esigenza della rifugio «Cesai 

ii SSrtH’mtSmnSS do',™. «Mura per. .•,«(«.«« «Ilo ,}f 


re Battisti ». 


possibile E. partenza della \* a nugitoramen o oeiie 

fnnìvin dizioiq atiuosfoiivlto. pe 


quaranta fiersone sono grossa cabina dell.' funivia. . ‘ 1 ‘ . ' . 

bloccate sulla Paganella 11 rifugio « C, Battisti» .“n\% %*- 


-..ro-e pcr d r.gerc Lo .i il .4 ni j». 
s ilio '■contri» .1 fuoco d. or; seri 
tr.i malv.venti e carab.n. 'r . col 
Colpi d. arma da fuoco -oro y■ 1 
<:aTi rid.r contro uni pu- l 'h’' 

tugl-.a m perlustri/.ora» ni r.- 
paro d. cespugli I carab i» cr: 
r- .,g vano con ; m.tri Dopo !0 
m nut . . cinque fugo varo. 
se.andò tr.cce di «angue Nel- 
l'.nseguuiìinto ven.v.. c.ittm..- 


, ri p. d. fucili c,»:.t» ’.'e-< rc< . 
or; senz, r .gg’iiig-r.o A.'r. duo 
colp . a vuo'c. r.-• fug . ave- 
imi va d rc**o con*r > una dona 1 
,1. che corc.iv.i d. ’ “ni a r ! e 


ovra rimanere u, .[ 5t, nue Benedetto M irche 
elle stanotte che «i stava trasc.nando verso 


E’ deceduto 
Farcivescovo 
di Benevento 


^“irrtKr ora la soluzione tinnì prie famiglie della loro inco- collegata soltanto con un ci¬ 


mine c jXtr lo 0.9'i da biglietti fatti, mentre nel 1959, per un 5 ,, 

da 500. milione di pozzi m circolazione dottare noi confronti dc'l 

Nell'anno che è ap,»ena tra- tono stati accertati 2.7 falsi, casa dt riposo « v». verdi* 


dia vetta anche stanotte. 

Conflitto a fuoco 
nel Sassarese 
tra CC e ignoti 

SASSARI. 1 — IL colonnello 


BENEVENTO. I 


da trombo*; due 


. , ' ti j. v 1 o.nov*.’u\i. 1 — 1* 

tofono alla staziono d| ha. c.L vice-comandante 


1 EMPOLI, t. — Il compagni 
’.À ' ( i lt : Duiho Susini, presidente cicli., 
, “ , ^ Cooperativa del j»opo!o f. sta- 
" i, via ' to scarcerato per orchite dt-I 
^ ‘ pretore. Susini era stato a:- 

restato venerdì scorso m se¬ 
guito a mandalo d. cattura 
0 emesso dallo stesso pretore d. 

Emp»»li 

fO l/arrosto era stato determ.- 

nato da una denuncia sporta 
to dalla Intendenza di Finanza ri; 

Firenze nella quale si denun- 
dece- eia va il fatto che la coopera¬ 
no delle tiva del popolo, pur r,m aven. 
ncinelK dono licenza, avrebbe pr.nt;- 
1. Bene. la vend.tn di elettroaome. 
: aveva anche ai non soci. 

:1 t lu- L’ordine di arresto del com. 
C’olp.to pagno Susini si richiamava a 
or sono un decreto luogotenenziale del 


ecorao, la composizione della nel 1960 ne sono stati accertati]se accordare, o 
-- —- »”» «»»- 9 3. I terza proroga. 


a)moda situazione. tofono* «alla stazione dj base. , s , ' nminfiMir 1 '' 1 !* 1 t*ep.sodio viene collegato a non aveva p.ìi Loetato ;1 fi tto ‘44. trasformato in lcgg e ordì- 

1 a , ,1 ,•_, ... .V, 0 , 2 *, L.imbelt. vice-comandante 1-, quanto avvenuto venerdì scor- A lui si deve .1 d.v .em di.» ran- nana nel ’4ì cmr« ito ■li., 

H guasto alla hnonden alta dalla quale d personale .sta legarne dei carahmier, di Ca- so nel bar gestito dal 'ignor presentaz.one di ur.a còmmed; v sct»}>o di combattere ia borsa 
nsinnf» Ò stat» inrìivirinntn a efensind., .lln fnnuelio dei «li.r, ■: -, V,,Ia M.r.- c. u»i.. J _ _ _ ■_..._ _ . *•»•_»*•» i »*-' ia musa 


meno, una tensione ò stato individuato telefonando allo famiglio dei gì, ari s : recato a Nule, pie- Paolo Crabolti, dove uno sco- d: Aristofane ritenuta 


|ed eliminato, per cuj da sta-l« bloccali », avvertendole chelcolo centro delTcntrotcrra sa*- Inoscmto aveva’esplodo due col 


della inorale -. 


otlen- nera. In seguito questa lcgRe 
inoli era trini stata nnnlicofa. 
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Renato Guttuso compie oggi cinquantanni 


Un 

militante 


lionato Uuttu^o non è mai 
stato un osservatore curio»» 
cho, abbandonati per un mo¬ 
mento i pennelli, abbia guar¬ 
dato con interesso anche alla 
politica e alle lotte dei mili¬ 
tanti. Per dirla in. termini 
militari, non è stato mai un 
rivoluzionario di complemen¬ 
to, richiamato o arruolatosi 
soltanto per i munii o per 
gli anni della granile batta¬ 
glia. Suonerebbe bene, forse, 
dire « fasciò i pennelli per fu 
carabina, fasciò (a piti ara per 
fa cospiratone »: suonerebbe 
bene ma uou è stato così. 

Guttuso ha cospirato e di¬ 
segnato e dipinto insieme; e 
da militante comunista fu¬ 
rono i suoi disegni e i suoi 
quadri, cosi come da militali, 
te comunista fu il suo lavoro 
per fare e per difloiulere, con 
gli altri compagni, i foglietti 
(ielPUnità clandestina: parti- 
giatio combattente e, insie¬ 
me, autore di quei disegni 
del * Coti ntif nns». le pa¬ 
role maledette ilei cinturone 
dei soldati della Wehrmacht; 


Telegramma 
di Togliatti 
a Guttuso 


Ti esprimiamo a nome 
del Cornila!» centrale del 
nostro partito i più fer¬ 
vidi e fraterni auguri di 
lunga vita e di intensa 
operosità in occasione del 
tuo ■ cinquantesimo com¬ 
pleanno. 

La tua arte amata ed 
apprezzata da un pubbli¬ 
co internazionale sempre 
più vasto e «la tutte le 
correnti ideali che contri¬ 
buiscono al trionfo d'uu 
nuovo umanesimo è uno 
dei più alti risultati crea¬ 
tivi ottenuti nella nostra 
epoca sul terreno «lei 
realismo. Si intrecciano 
in essa i più profondi 
sentimenti antifascisti e 
rivoluzionari del nostro 
popolo, il retaggio critico 
delta nostra tradizione, 
la coscienza viva e ope¬ 
rante delle ricerche di 
avanguardia, un appassio¬ 
nato amore della bellezza 
e della verità. 

Tutto ciò è anche il 
frutto della tua vita e del 
tuo impegno di intellet¬ 
tuale comunista, del mo¬ 
do come nella tua opera 
la concezione marxista 
del mondo si manifesta 
quale organico alimento 
della libera elaborazione 
di nuovi contenuti c di 
nuove forme. Il saluto e 
l’augurio del Comitato 
centrale giunga oltre che 
all’artista allo strenuo 
combattente «lei movi¬ 
mento «Iella pace elle ti 
vide tra i suoi primi pro¬ 
motori c assertori, al 
compagno e al militante 
«Iella causa «lei lavorato¬ 
ri in lotta per un minili» 
nuovo di liberi e «li 
eguali. 

PAI,M1HO TOGLIATTI 


«li «piei ilisegni dove ci sono 
proprio i nazisti contro i 
quali i partigiani romani ti¬ 
ravano con la pistola e con 
il mitra, ai quali buttavano le 
bombe fabbricate «la Mattel e 
da Labò; «li quei disegni dove 
c’è il disperalo coraggio dei 
fucilati, il s:..'ritieni dì Hat- j 
toppatorc e di Mallozzi. di 
«luci combattenti e cospira¬ 
tori c comunisti che lavora¬ 
vano con Menato e con : » 
compagni di Itoma. 

E anche prima della Itesi 
stenza, della disciplina e del 
lavoro del militante iscritto 
al partito, la ribellione. la 
preparazione tra stala per lui 
coscienza politica, dibattito' 
acceso, passione «li cittadino, 
c opera appa«?ionata «• inq><*- 
gnata «li artista. I n colpo 
contro il fascismo, contro ij 
pavidi che non gli sì rit>e! 
lavano <• i complici timorati, 
era stata la Croceinswne. 
presentata a Pergamo a dar 
scandalo ai l.T'Ci.-ti che -i 
credevano sa lui in scila e ai 
futuri democristiani che con¬ 
sideravano loro compito sai 
varsi la pelle e salvare la mo¬ 
rale, per il giorno in coi 
avrebbero dovuto succedere 
ai fascisti. Una testimonian¬ 
za della crisi, della doloro-aj 
acquisizione d, «oscien/a che 
segnò una .-volta per tanti 
italiani «li quella generazione 
durante la guerra di Spagna, 
sono i disegni delle fucilazio¬ 
ni franchiste, è l'omaggio a 
Garcia I.orca. Era la ribel¬ 
lione della cultura contro la 
bestialità fascista, contro la 
retorica, contro la ferocia j 
ci«?ca delle guerre ingiuste, i 
Nella sua pascione di uomo. ! 
nella sua cono-ci-nza di no- ì 
mìni co-l vivi da essere ca-J 
paci di uccidere- «• di morire. | 
«li colpire e di ricevere i 
colpi, c'è l'orìgine dell'impe¬ 
gno di Renato Guttuso mi¬ 
rarle figurativa. la sua ri¬ 
cerca mai stanca, mai imbai- 
samata nella rigidità di nio-j 
duli che precludano nuove fa. | 
tichc e nuove esperienze, la, 
sua conquista di un realismo | 
della nostra età. del nostro 
paese e della nostra vita. 

Chi ha ordinato o consi¬ 
gliato a Guttuso : contenuti 


della sua pittura? Forse che) 
da lontano o ila fuori poteva 
venirgli la richiesta di quel¬ 
lo die si rilletteva con tanta 
forza nei suoi quadri? Dalla 
sua Sicilia, e insieme dalla 
nostra Sicilia di combattenti 
comunisti, di lavoratori che 
lottano, di contadini che van¬ 
no a cavallo sui feudi, di 
donne che scendono in stra¬ 
da con ì tigli in braccio, sono 
venuti fuori i suoi zolfatari, 
le occupazioni «Ielle terre in¬ 
colte con lo sfondo disperato 
di «pici paesaggi che sono 
un grido di denuncia di una 
arretratezza e «li una desola¬ 
zione che non escludono l’a¬ 
more, la nostalgia, la voglia 
proprio di «juclìe terre 

Sono dì quelle lotte in Ita- 
lia e nel mondo e di quegli 
anni i braccianti stretti dalla 
catena, la fucilazione di De- 
loynnnis, il dimostrante as¬ 
sassinato, la battaglia gari¬ 
baldina al ponte «lell’Ammi- 
raglio. Sono degli anni lun¬ 
ghi delle lotte, dell’organiz¬ 
zazione, del dibattito, della 
volontà consapevole, i pesca¬ 
tori di Scilla, Ir ragazza che 
canta Flntcrnazionale e lai 
cucitrice, la discussione in 
sezione, il ballo e la spiaggia 
e anche i paesaggi, le co*e 
della vita di tutti i giorni, 
anello le povere cose del la¬ 
voro e «lei miseri, dove per il 
comunista non c'è mai sol 
tanto inerzia o tristezza, dove 
l'uomo c'è sempre. Dove 
Guttuso, uomo vivo e pittore, 
c’è sempre ad aiutarti a ve¬ 
dere e a capire le cose che 
ci stanno intorno, come solo 
un artista può fare. 

Così anche in «(itegli anni, 
in «(itosii lunghi anni tra¬ 
vagliali. ma vissuti proceden¬ 
do innanzi, Guttuso ha prò 
cedui» nella sua arte e ha 
proceduto insieme ai compa¬ 
gni clic la via lunga non po¬ 
teva stancare o deludere. 
Sono gli anni nei «piali il co¬ 
munista non lui smobilitato', 
membro del Comitato Cen¬ 
trale, non soltanto e ancora 
sul fronte della cultura come 
scrittore, come membro dell 
comitato di redazione del 
Coiiteniponim o. come con¬ 
ferenziere e polemista delle 
cose dell'arte. Guttuso porta 
la sua parola e il suo pen¬ 
siero nelle assemblee per la 
pace, in Italia e nel mondo, 
presiede congressi delle no¬ 
stre federazioni dove la lotta 
su due fronti non investe cer¬ 
to soto. o prima di tutti, i 
problemi del realismo. Quan¬ 
do il Partito comunista ita¬ 
liano, robusto e maturo, ce¬ 
lebra i suoi -W anni, nell'as- 
seniblea solenne al Teatro 
Adriano. Ira i compagni chia¬ 
mati a esprimere la voce del 
nostro partito, di tutto il par¬ 
tito, con Togliatti, con i vec¬ 
chi militanti, con i ragazzi 
della nuova generazione, è 
chiamato anche Renato Gut¬ 
tuso. 

Oggi e in atto un dibattito 
internazionale, ognuno parla 
della necessità della circola¬ 
zione delle ideo, dello scam¬ 
bio delle esperienze, della 
lotta contro gli schemi c con¬ 
tro i conservatori. Perché 
non dubbiamo dire che 1 qua¬ 
dri di Guttuso che sono espo- 
>li alla mostra di N'ovosi- 
birsk. che nella Siberia lon¬ 
tana .sono arrivati dopo lo 
mtere.-'C appassionato e la 
discussione viva di Mosca c 
di Leningrado, sono una 
non fievole voce italiana, 
un'espressione nostra, nazio¬ 
nale e. insieme, una testi¬ 
monianza internazionalista? 

Renato Guttuso compie 
oggi 50 anni. Forse non basta 
testimoniare come abbia fat¬ 
to il .'iio dovere di militante, 
di dirigente, di comunista. 
Lasciate che lo ringraziamo 
per quc'lo che ha fatto per 
ognuno di noi. per eli ita¬ 
liani. conte artista del nostro 
tempo 

(iltV r\K!.<! l’AJLTTA 



Ueiiutii Guttuso nel mio .situilo 


Magnifici 

cinquantanni 

Renato Guttuso è un pittore senza mitologia: la sua stessa for¬ 
tuna internazionale lo ha reso più inquieto e più attento ai 
problemi della cultura e della vita degli uomini - E’ tra i poehi 
artisti d’oggi che suscitano odio o amori» con pari passione 


Ci perdoni il lettore »• il 
compilano * <• questo nostri • 
flettiate ritihe non saranno 
i inel briHame immutilo ni 
imipuitici einiiui.il!' ut. ni di 
Cnttuso che .sarebbe naturale 
aspettarsi, in ooii-sion, come 
«juesta. da ehi fa il /.testiere 
ilei critico d'arte. 

Per Picasso udii ci .-tiri bile 
difficile uppùltq/ir. indo al 
mito. <iucl mito clic aì'outnua. 
anziché arricìnarlo, i l cuore 
e alla mente nostra. Me. Cin¬ 
tasi) è cosi iuìm-Iiìi.’Io col .un» 
Incoro di pittore u tu:t: no: 
che non ci c ut a: rai'ito in 
inerite di pensar#- ai suo. unni 
r di celebrarti Anzi. ».•/ «>s- 
.s errarlo come uomo c come 
pittore ci e capitato snesso di 
pensare un po’ mnliiicon.cn- 
mente nì nostri anni 

Per Picasso «- (im:.;: ’ac.Ie: 
«■pii sembra Ritardarci na un 
a Pro pianeta >• noi n .-.a uhi 
abituati a con ride re rio pane, 
ta sospeso sulla nostre :•■.->fa 
abituati al punto ilo- ’o ac- 
ecttiarno. senza passi ino. cu¬ 
ra odio e senza umore, da tu’, 
te le parti li Picas-o tónno 
passa in mezzo ai m.i.<;rdl 
coinè se la coca non lo ri su or- 
(lasse AI a se la sua p ttura 
può essere guardata .enzn 
amore r senza odio e.o dipan¬ 
ile non solo <iid mito tua an¬ 
che il al fatto che m #-.<v ; non 
orni, queiia m:rjico.'!!'<• un. 
poscia, quel carneo e qieU'in- 
mdcrcnZQ che demiro con- 
.•eil'O deaerale e Ina- t. an¬ 
noti possono no ri dare a un 
artista un po' p ;n limano • - un 
po' meno dirìno o. .%•<■ -> pie. 
jeri.ee. dii'tiiimifo iioit-t» ài 
sua colorita 

(tpiumin. intofno a no., te¬ 
diamo fauf. limici artisti a 
teri.t. farsi .sempre o.u ti :'<1 -- 


moti come uomini e tome pi- 
te’.ìrtiiinii a wisunt i he ere. 
senno denaro. . accessit e >#< - 
//essere; quando questa ,Uu<- 
d'anno, cosi tulle e falsa. io 
su. a pe milioni di nono ni a 
..pende rr tuia manciata di sol. 
il: per dimostrare a se stessi 
e in l'e altri d: star bene e ili 
pensar,. al meni io; quando et 
/li. /liti il terrore rio- que-fo 
- ben* s*n'r#’ - t. stia t ritsloi - 
mando in un oiisitperoli lii- 
sler Mentoli «he si tirano <‘n 
tu» eia. uopi!.--ubili, prandi tor¬ 
te li: sterco: adora <: e «ara. 
irrito e • Ina rezzo. Io tiaura del 
pptore Colluso Perché la 
ror'unit della sua pi’tura ha 
iniiuic.iitito Ir domande rd ha 
acuito !': m/oiei udì ne nell'inti¬ 
mo della pittura sta-.a 

I); molte co e, idee seti **• 
mmlt c problemi, è «> io. 

. t mori il a: riamente co-f rnita 
!<: p .ttura di Ih nato Cnltn n 
ma di tutte (poste cose unii 
i 'i tara: la coscienza tir: - 
s fa'ti ehe Pulirmi sta piP/i/udi» 
con la sua disumanizzazioni 
le voi partecipazione, mi.-pan 
infili.resimi!, al modo dì e.fa 
ho rpl/e- e 

( » u f « u so •• limi d* l ra 11 -.» j 
f -'l irla: capete, e tinte poi--I 
ir cruente, di ricordare aplij 
a' r r: e a e stes o (pii'slot 
t'iii.io scadere delle quadroI 
-i inane depli uomini. | 

r, prima ancora di appai -1 
•lunare, r.ib' sempre nuoce et 
mera’ iaUo.se scoperte e «I<-ri-j 
hiz.oui del suo r.ejjrio del , 
.-.ni i oline, i-olendo oi'Ociarcil 
all'omaa:ito e iill'ciiau no riiro-j 
te apro riti..Clamo a tire 1 >o ì 
tpie-to r.ur usa e o'iai l'uno o 
p.t’nre ii<d n.orlilo le i il qui.-j 
i ta lamini- e i'ifi-Ió-ffudì m-* 
tesi ite al t iemale talento </• l 
fi.fare ‘.ano tali ‘la si otencre 


odio pari oliamole, tiravi u-o 
tuiri al ritinto. I a pitto:e < lo¬ 
do pi aidio. che tra c.ua: p. i 
il liliale si può comincia re 
il li peicm. o di t.a s i inni su.' 
foplio di tallo e un. te , o 1 
parline il’ desinili ib’/'arf.- . 
de/l'rmmn. ni socialismo a di 
ri colazione, p - cosa tonila 
uicntipe ipte: to prrcnr o 

pittori! o tdtlll'idea ili t tutto e 
al srinto e dal .m'iiiki di uno 
CO alle idee e de! pittine 

e di tutti o.i altri> .ir,, tuoi: 

scr ora rende i qi'n ..'n. inno 
un allarme, la coiisC./ieroIcz- 
za I he il bene, ere ibi Ilio 
do di rito bili phe.se e la forma 
estremi: di di su ma rozza 'uno- 
di (fosti anni, e ammolli: c< 
eh” questo ite o tl-ne s. r. 
ho'i/hi. e. lanciato come :.upe. 
r. o/i- fmiiia ili n maltesi ,im 
pr, occupato dell'uomo e «f••//,. 
i olirli trita, r i In da na aito 
punto di ej-'a morale e oliale 
i he mot sia lineilo d- i bnr 
olirsi' rive! a una in u mani hi d. 
fondo. : elisa riandò !.. . o 
p'aP atto. n n'; u u in a n a ■ ile 
a''orm> a se >ii la terra b r u 
tolta dei . enr.tm ut. • ' delle 
e; n n'iiiiftiiin.ta dorata ma 
.-> il cui a! 

olitili Mictrt ni 



Messaggio a Gulluso 
delia Casa della cultura 
di Eilano 
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Non vuole più 
chiamarsi Brando 
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Natura morta » di Renato Gutluxo: questo «ju«dr« è del 1900 


h.» ft d> lite eh-* Mirimi Hr-li¬ 
do possa ricever»* p ii Ir»— 
f,'oe:it«-rnent«‘ !»■ visite d« l Jlciio 
Chr_st..'n Devi il: tr«- snni. ii.d.» 
dui ;no nirtirmono» ceti M.-s 
K.'ishft, e lo posso tenero «cn 
se per il periodo estivo. Riomso 
e Miss K.ushb ii.uisno divorziato 
iieU';»prìlc de! l'Joi). 


Centinaia di migliaia di tappi 
sono saltati mentre nasceva il *62 

Fa male lo spumante ? 

Le coppe che avete vuotato per salutare il nuovo anno erano piene di comunissimi 
vini ad alto contenuto di anidride carbonica — La maggior parte degli spumanti 
in commercio sono ottenuti con l'introduzione forzata di anidride: diventano ama¬ 
bili con un po' di zucchero e restano secchi se lo zucchero non ci viene messo 


(‘uniti iiDstiilfiU'iinicnlc i! J 
pochi i '■ brindisi coi bic¬ 
chieri colmi d'ticqitil *. uni 
il rimale di fine donno 
esiti’ che s inno Cinipe tu- 
rccc dt bicchieri c coti- 
iciuiuiio spumonte (iH-icb«* 
m'ifini. J’nMni'ii» non biso¬ 
gno credere per qiieslo che 
in imptlói dello spiminnfe. 
risen oh» o «•ircoslmi-e ili 
eceivioiie. sin dn (issimilc- 
i e n ipielfn depli olcool'ci 
tf* rnltinnfn fattura, tpuilr 
per esempio i li«/i(oi'i. poi¬ 
ché in citelli nel nostro 
cose ’uin si (rullìi «Uro che 
d* n ii ri in ». u il t'oin n ne ri no 
bilfo lerrncnfnre olire :l 
neees.'iirio ed ni chiuso in- 
eece ebe «ll'nperfo 

Per chi sia ernioso del 
pMUvdiinenfo fu esporre- 
iii u in brcee ricimhinilo 
anzitutto come si ottiene 
il mio. Teoricamente lo 
siinno indi; (lolla feniien- 
Iiir'one del nioslu. Ma non 
Mirti inopportuno spii-pore 
pt r i meno esperti cosa ro¬ 
llila d'ie (piesta espressio¬ 
ne, dopo aree premesso 
che :l mosto è il liquido 
che s t rtearo dolio piinotii- 
ro ilell'uro ed e costituiti) 
dn ne(|nn in ent si troroim 
disciolte curie sostanze: so¬ 
li mineroli. ritornine, com¬ 
posi: tonoiet e coloranti, 
timi piccolo quantità ih 
pndehie. e in particolare 
zucchero iti misura pi/< n 
irteliclci'dlu secondo il 
tipo di li cu usalo. 

Perche il modo si tro- 
sìormt iti rimi dece a ere- 
in re la cosiddetta fermen¬ 
tazione idei/nlieii. hi illude 
con: ' de nel lotto ehe lo 
zucchero m scinde ni ideimi 

un.dndi carbonica. I a 
:e’ssioile della molecola 
Z'iC’ lu rimi ila linaio anche 
ad altri prodotti minori., e 
midi re i 1 pria esso tli t.-n- 
: formazione del n/ii\fo >// 
rimi non si Irnidn alla sola 
fermentazione alcool tea ; si 
i criticano nel eonle/npo 
rari .’enou/t n> chimico tisi- 
t-i secondari, precipitazio¬ 
ne d> ob line soslan. e. p»r- 
mn :'one ih altre del tutto 
nuoci’, ere., ehe hanno l'ef¬ 
fetto th conferire ad otti" 
tipo di eoo il su i» speciale 
(insto ed aroma 

Fermentazioni* 
v ossidazione 

Pcio il processo chimico 
fondamentale e. ripetiamo, 
quello della proda .ione di 
aleno'., elle si dece alla jrre- 
.‘t-u.ii di certi het iti. eoli * 
a lire a i oloii’e ih micco- 
riunì,eh lo fnnqlr dello 
z ucchei o} i ipiali non si 
trillano nel sacco d«*fl ara 
mn .1 fin buffiti della nie¬ 
lli.'»* in e sur priopi. e con 
la puiiaìnia che i . ili caro- 
miei ii rciiiprno n contatto 
del sacco e successi i amen - 
te h> idisformano, come pai 
si è detto ('.#> itemene ad 
i.perii ili na loro enzima '» 
Icilio ufo — la Tinnì i —- 
lupare n pollalo di spezza¬ 
re la > ? j • * I • • i ' » » I « i zuccherimi 
#■ di dar tuopo eoo. per 
: mi essi re modifiche dei 
(inop meni' ili tale mnlccn- 
In. ni due prndnit' puah, 
a. eo>>! et’I-eo ,• anidride 
i urlio.)<i a. 

ronanfoo oi tal mollo <1 
i in ». :i suole cniiscrearlo 
per ini ferì*, tempo primo 
iie!t'n< i» perchè i.rtpir>If un 
or-.mn p ii pre/imf’*. ’l ( fu¬ 
si rii m i ad ottenere par 
n i i.ltfi fen<lineilo ilo- si 
ti.lina nel mno in rtpo-o. I 
In eos'ildetta as* Illazione, 
fu ijiHi’e fa si rio- niellile 
’o pinze : (iradern'' jiree-- 
p-t'i/.i eri ambi «lei re.'filli» 
mi» i• • 11iiNi; 1 1 i imi allora .- 1 
:r-ir<i'«i j»er hberarbi da 
li.H ri-.-’i/iit. e f’«ijn-rit *i<<- 

i, i- <; ri'ii'lr pili r otte finche 
si a >b a un con/ ehe »«».»« 

) : pi J «b’pu hi 

ha medesrma ••(•'■dazto- 
iH p-« In «• irisfe pur,- le 
t et. r f .rmnZ’one d* una par¬ 
ti delf'alcord 1 s-i: fun 
ro'at li aromatiche che 
(.'cuna al i 'ito d Sito spei io¬ 
le prof amo: poiché i> 

prodursi ih tah sostanzi’ 
annienta eoi prò: a riparai 
de!': c “. srr enz ione, r di 
con:-\pic ri za l'aroma si ta 
p’a sp-zeato, erre if mo- 
t • co della roiomauza di 
cn: (."don > a (pasto Idolo 
i mi,’ ni ceri ho, 1 ’ In ulti¬ 
mo qctfuahn t. 'alcool ori- 
remor dalla fermentazio¬ 
ne a’eonhca di'trn/jf/e > 
Ferir rèe hanno prodotto 
codi .-fa fermentazione, r I* 
(i’sfrn ,ee più «• meno j>re- 
‘fo e, rondo che essi suino 
p >■ #i mi no renitenti i er- 

, o »/- « iso 

. li inii/i nìlora ehe se ? 

I er i T> sistoli!) fino il che 
ino: sia fermentato tatto lo 
Zia et.ero .-•/ rienr ad ttrerc 
ti ii e»//-- quasi privo di 
merlerò ceiidiio. che 

j. e/c.O ?» dire recrn. se in¬ 
ceri » Iteriti soccombono 
eH'aZ’one dell’ alcool (che 
e>s» medi sitai hanno nni- 
t ri iurta n produrre t prima 
cacca ehi Indo lo zucche- 
co < s i lia Irasformato in ai¬ 
roni viene ad tterre na 
vino con ut: certo residuo 
di zttrehem. c ohe prrrló 
s: dice dolce. 


Se il .siamo soffermali 
in * po’ su ipiesti particola¬ 
ri e perdi è in fondo pii 
spn .minti. o ri ni spuman¬ 
ti. ih 11t'rtst'uno dui dai co¬ 
lini n solo per il loro allo 
contenuto di nnidride fur¬ 
bi •iti li, e ninqnri per In dil¬ 
uito dell' inreccliinmenfo. 
Abbuono «pii ricordino che 
l'.niiiir.de cnrl.onicn si pro¬ 
duce nnclie nel proredinien- 
fe ni lornmr'one del mio 
al litnnle. ma esso in Ini fu¬ 
so non r ninne nel liiptido. 
che è frinito itilo sroprrfo; 
ni ino o ninno elle orodn- 
e»' to' J norir-v,- dolio sn- 
jii rf,, diilondfiìdoM nel- 
l'nrii; i -reoslunfe. 

Procedi mento 
artifieiale 

(.bini do s: rutili' nitt'iit'i'i' 
lo .spumante tutto si riduce 
e » *n f.ii' tiionusciie dal 
!'n'i.iu* l'auuliide catbotii- 
ea, il tip■ e semplici»'mio a 
reni zzarsi: baste tenere il 
liquido ehe fermenta in 


bodiidie eriiirtio imi e n I e 
cliin.e. bodiplie beninteso 
del retro solido per cri¬ 
teri’ che la pressione del 
i/os ne provochi la rottura. 
!" co desia pressioni' infitt¬ 
ii ehi . ni momento rollilo. 
In sudore il toppo, e che 
."pimi» ndo il pus tnmiilfito- 
snmeiife delenninn In for¬ 
ma'ione in snperlieie di 
qui Ha infiiiihi di bofficine 
ehe costituiscono In scinti* 
mn. 

Per ridurre dunque u 
spumante un qiiulsiusi r»- 
n»> non occorre elle sodi>- 
j.orlo od inni ulteriore Jer- 
meutiicioue «( chiuso, t-’oc 
in bodiplin. termeufur'o- 
iie per In ipiule e necessn- 
rio uno tippitiiifo di ;nr- 
rliiTo e r«ppmnfii tic! be¬ 
vilo adatto. In pratica a 
una situila t ras-formazione 
reupono .sottoposi’ i fini 
nfipiuiiftì jirclibitf». i|iicPi 
poi torniti di sosfnu'e drn- 
UKittclic. le qiinli «1 momen- 
( i » *u cui In lioffipMit di 
spuutiiiif(* r'cue sfumili suri 


trascinate in superficie 
dull'nnidride curbonicn che 
tenia d* s/uqqire tini li(/u!- 
do e, irradiandosi dalh: 
schiuma, .sono percepite 
all'atto del bere come una 
deliziosa f raprunza. 

Anelli’ pii spumanti si df- 
stinpimno in dolc» o sec 
eli» secondo die sui resi¬ 
duato in essi dello zucche¬ 
ri o opmire no. Si dece ac- 
certire pero die (/nella de¬ 
scritta e In produzione na¬ 
turale; in pran parte ince¬ 
li' pii .s'i>umanh del com- 
mercto sono ottenuti nrh- 
In 'nlineiite, mie a di re con 
hi introduzione fiirzatn nel 
cito or'ipuur'o. inodlnnle 
'illudi» iippurecdro, ddl’u- 

ii’dnde «’iirbonieu e eoo np- 
pmnfe carie per conferir- 
pii caratteristiche pattati- 
re differenz’ate. a (ipinntc 
tra eni ri e lo inerberò 
ipiumlo si poplin lo spu¬ 
manti' dolce, o non ri e 
quum/o sr roplhi :| f f j>« » 
secco. 

(•ALTAMI USI 


Miss Francia e Venere a confronto 



li: Il Miti — V|nl»ii|iic l.i-tiiiiiri- •- sl.«l.» «-Irti.» .Ili»» i'niiiiii». I a hrlllaiiiin r.icmiii r Muli 
|Mi*t.i 'iiliiin ti iii/ifrullili eoo ii/i.i s(a(un «Il V i-nrrr, \nu i-j miiih aI.iII titillili per hca» art<». 

mrsliit Alioiiijnr 


Lo vedremo prossimamente alla televisione 

Film «li 2 S «*hi Bonito ri 

sul «Mondo elle si divcrlr» 

Un regista e un operatore della TV sono andati in Asia e in America per girarlo 


li i- g.'f i (• i»rg i» Mi. ir •■ 
i "p# r. 'nri- I r.iT.i’n Soliti» --/.rio 
r < :.tr: '.. i lli.ia i ii..p<> un v - g- 

g .. -t. ’.I” Il «-a; •• in. //<>. i Iti : 

tu '•» i i-r rt. i n ir.- u:T -.neh «■- 

j : • i a i! mi.I-. ti* ctie st il \ < r’- -, 

I » - lì. - v'ir.i * ; .i-T::i-'s t |ir»ai.lli 

Ulti.’.- TI ■ . ; J.-IT.* t*|. 'Ili TV 

! Hi .tu' i: Tigne.:). H,.nkock. 
Ili.T.g K.ing. t *>k i. H ri.'h tu *, 
II..:u.alili I.» > - Ang.-l.-e, N".”.» 

Y"7k. '.»')> ì>- I'.”.| l.< ile 1)11 il, 

, ilo.- 1 «lv!l i 'i b-v.s.nn.- 

h'r.T*. re. i ./i’o i lori, rejiiir- 
T.-C'A. f'-MiT.dia/.- 'II. Vento”!, 
il!:!* n.et'i d i» li ci>: i :mpre-- 
s.tt-i * i, 1 mollo d v vero, g” 
-vagli.. t-eeup : )>ri 

hb-iii.. gi: a-jM 'T. i l'iiiimn CT, mi- 

e..!.. In.klnr.ut iimani I 


!’.>-!• - pTii.InVr» li i II eilll T. 

’l :is !»,*.../ ni;-- Ci.Tl ! 

\:f: la r:pr«->e Colli:licer III!’. • 
la 1 in- euri. 


ad !.. v \ I • The Ir*:- k-:1 . lUifl.: • ili 

i S<-,e.-; i.:ee:r.c,.tOM -.in tLai 


Merle Oberon 
torna_ allayoro 

HOLLYWOOD. 1 -- Me.”,- 
CZljvroii s ira la prò*. ìgom.-t i «L 


in 

al/.* .-.ir.i i »o,io!To via u::4 i'.-a.i 
< 1: i.ijov., eri* ii n::t'. Li Niw 

World y .ni Cor»' -, L'..ttn»'c •• 

tiiTeres-. t,. :n :.ue c i.v.i che e fi¬ 
li ,nz...‘ i d ,d * Jtvser.h Schcrvk 
Kr.terpr .-e< R.ch.irvl Rush. che 
ha prepar to ! i -ct'ae^^.atar.i 
del illfo. A.ir.i .1 reg.jtn. 


■i* • I 

U- ■ 
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Film americani 
anche per Delon 


Hollywood ì — \m :i 

De i.[i e -I. !i. S.'Hl’lii .ili' dal. i 
Si-v • li Aia Hrmis, v-uti .in con¬ 
ti.dio ehi- a* ut/peg./a a ;:rare 
cinqui» liltn-'. ir» iagU-.«- jn-r I ( 
essa i.nu-ric.ir. :. I! pruno :dmj 
. ara -l.o ,iv v i nUirv d*. Muicotl 


un libro per i vostri ragazzi! 

IL MOZZO DEL 
« GUGLIELMO > 

di LEONE SBRANA 

l.’ ,.’t litio» inai/cr.i.» c hi / facente 
..el quale tulliicni *i nlrora«n i 
i/eti'cuti accenti della letteratura 
./ei/njieMHiua. 

Vuliimt- vii glJ paipr.. eopcrt* il 
••••lari, illustrato, rilegato allx 
bixlontan.i Un 1 900 

EDITORIALE OLIMPIA 

V ..ili' Sparlaci# LavagninS. M - >'1RKN”H 
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li cronlet* riceve tutti I giorni dalle ere 18 alle 21 „ Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della cittì • 
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Salta un tubo della «Romana»: 

il gas dilaga 


Insieme ai 
aumentano 


i 


profitti 

pericoli 


Battaglia operaia per la municipalizzazione del servizio 


P KIt FOCO il {'uh non 
hu Hcminuto ancora 
una volta la morte. 
Un opcruio che dormiva 
nel huo letto dopo aver fe¬ 
steggiato la fine dell'anno 
e un hamhino alavano per 
soccombere al veleno in* 
visibile clic aveva già in* 
vaso una strada. Una con* 
duttura si è rotta, li gua* 
sto più comune e norma¬ 
le, die per qualsiasi altro 
servizio si poteva risolvere 
con una telefonata alPuf* 
fieio reelami, in questo ea- 
so lui fatto correre il ri¬ 
schio della tragedia. 

Il ’62 è nato, per la «cro¬ 
naca nera », all'insegna di 
un futto tipico: con una 
« fuga », e con mi uomo 
elle sta lottando tra la vita 
e la morte sotto la tenda 
ad ossigeno. Negli ultimi die¬ 
ci anni la - morte bianca » ha 
ucciso mille volte, a Roma: 
cento persone l’anno! L’au¬ 
mento dei casi mortali è stato 
costante. Ogni anno è stata 
superata la cifra dell'anno 
precedente, con impressio¬ 
nante regolarità: dai 48 mor¬ 
tici ’51, agli 86 del '05, agli 
oltre cento del ’60. 

Dove ci fermeremo? Il pe¬ 
ricolo aumenta di pari passo 
con le utenze; le statistiche, 
anzi, ci dicono che i casi mor¬ 
tali crescono, in proporzione, 
ancora di più. Il fluido che 
giunge fino ai nostri fornelli 
domestici è un miscuglio che 
contiene gas diversi; e fra 
questi si trova l’ossido di car¬ 
bonio, un veleno terribile e 
insidioso. Non è da ora che si 
parla di « svelenamcnto » del 
gas di città: molte metropoli 
europee sono riuscite, negli 
ultimi decenni, a ridurre sen¬ 
sibilmente il tasso di ossido 
di carbonio e ad assicurarsi 
ampi margini di sicurezza. 
Sette anni fa una commissio¬ 
ne d’inchiesta nominata dal 
Comune affermò che « la mo¬ 
derna tecnica di produzione 
del gas si è sviluppata in net¬ 
to contrasto con le esigenze 
deiriglene, secondo le quali 
sarebbe desiderabile che il 
gas avesse un basso contenuto 
di ossido di carbonio ». Con¬ 
clusione importante; ma la 
Romana-gas, filiazione del mo¬ 
nopolio Italgas, in cui si in¬ 


trecciano interessi vaticani e 
dj alcune grosse famiglie del¬ 
la finanza italiana, dai Crespi, 
ai Cini, a : Volpi di Misurata, 
non ne ha fatto di niente: il 
gas dei romani è rimasto tale 
e quale era prima. Continua¬ 
no a morire, si, cento persone 
«iranno, ma i profitti non 
sono stati toccati, neppure in 
quella piccola misura che ri¬ 
chiederebbero i nuovi metodi 
per produrre gas * svelenato». 

Alla Romana-gas, in questi 
giorni, è in corso una lotta dei 
lavoratori che si muove su 
questo terreno. Che cosa chie¬ 
dono i gasisti? Fermiamo l’at¬ 
tenzione su un punto: la ri- 
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Anrlie per 1 coniatori del gnu 
è «illusi arrivato 11 momento 
della « larga 500.00» ». In dieci 
unni il numero delle utenze è 
più elle raddoppiato, mentre 
assai Inferiore in proporzione 
è rannidilo del dipendenti 


vendicazionc della contratta¬ 
zione sindacale dell’organico 
e (ielle qualifiche. In dieci 
anni, dal ’51 al ’61, le utenze 
sono aumentate da 230 mila a 
475 mila, ma i dipendenti 
sono saliti soltanto da 1400 a 
2100; la conseguenza è stata, 
da un lato, un aumento sensi¬ 
bile dello sforzo richiesto ai 
lavoratori dell’azienda e, dal¬ 
l'altro, il rigonfiarsi dei pro¬ 
fitti. Non è per caso che i 
dipendenti hanno posto da 
tempo l'esigenza della munici¬ 
palizzazione, come garanzia 
per un servizio moderno e 
sicuro. 

La « Romana », che realizza 
profitti dcH’ordinc di centinaia 
di milioni al mese, non ha 
un • servizio fughe » ciuciente 
e tempestivo. Se qualche uten¬ 
te telefona per un guasto pe¬ 
ricoloso — un guasto come 
quello di via Homs — l’azien¬ 
da può anche non avere sotto¬ 
mano una squadra da far in¬ 
tervenire subito. In genere, si 
mobilitano le squadre già al 
lavoro in qualche altro punto 
della città: quando gli operai 
telefonano di avere terminato 
il lavoro per cui erano usciti la 
mattina, si dà loro il nuovo 
incarico: « Passate anche da 
via Tal dei Tali... ». Nel frat¬ 
tempo — ed è avvenuto già 
tante volte — l’ossido di car¬ 
bonio può compiere la sua 
opera. 

L’agitaziom si è inasprita. 
I sindacati chiedono una trat¬ 
tativa seria, ma il capo del 
personale della - Romana » da 
una decina di giorni è intro¬ 
vabile. Mancava solo questo 
estremo gesto di sprezzo verso 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori e gli intei essi degli utenti, 
per completare il quadro: la 
Romana-gas non ha tempo per 
discutere con i sindacati. In 
compenso ne ha per mandare 
telegrammi provocatori ai gior¬ 
nali: guardate — dice — fino 
ad ora abbiamo fatto dei sa¬ 
crifici e abbiamo assicurato 
il flusso del gas, malgrado la 
agitazione sindacale; da ora in 
avanti, forse il fluido verrà a 
mancare. No, la verità è un’al¬ 
tra. Sono stati gli stessi operai 
a compiere sacrifici supple¬ 
mentari, in questi giorni, per 
assicurare il gas. Ed ora del¬ 
l’inasprimento della vertenza 
porta, ancora una volta, la re¬ 
sponsabilità la società mono¬ 
polistica. Se i fornelli nel 
prossimi giorni resteranno 
spenti, gli utenti sapranno a 
chi dare la colpa. 


Documenti 
« sottratti » 
in Comune 


Un documento riservato 
della XIV Ripartizione Mo¬ 
torizzazione c Traffico _*ò fi¬ 
nito per vie traverse nelle 
mani di chi non lo avrebbe 
dovuto conoscere. Si tratta 
della proposta di deliberazio¬ 
ne riguardante la decadenza 
delie concessioni plurime dei 
taxi entro il 31 marzo, e la 
riassegnazione di queste agli 
autisti dipendenti, per eserci¬ 
tare il servizio in forma di¬ 
retta a cominciare dal 1. apri¬ 
le prossimo. La proposta di 
deliberazione era stata pre¬ 
parata dalla Ripartizione 
Traffico ed inviata per il pa¬ 
rere definitivo all'avvocatura 
del Comune Durante il tra¬ 
gitto. la proposta ha potuto 
finire nelle mani dei conces¬ 
sionari particolarmente colpi¬ 
ti dalla deliberazione, i (pi.di 
non hanno perso tempo per 
tentare di bloccarla lina 
commissione di concessionari 
ha protestato presso il com¬ 
missario Diana i>or una deli- 
bcrazmne non ancora entrila 
in vigore. e sono previste 
pressioni e proteste noi pros¬ 
simi giorni 

I rapprese nt.ititi dei sin¬ 
dacati. appena venuti a co¬ 
noscenza del grave episodio, 
si sono recati presso la Ri- 
partizione Traffico, ed hanno 
chiesto al commissario Diana 
conio è potuta accadere 
sottrazione di un documento 
cosi riservalo. 


Culla 


Ln casa del collega Franco 
Aver, cron.-ta d<il’ANSA. è «t... 
ta al'ietata dalla nascita di un 
masch.etto a cui verrà jKi.'.to il 
nome di P. olo Al collega Aver, 
alla moglie Gina ed :-l neonoto 
giungano le più vive fel cita¬ 
zioni dell'- Unità -. 


Nozze dei compagni 
Borlone-Pagnoncelli 

I compagni Dino Borione e 
Valer.a Pagnoncelli s: sposano 
stamane ir. Camp.doglio G.un¬ 
gano loro in questo giorno feli¬ 
ce gl; augur. più vivi dol- 
1*- Unità - 


Regali utili?!! 

Dal SARTO di MODA 
Via Nomentan* 31 • 33 
(* 20 metri da Porta Pia) 

Troverete le migliori confezioni 
uomo-donna e ragazzi della Fa- 
cis-Abital-Mar7/Uto ecc Imper¬ 
meabili - Paletot - Vestiti - 
Giacche Soort - Pantaloni 
120 MISURE 

Giacche e Paltoncini Renna 

Vendite anche rateaiI. SI ac- 
baenl CIP8-EPOVAR 


Un gioco pericoloso 

Mutilati 
dai «botti» 

Amputato il braccio ad un giovane e 
spappolata la mano di un ragazzo 

La sagra dei -liotti- che caratterizza ogni Capodanno 
ha fatto ben cinquanta vittime tra le quali due veramente 
gravi: un giovane operaio che ha perduto l’avambraccio 
destro e un ragazzo tredicenne al quale è stata amputata 
lina mano 

Gianni Simonctti. un operaio di 23 anni, ricorderà a lungo 
la line del ltlèl per l'esplosione d'uno ixmiba carta che gli 
ha maciullato un tiracelo. Il |x>voretto si era affacciato da 
una finestra del suo appartamento, in viale Spartaco 40, per 
lanciare il petardo dopo averne accesa ta miccio: lo scoppio 
è avvenuto prima del previsto. 

I medici deil'ospi dolo S. Giovanni, non appena il Simo- 
netti è stato ricoverato, hanno amputato l’arto por evitare 
complicazioni. Il forilo versa in gravi condizioni. 

Doloroso inizio dell'anno anche nella famiglia del tredi¬ 
cenne Maurizio Puss.imonti. II ragazzo, che abita ad Ostia 
ni via Cacciatorpediniere 4. ieri mattina è uscito di casa con 
il coetaneo Giorgio Ullo. ni strada ha trovato un grosso 
petardo, lo ha raccolto e si c messo a giocherellare. Arri¬ 
vato in piazza della l’osta ha incontrato Italo Marcheggiani. 
ili 3S anni, e gli h.» chiesti; se per cortesia gli accendeva 
la miccia. 

I/uomo ha acconsentito ma quando ha avvicinato il fiam¬ 
mifero acceso alla mano del lombo, il petardo ò scoppiato 
con grande fragore l.e urla di Maurizio sotto stati’ strazianti: 
la inailo destr.. era completamente spappolata. Anche il 
Mareliegg'atii ha riportato ustioni alle mani. Giorgio Ulto, 
elle ha assistito alla scena stallilo a fianco del suo amico, 
e rimasto miracolosamente illeso 


Dopo alcune ore di lavoro 

Le esalazioai uccidono 
un operaio nella fogna 



Giulio Frczzafo 


Un operaio di 47 .unii è de¬ 
ceduto ieri pomeriggio, mol¬ 
to probabilmente a causa del¬ 
le esalazioni di una fogna che 
stava pulendo: la disgrazia si 
e verificata alle 17,30 circa 
m via degli Arcali. Giulio 
r re zza ti pulendo uni tubazio¬ 
ne di scarico delle acque 
nere 

L'operaio, nonostante la fe¬ 
stività. aveva lavorato per 
tutta la giornata del 31 ed 
aveva ripreso stamani. Quan¬ 
do ì proprietari dello stabile 
lo hanno chiamato porche 
smetesse il lavoro, non ha 
n.-posto Era in piedi dentro 
una buca profonda circa un 
metro e mezzo. I.o hanno al¬ 
lora toccato sulla spalla e si 
sono accorti che era privo di 

Sensi 

Dopo aver inutilmente cer¬ 
cato un dottore — via degli 
Arvali è al Tuscolano. ma 
per alcuni essenziali servizi 
è come un deferto — io han¬ 
no mosso eti di un taxi che 
l‘ha portato velocemente al 


iovanni dove è dece- 


San Kì 
duto. 

11 poveretto lascia la mo¬ 
glie e tre figli, il più grande 
dei quali ha solo 14 anni. 


Gli abitanti di via Homs hanno corso un grave pericolo: un 
uomo in gravi condizioni, intossicato un bimbo di tre anni 


Una unprovvisa fuga di gas 
dalla tubatura che attraversa 
via Homs -ha invaso l’altra 
notte l’intera zona, provocan¬ 
do l’intossicazione d'un uomo 
e mettendo in pericolo la vita 
di un bimbo di tre anni. Un 
caso fortunato ha voluto che 
i •> botti •• di Capodanno ab¬ 
biano destato i parenti delle 
due vittime appena in tempo 
per impedire il peggio. 

L‘ Idraulico Mario Falsetti, 
nato 30 anni fa a Arezzo, è 
l’uomo che versa in gravissi¬ 
me condizioni in una corsia 
del Policlinico; Franco More-I¬ 
li è invece il piccolo clic si 
è salvato perché soccorso dal 
genitori quando le esalazioni 
venefiche avevano appena fat¬ 
to sentite i loro effetti. 

La disgrazia non è accaduta 
casualmente. La fuga è venu¬ 
ta da tubi che, pur essendo 
stati installati non più di 
quindici anni fa. si sono spac¬ 
cati già tre volte nel corso 
degli ultimi anni. DI questo 
fatto sono testimoni gli abi¬ 
tanti della zona che hanno 
visto mettere a soqquadro via 
lloms, via Cirene e piazza Mi¬ 
surata dagli operai dclln - Ro¬ 
mana •* alla ricerca della 
- fuga •• 

L'acre odore del gas si era 
nudato diffondendo già da 
qualche giorno ina non in mo¬ 
do tale da allarmare gente 
abituata ad essere periodica¬ 
mente molestata dallo stesso 
fenomeno: bisogna inoltre 

considerare che negli Imme¬ 
diati paraggi del plinto In cui 
si è sprigionato U gas abi¬ 
tano soltanto l fratelli Mario 
e Luigi Falsetti al piano terra 
d’unn palazzina e la famiglia 
Morelli In alcune stanze della 
sede d’un circolo culturale 
deL PCI. 

Il Falsetti è rincasato verso 
l’una dopo aver 'rascorso gli 
ultimi minuti dell’anno vec¬ 
chio con la fidanzata Rita Pal¬ 
mi nell’abitazione d'unn co¬ 
mune amica; pur avvertendo 
un forte odore (li gas non si 
è preoccupato, pensando che 
il fluido non sarebbe entrato 
nella sua abitazione in forte 
quantità ed »’• caduto in un 
sonno pesante. Due ore più 
tardi, era già in fin di vita e, 
se non foss e tornato suo fra¬ 
tello Luigi la sciagura sareb¬ 
be stata forse Irreparabile. 
Luigi vedendo il fratello che 
rantolava nella stanza impre¬ 
gnata dal gas ha capito quello 
oh,, era accaduto ed ha cer¬ 
cato di praticarle la resplrn- 
zlone artificiale: accorgendosi 
che il congiunto non accen¬ 
nava a riprendersi, ha tele¬ 
fonato ai vigili del fuoco ed 
alla Croce Rossa. 

Pochi minuti più tardi una 
ambulanza ha trasportato a 
gran velocità il Falsetti al 
Policlinico; il viaggio è stato 
molto drammatico perché le 
strade erano cosparse di - coc¬ 
ci •• capaci di bucare le gom¬ 
me del veicolo e di far quindi 
perdere tempo prezioso. Ri¬ 
coverato nell’ospedale. Mario 
Falsetti è stato Immediata¬ 
mente posto sotto la tenda ad 
ossigeno. Le sue condizioni 
sono in seguito migliorate ma 
Il pericolo non è ancora 
scomparso, 

Mentre tutto ciò accadeva, 
in uno stabile antistante a 
quello abitato dai Falsetti, il 
gas ha minacciato d'intossl- 
enre l’intera famiglia Morelli. 
E’ stato 11 piccolo Franco a 
riportare 1 danni maggiori: se 
la madre non fosse stata sve¬ 
gliata da un « botto - esploso 
tardivamente, a quest’ora egli 
si troverebbe forse nelle stes¬ 
se condizioni del Falsetti. 

Alle tre infatti la signora 
Morelli ha sentito il figlio la¬ 
mentarsi e poi lo ha visto ri¬ 
gettare: impaurita ha destato 
anche il marito e poi ha aper¬ 
to le finestre facendo entrare 
l’aria fresca. Franco prima di 
riprendersi ò caduto a terra 
privo di Bensì. 

I tecnici della - Romana - 
sono arrivati sul posto soltan¬ 
to qualche ora dopo e sono 
trascorse altre ore prima che 
venisse Individuato 11 plinto 
in cui la tubatura si era spac¬ 
cata. I lavori sono durati fino 
alle 19. ma anche le ripa¬ 
razioni effettuate sono da con¬ 
siderarsi provvisorie. 


Bambina 
precipita 
dal IV piano 


Una bambina di cinque 
anni i precipitata dal quar. 
to piano spaccandoti la te¬ 
sta. Ora versa in fin di vi¬ 
ta in una corsia dell'ospe¬ 
dale 8. Giovanni, circonda¬ 
ta dai medici che si ado¬ 
perano per salvarla. 

Elena Fraioli, questo è 
il nome delia sventurata, si 
trovava ieri nell’abitazione 
dello zio Felice Felici in via 
Bartolomeo Capasso, insie. 
me al suoi genitori per tra¬ 
scorrervi la giornata festi¬ 
va. Ad un certo punto, e- 
rano da poco trascorse le 
15, la piccola al è affaccia¬ 
ta ad una finestra e, non 
sorvegliata, si è sporta 
troppo in avanti finendo con 
Il cadere In basso. 

Il volo è stato di oltre ot¬ 
to metri; poi c’è stato un 
tonfo sordo e l’accorrere 
dei parenti. Elena perde¬ 
va sangue dalla bocca e dal 
naso mentre materia cere¬ 
brale usciva dalla profonda 
fsrita apertasi nsl cranio. 
Lo zio e suo padre, Adolfo 
Fraioli, la hanno accompa¬ 
gnata al 8. Giovanni dove 
i medici le hanno immedie, 
tamente sottoposta ad un 
delicatissimo intervento chi. 
rurgico. 



Il piccola Franco Morelli è stato fortunatamente salvato 
dalla madre che era stata svegliata dui » fiotti » 


Era in gita a Fiumicino 

Uno giovane di 18 anni 
«inghiottita» dalla città 

E’ stata vista chiedere un passaggio ad 
un automobilista — Vane le ricerche 


Una giovane è misteriosa¬ 
mente scomparsa da casa. Si 
chiama Gabriella Franceselli¬ 
no e ha 18 atmr l'uttim.i vol¬ 
ta l’hanno veduta a Fiumici¬ 
no dove si era recata con i 
genitori a far visita a dei pa¬ 
renti. La ragazza, (piando il 
padre e la man re le propo¬ 
sero di recarsi a salutare ni¬ 
ellili amici, accusò un lieve 
malessere e li supplicò per¬ 
ché la lasciassero sola: li 
avrebbe attesi suU’aiito della 
famiglia. Al ritorno, però, il 
padre non la trovò più teli 
inizio subito le ricerche e 
riuscì a sapere da un inoto- 
c.clista che sua figlia si era 
diretta verso la città con un i 
- lìOO » guidata da un uomo 
La polizia non é andata oltre 

Gabriella Frarceschina. eh*» 
risiede ad Aosta con i ge¬ 
nitori. era a Roma ospite di 
una famiglia amica da e.rea 
due mesi, per frequentare un 
corso di telescriventista li 
padre era venuto a frenarla 
profittando delie festività- 
ora ha dovuto chiedere un 
permesso per prolungare il 
suo soggiorno nella c.ap.t ile 
c continuare cosi le r cerche 
della sua unica figlia Sembra 
che la ragazza si s.a a’.lon'a- 
n.at.a anche altre volte da casa 
senza dare spiegazioni Sof¬ 
fre di amnesia e spessii d - 
ment.ca il suo nome cd il su,, 
indirizzo 

La ragazza che dimostra t 
suoi diciotfo ann ! era vestita 
con una gonna blu scuro cd 
una maglia verde abbottona¬ 
ta sul petto: indossava im .ni- 
permcabile bianco. II signor 
Luigi Franccschina. dopo la 
denuncia presentata al com¬ 
missariato Prati prega quanti 
avessero notizie di sua figlia, 
ed in part.colar modo l’.auto- 
mobil.sl.a che l’ha accompa¬ 
gnata a Roma, d: telefonar¬ 
gli a] 312 569. 
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IL GIORNO 

— Oggi, martedì 2 gennaio UG 

(2-363). Il sole sorge allo ore 8,05 
c tramonta allo ore 16.50 

BOLLETTINI 

— Meteorologico - Temperature 
di Ieri: minima IO. massima 13 

DISTRIBUZIONE 
DI BEFANE 

— Sabato t gennaio alte ore U4I 
presso u Cinema « Bette Arti ». 
sito nel Viale Belle Arti verran¬ 
no distribuiti, a cura del CRAL 
Antichità e Belle Arti, t pacchi 
dono Befana ai figli del dipen¬ 
denti delle Soprintendenze, del 
Muici c delle Gallerie di Roma. 


Un maresciallo in pensione 

Si getta da Ponte Sisto 
è salvato da un passante 

Ignoti i motivi del disperato tentativo - Un giovane ha tratto 
a riva il mancato suicida, ricoverato adesso al Santo Spirito 


Il maresciallo dei carabi¬ 
nieri in pensione Angelo 
Cinncaglini di 65 anni, ha 
tentato di uccidersi gettando¬ 
si nelle acque del Tevere dal 
ponte Sisto. E* stato tratto a 
riva da un giovane che ave¬ 
va assistito alla drammatica 
scena. 

L’episodio è avvenuto ieri 
nel primo pomeriggio. Il 
C ancaglini é giunto sul pon¬ 
te. si è appoggiato al para¬ 
petto ed ha fissato l’acqua 
che scorreva sotto di lui. In 
quel momento transitavano 
pochissime persone, rare le 
automobili. Ad un certo pun¬ 
to s’ 7’ tolto il cappotto e l’ha 
deposto per terra accurata¬ 
mente piegato: su di esso vi 
ha messo il cappello. In un 
attimo, con un gesto agile, ha 
scavalcato il parapetto, rima¬ 
nendovi aggrappato con le 
mani mentre il corpo penzo¬ 
lavi nel vuoto. Poi ha la¬ 
sciato la presa, precipitando 
nel fùime 

11 g'ovane Benito Storti di 
22 anni, abitante alla Circon¬ 
vallazione Ostiense stava in 
quel momento transitando sul 
Lungotevere ed ha visto il 
corpo dello sventurato piom¬ 
bare in U'acqua. Senza per¬ 
dere tempo, dopo essersi li¬ 
berato de! cappotto, si è get¬ 
tato mi acqua e con vigorose 
bracci'te ha raggiunto il pun¬ 
to il cui aveva visto scom- 
par.re lo sconosciuto, riu¬ 
scendo ad afferrarlo sotto il 
pelo dell’acqua Sostenendolo 
con una mano sotto l’ascella, 
l'hn tratto a riva dove nel 
frattempo s’era radunata una 
piccola folla. A bordo di una 
auto di passaggio, il Ciancn- 
gllni è stato trasportato al¬ 
l’ospedale di S Spirito dove 
è stato trattenuto in osserva- 
z ! one per sintomi di asfissia 
da annegamento, choc e al¬ 
cune contusioni. La polizia 
ha aperto una inchiesta. L’uo¬ 
mo alata in via Gaetano Soc¬ 
chi 1! Finora non si conosco¬ 
no : motivi che ritritino spin¬ 
to a coinp'ere il disperato 
tuffo 


Bimbo ucciso 
dall'acqua 
bollente 


Un bimbo precipitato nella 
vasca piena d’acqua bollente, 
è morto per le ustioni subito 
dopo il ricovero nell’ospedale 
del Rombili Gesù. Si tratta 
di Fabrizio Bedello, nato quat¬ 
tordici mesi fa. abitante in via 
dei Gozzardini 14. 

La disgrazia è avvenuta ful¬ 
mineamente. La vasca si sta¬ 
va riempendo d’acqua calda 
quando il piccolo, eludendo la 
sorveglianza dei genitori, si è 
arrampicato su una sedia e 
poi. |x‘rdendo requilibrio. è 
precipitato. Le urla di dolore 
hanno fatto accorrere la ma¬ 
dre che ha subito afferrato 
Fabrizio. Poiché le ustioni ap¬ 
parivano molto gravi la donna 
ha chiamato un taxi e ha 
accompagnato il figlio all'ospe¬ 
dale del Bambin Gesù Qui i 
medici hanno fatto quanto po¬ 
tevano tua nonostante tutto 
il loro prodigarsi qualche ora 
dopo il ricovero. Fabrizio é 
deceduto 



Gabrieli» Franccschina 


Un altro 
bimbo 
ustionato 

Benedetto Handazzo. di 
due anni, do Castellammare 
«li Golfo (Trapani) abitante 
:n vii della Stazione San 
l’.ctro 34. e stato ricoverato 
al Pollci.nico por ustioni di 
primo e secondo grado. 11 

р. ectno. cht fortunatamente 
'.)■ la caverà con otto giorni. 

era appoggiato inavverti¬ 
tamente al fornello del gas, 
rovesciandosi addosso una 
pentola p.ena d’acqua calda. 

Grave lutto 
di Nando Ceccarini 

Ieri è morto Aldo Cecca- 
mi:. nonno del nostro com- 
!> .giin di lavoro Nando Cec- 

с. irini Alla famiglia dello 
Scomparso e „1 compagno 
N’.itido le iraterne condo¬ 
ni. .inze dell'Unità 

f è è 

E' morto .1 compagno Gio- 
i.uvh no G inferro. 1 funerali 
r svolgeranno stamani alle IL 
partendo dalia cartiera mortua- 
r.a del Sari Giacomo. A; fam.- 
l.ir. g ungano le fraterne con¬ 
dogi. .anzo dell,, sez.one di Pon- 
‘c M A .ii e dell'Un.tà. 



I 


$ 



Un momento del drammatico salvataggio: si scorge la 
testa <rr4 giovane, il corpo del pensionato è sommar** 


Nella notte a Trastevere 

Scadeva la cambiale 
com merciante sui cida 

Ha lasciato una lettera — Do¬ 
veva pagare 2 milioni e mezzo 

Un commerciante, angosciato dalla mancanza di denaro 
per pagare ina cambiale d: due milioni e mezzo, si è ucciso 
•eri l ise andosi asfissiare dal gas. Si tratta di Eugenio De 
Lueis. di 48 anni, abitante in via della Scala 44 a Trastevere. 

E’ stat i la padrona di casa, signora Giovanna Monacelli, 
a rinvenire il eadavere, quando ha tentato di entrare nell’abi¬ 
tazione di cui aveva dato una stanza in affitto al commer¬ 
cianti. Li donna, che aveva trascorso fuori città gli ultimi 
due giorni, na sentito un violento odore di gas non appena 
ha infilato la chiave nella toppa; intuendo quello che era ac¬ 
caduto e rp.iventatissima. è discesa in strada dove ha chiesto 
aiuto a due giovani. 1 tre sono poi entrati nell’appartamento 
complet unente invaso dal gas e si sono affrettati a spalan¬ 
care le f.nostre. 

Eugenio De Lucis era già morto. Giaceva privo di vita 
nella su *. stanza. Era completamente vestito, indorava anche 
il cappotto ed in tasca aveva un giornale Sul comodino aveva 
lasciato uni lettera per spiegare i motivi del suo gesto. Si 
tratta d’un documento molto drammatico che mette in luce 
la grave situazione in cui versano molti commerciami della 
nostra citta 

Il De Lucis si 7- ucciso perchè era caduto in una rete di 
debiti e di Cambiali dalla quale non poteva più uscire con 
onore. Una cambiale di due milioni e mezzo gli stava per 
scadere e non sapeva cerne pagarla. In questa drammatica 
situazione h i pensato che l’unica via d'uscita che gli rima¬ 
neva era quella del suicidio. Approfittando del fatto che la 
padrona di casa era lontana, si è rinchiuso, ha aperto i rubi¬ 
netti del gas e poi, conservando indosso i vestiti con i quali 
aveva decido di venir seppellito, si è gettato sul letto in at¬ 
tesa della morte. 

Nell’npp momento di via della Scala 44 sono giunti, dopo 
la macabra scoperta, agenti del locale commissariato di P.S. 
e il sostituto procuratore della Repubblica: l’indagine è stata 
breve poich* il suicidio appariva evidente. 


Un'auto « pirata» 
travolgo uaa vospa 

Sullo scooter viaggiavano marito 
e moglie — L’uomo è morente 



Un'auto - p.r •.* » ha travol¬ 
to una \e>Pi n \ia Candia 
d indosi poi u » fuga Lo • 
scontro 7* av\ cauto dieci nii- 
r.ut. dopo la mezzanotte di 
Capodanno: sullo scooter viag¬ 
giavano Mose M.inotti di 42 
anni e sua moglie Laura di 
37 che stavano tornando a 
casa :n via V.’.dossola 13 U 
Mariotti è morente nll’cspcda- 
le del S Spir.-o. mentre la 
moglie è stata ; udicata gua¬ 
ribile in 25 giorni 

L’automobile cne li ha tra¬ 
volti. sopraggiunta a grande 
velocità. a\eva bordo quat¬ 
tro persone. Sub.*o dopo lo 
urto, la mncch.m h.. sbanda¬ 
to. riprendendo 1-, corsa sen¬ 
za curarsi dei due fonti Co¬ 
storo sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale da au'omobtlisti 

• • • 

fn via Petram un’.'.utomo- 
bilp ha invost.to la s.gnora 
Giovannina De Sint’s di 62 
anni abitante r. Campignano 
Romano La drr.ni e sfata 
scaraventata in mezzo alla 
strada c i due uom ni che se¬ 
devano nell’auto investitrìce 
l’hanno sollevata adagiandola 
sul ciglio del marciapiede 
Subito dopo si «ono dati alla 
fuga. 

• • • 

Alle 3 .30 di stamane è avve¬ 
nuto l’incidente illustrato nel¬ 
la fotografia e che si 7- con¬ 
cluso fortunatamente con due 
feriti leggeri. Al settimo chi¬ 
lometro dell’Aop. i Nuova la 
« 1100- condotta di Italo Ago¬ 
stinelli con a bordo Paolo 
Nappi è finita contro un palo 
della luce ed ha concluso la 
paurosa corsa al di là delle 
rotale del tram 1 due sono 
stati giudicati guaribili in 
dieci giorni all’ospedale San 
Giovanni. 


La Belana 
dell'Unità 


Prosegue con «ucccmo la 
sottoscrizione dell’ Unità. Il 
compagno Prcsciirttini. della 
sezione LudovLsi. ha effettua¬ 
to il secondo versamento, frut¬ 
to d. una éottoecxizione nel 
quartiere: Calzo’cna SAMO 
(Via Veneto 89> lire 5 000 
e sei paia di scarpe; Dot¬ 
tor Mancini 5 000: Scaja- 
bretti 2 000; Nufronl 1.000: 
Dell’Anccia 1000: Pagnotta 
t 000: Casin. 1 000: Recehi “00; 
Bar Forconi 500: M.chelettj 
500. Brambilla 2 000: Po.an. 
2 000; Pertica roti 5 000: Ban¬ 
dura 1.000: Tuffaci, n 1.000; Del 
Monte 1000: Schiavett. 500; 
Calzoleria Sguerra 1 000: Pel¬ 
liccia 1.000; De Aagelis 5.000: 
Basili 2 000: Della N’ogra 500: 
Cellula Giuseppe Rossi (C.so 
d’Italia) 10 000: Cellula Inca 
naz. 12 7 50: Trattoria -ZI 
Rosa - 500: Cavisi.a 1000. 

Simonetti 100: Tajtliarolo 500; 
Flamini 300. Gasperoni 300. 
Sampo 100; Ditta Funaro. via 
Alessandria- una copertina di 
lana e sei asciugamani; CETA 
di Cesare Tagliacozzo: una 
bicicletta, un vestito comple¬ 
to per bambino; !Del Monte 
(Via Salaria): due camicie e 
cinque cravatte: Ditta To- 
massmi (Via Salano)* tre ta¬ 
gli di stoffa felpata: Mano 
Ciappom: bigiotteria varia, 
saponette c vari generi di 
profumeria: Bar Aureli: mez¬ 
zo chilo di caramelle • un 
torre»*. 
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Rapida panoramica internazionale della notte di San Silvestro 
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Capodanno i 

t » 

A Roma la prima nata del ’62 salutata dai botti e dal lancio di cocci 

Col nuovo anno «Ben arrivalo!» al 1962 
è nata Daniela con un milione di spari 


Italia e 


a 


mondo 


Alle 3 del mattino vi a Veneto gremita 


I ragazzi delle borgate 
guardano la «dolce vita» 






Mezzo centimetro di « eoeei » sulle strade 
Dopo mezzanotte, un traffico da far paura 
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Pochi decimi di secondo 
dopo la mezzanotte: il primo 
vagito dell’anno 1962 è di Da¬ 
niela Diomsi. (nella foto con 
la madie e il padre) nata a 
Roma, nel reparto maternità 
dell’ospedale di S. Giovanni. 
Daniela è la quinta figlia dei 
coniugi Dionisi. La bella bam¬ 
bina, che pesa tre chili e 
mezzo, gode, insieme con la 
'mamma Miranda, ottima sa¬ 
lute. 

—a piccola romana ha bat¬ 
tuto il primato italiano in 
volata: un solo secondo dopo 
la mezzanotte è nato, infatti, 
il cittadino milanese Alberto 
Alfano, figlio di Francesco e 
Cristina Erbetta. 

Il primo nato a Vicenza è 
un americano: ì suoi genitori, 
i coniugi Williams si trovano 
in Italia per ragioni di lavo¬ 
ro. Mestre ha battuto Venezia 
centro, per quel che riguarda 
la prima nascita del ’62: Pier- 
giovanni Massimo Spagnolo, 
che pesa quasi quattro chili, 
è nato Infatti nella frazione 
mestrina di Favaro Veneto. 

Patrizia Ciniberti è nata 
per prima a Firenze, Manuela 
Borgatti a Bologna. Angela 
Ribàtti a Bari, Nicoletta 
Esposito a Napoli. Fra i ma¬ 
schi: Davide Vido è il primo¬ 
genito del ’62 di Verona, il 
figlio dei coniugi Garassini — 
per II quale non è stato an¬ 
cora deciso II nome — è 11 
primo di Torino, Franco Ales¬ 
sandro Mario Frattino è il 
primo genovese, un francese, 
figlio di Ennie Paul Aussier è 
primo a Cagliari. 


I m untume di - botti un 
i«'ii'imtiu di N-nt c contusi, 
i riitm Piqué ut .nuli: hotf t</>’I• * 
di spumi.ufi’ sono il intimilo 
della tiuerro di mezzanot¬ 
te - ii fumili 11 e imiuii- 
t nitu din mezzo tvntimetro 
i h • i orci * sulle si rude de- 
si-r’i A differenza iteti U el- 
f/i mini, ; i r.i. 1 ultr i sera si 
sono timi tu i da'/e finestre 
q’iust i■ soius' iiuitu’i -iorci 
jm/.t' - !»ot''i nascili ruo¬ 
ti. U izze (il ('TI og,ì,ttl ili 
i « rimili ; /' p »r i o'o ih tm 

Scarsi Ur; ( I ( idi lite siif ,ago. 
continuili,, lo: m. sso equi I- 
niente mi i.ihiime i vanumi 
1 e miniti io rem za ih essi ,» .h» 
que 'o rinuisM rifuuu.’f.i m 
• usi. «> fin mi Usi) nella prima 
sere i loculi notturni, fé frit¬ 
tone i ar«tteri s’telie di Tra- 
sferere e </» i Castelli, i ri- 
frmi piu non. per consuma¬ 
re m al'egra armonia, il tra- 
diziomile - eemme ih Capo- 
ilanno - 

\ mezzanotte, le strade 
erano deserte pochi erano 
fi’ automobilisti riunisti per 
'finii! utili conquisti! di un 
posto per pii re li e pitture la 
macchina al sicuro: lontano, 
noe. dalle abitazioni. Un'ora 
dopo, tu sarabanda è rico¬ 
nti nauta: da piazza del Po- 
polo a Largo Argentina, da 
piazza Venezia a eia Veneto 
i ripreso i! torrente ili fn- 
i a t i ossi e d i oro iti t /ut,- 
un u 'min fii.poroso m:/ii'o 
■ * ■ n ".'ili mi) - e p, . nio 

b m i i uto ti.Tuuno nimni 
lt>o il' lini, e durata qui Ha 
- .'<> ii m /Job, .’. - .‘s’oftimto 
e i Ziimpoutiari - sona t or- 
i' ’i e i usa iiuz.fi mini, nei 
lo (i ••is; paesi ilell'Abi lizzo 
t oiier’i d ilio ni i i Ipnomli 
da tu'fi Hanno tutto tirami 
adori qui si ,,imo ,1 loro osr - 
Ulto e i II rane re' n o gì ronzo- 
la e i passalo ira l'inditte- 
renza ni in ra’e, un aspetto 
peno so (tic rende pio tristi 
te /disfidine dette feste i re 
li’ essi, stm n datti! fut’i u. '1 
simo addo mietiti 1 !! proprio 
su! marciapiede di Porta Pin¬ 
ti,ma le loro - pire - sfrit¬ 
te uj petto i piedi fasciati e 
d pruni.alilo rosso i u.ndo- 
fimte di ’ capitelli, sembri! 'it¬ 
ilo patetici prrsonapui di min 
imba 


! u "u intorno u u i ontinno 
e i i.otu o • a i i.i di unto 
.semti■'ni e di t ssere atte JP di 
orni l sii . 1 , q n unito in tifo 
stoppia per il trillino 
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('ONCOKItl.M i: Ih mister 
OK. SI «lenor IVriltiinnilo l’I- 
fll'.lti'ili si e celi.ilo ieri ni.il¬ 
luni it.i Ponte \ii"Ciò• lui 

rosi festeggiato l’anno nuovo 
e 11 suo 1-Lino coni pii'.inno 


Milano 


Bologna 


Palermo 


La stazione 
assaltata 
nella nebbia 


MILANO 1 — I/’Sit ino 

O orilo t*. Il • SI. 1*0 ]) o- 

\.f*o.ii,iso t i, 11 '. si nsjire 

bu.o p» - in . • i-s.. che li in¬ 

no do’.u’o ’ ’>:e . ee**'i‘ 
lue. jjl r •il” . i c orn * i n 
e ili'i di i ’i {•■'...li» fo!‘r»' 
d. non >• ’ i 1 ’> i 

A- he •- e pd. . mo¬ 
vi I oì } ’ r tio\ u*o proci - 

ih r< eiei ‘ " j)t rs :.o : • 1 - 

l’oi i . li //og orno 

I *r» il - • o '*. .:. pr» ■> •’: 

I tv ,*o 1 1 n rro\ ,t» Ji uno 

me ms. *o I. < ■ulti.) i »•<• i 
pire le . .i o-err i :• Lurizh’ 
i irov ’ * i ’.'oniob I ' iii- 
7 0 '»*. \ i f ’ii’ • ' 1. c.i-eli. 1 t 
1» irò ‘r i. 

Ir 'il* * .“ ■ io- ’ 

dir’ ' -*«-r 1 

r reo! ;•' * *. e i «o™n - < - - 
p • .’ eo s n “ eo t * v 1 

vor »■ *: •.'•seorr»ri • :d- 

;r ,i f ’ •- d» ’... r. »• 1 

s .lir r-’ A * '•'<* * t d»’.i oro 

Tillti'k O 


Dato al fuoco 
il «vecchione» 
di emergenza 


BOLOGNA. 1 — Anhnaz.o- 
iii’ eccezionale, per S Sih’r- 
•rro, a partire dalle 22, nelle 
strade e nelle p.uzze di Bo- 
’oftn.t illuminate a giorno 
Parecchie migliaia di cittu- 
inui hanno assistito, allo 
scorcare della mezzanotte, al 
ro'io del - irtchionc' et 
tu .zzi. '•lana.ore l ti nn(>’ » 
*.:>i’o reto dt -toppa, in mi st - 
1 tzioi.e ili q •;« Ho prepar..:, 
tm eh, ien. (bruciato nel e 
j r.me ore di stamane da al- 
< uni buonterr.nnni o mal n- 
len'ionati con 2-1 ore di an- 
t i :po) er„ m.»o allestito m 
U'.n frett; di.fa Amminid' .- 
z ime comuni.'e f| - vecch.o - 
ha pre .o fuoco con una a~,.n 
'nin.n.e',: s} r.’id. ndo tutto 
tienu uua sfa’ dlante i ,»e •. 
i . sc.nti.ie rio. secondo 
t'ad zinne, cuoi idre che :! 
.' > ,2 s.r.i :> rr i bo.'ojmes. un 
anno n., dio-e ili q url’o 
f r.s.-or o 


In pizzeria 
lo spuntino 
ora piccola/ 


PALERMO. 1 — 1 jnler- 
m:* mi lniino affollato 1 
n.fih* '•lubj cittadini e gl: nl- 
bergh. frt’r il trad./ionalo 
cenone dc-Ma notte ;t. S’in 
Silvestro Non sono mancati 
coloro i *u hanno preferito 
tr l'eo-rer»- I ni*.ma notte del- 
i'.am.o : i •- i. < :ttn 

(II. . ”. : *. d. sport -li¬ 
vori. 1: i e tu-i della M-.ir- 
s.'.i di .! i ih ve. ii ino dovu¬ 
to - ii:-. ungere I’. i:u> ih gli 
Zuee’i i fu chdometr. rirn 
ila i’ h : mo c ulle M ‘don • . 
ir » ai. **ie -ì queir I‘i//i J-i 
e»»!*re 1* -e'* app-'r va 'i" : 
e= Z n li- - ’.’i -e< 7-onale io - 
1 I e, mi .ho ha e r t- 
t- '/?.■> • *.l" i 1 '.sol . gl. 

!:’• ’u q o ’ . ih ! i mi 

I •• t-ri i< d f’ ’• min sono 

r-r,- -o'-s JO". f- 

!r... •• Il* pr *!.*• or» <h ! 
ni •* - o Io p i’it • d* I ee’i- 
*ro • r’i i . ! efimph '<> p» r 
I eo* - i ‘ i 5j»;r.*.’.o !» I.»- 


Zuiv'i i 
ila i’ !■ : r 
te > ai. **ie 

Col* re h 
e; : i ' t> • 
te/.’’ 1 I i 


o: <• p eco 


$ La notizia $ 

5 del giorno s 

s s 

s 1 ••pifferi.* ^ 

$ di S. Si Iv estro $ 

S ’ s 

s . s 

s In uno strano luogo han- s 

^ no tr.ascorso it Capodanno 1) 
s tre giovani di Vinclito S 
d’Asti. L’hanno passato. 

S nientedimeno, clie nella s 

^ tana di una volpe: e per Jj 
S tana non intendiamo un s 
night club <l.n nome 
s strampalato, ma proprio \ 

|> la buca puzzolente dove ^ 
s il furzo animali- mangia, s 
Jj beve e dorme. Ci sono ri- 
s masti bloccati, mtrappo- s 
lati e per poco non cl S 
», morivano asfissiati. s 

Ij E’ andata cosi. Mauri- ^ 

S zio Baitizzo, di 29 anni, s 
? Domenico Lesca e Frati- lj 
S cesco Oldnno, di 28 anni, s 
^ si sono recati a Monte 
S della Croce per dare cnc- s 
2 eia a una volpe. Si sono Ij 
s inoltrati nella tana per s 
|* una quindicina di metri || 
s con vanghe e badili. Ma s 
l’animale non c’era. E, 
purtroppo, quando I tre S 
» baldi cacciatori hanno de- s 
s ciso di tornare indietro, S 
» la terra gli è franata alle ì| 

S spalle bloccando Irrime- S 
\ diabilmente ogni via di » 

S uscita. Essi così hanno s 
^ dovuto rimbracciare il 
S badile e aprirsi un varco s 
Ij dalla parte opposta, la- ! 
S vorando febbrilmente per s 
Jj ore ed ore: quando sono || 
s riusciti - a rtv»dere le s 
stelle -, la mezzanotte fa- 
s tidic.i dell’anno nuovo era s 
già scoccata... Jj 

*> Un sottile filo d’ironia s 
collega la storiella di *| 
s Vmcluo d’Asti a un fat- s 
Ij tarello accaduto all’altro s 
s capo della penisola, a Pa- s i 
lermo, dove alcuni « soli- 1) 

S ti ignoti » intenzionati a s 
saccheggiare un negozio 
s di alimentari, non solo s 
non sono riusciti a ruba- 
s re nulla, ma cl hanno \ 

^ rimesso persino le... 

S scarpe. s 

s Come i pifferi di moti- s 
** taglia: andarono per suo- s 
»| tiare e furono suonati... », 
s s 


Napoli 

Ha stravinto 
la « follìa » 
pirotecnica 


NATOLI. 1 — / napoletani 
hanno accolto l’anno nuovo 
con la trmhzionale - follia 
pirotecnica Ififitiiiiii di lii'ii- 
g. ! i. girandoli, tracchi, i.iz- 
71 «■ f.soli: sono esplosi dn’la 
collina del Vanterò a i ta Ca¬ 
racciolo. da Po i/Iipo finn u 
Mergcthna. fin nei t/uartieri 
Più popoli.ri. armi,tendo la 
,.”a ni una n ’i ale di to’.orl 
e d. fumo Si -• uff» o fu/Ini 
in q msi tut:: • granii albcr- 
tiht della i tf* . dure crono 
st, •: organizzi i - cenoni - «• 
- n l'ion - da, zanH. un ur¬ 
to. i .-in;rimi-i ». i.i.titre.lmcn- 
1 e. n. ile iib.til-iom 

A Sessa Auri. nr«. allo lim¬ 
ar. dilla nn zzano:',’, sono 
u»< {/< r le -’ri.i ir le - Il Fi¬ 

de b iglò -biutee -, gruppi fol¬ 
line,'lui lompo %.*i <1 1 giovani 
d. ! luoan eh, vestono j,e.r- 
'.iii/iiri i.bifi ti riop 1 fili e ^un¬ 
ii .no cau.fr risoci scrunanti 


' iV*' ' ■ 

v-VV' - .->i 

«f ìf*. 
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\IV NI NI l’O. Olir .1 \ Il ni In 11'si ni I l < .Ufo ilei «salotto ili Itninu ». I’im'mmiiikkì ila «dolce vita» prendevano 11 fresro (!) 

solili i,ll olitili elioni, eoli t appelli di tintone ili lesi.i e musi liete ili eortupestn sul viso. I)nviint|tie, noia e stanchezza, dissi¬ 
mulale ilo iiii'ulleuria d’ol'hliKo. l’ol, a i eiitinola e reni inula, sono ori-bali | p linoni delle liorgale. Straripai ano allegria 
e palei ano liomliinl poi loti allo zoo: guai dote le espressioni del fotografili!, per coni incervenu 


Che tempo farà? 

Bendandi : 
un anno 
instabile 


l'Al’N/A. 1 — In*» rim 1 ih> 
-- » ulne »* unii.il u ni./.uni* — 
ci e i i pi ni pii leu.>mi n ei>- 
mi) ci il» 1 piu itnu .inno, il • .- 
sinologo Ih ndo.uh li i pii c. i- 
t-> •• 1,'n’tli ità eh i poh’, dui m. 
le i ptt>S Ilio 'tulli' s i.i q 
i o 1 i.’p i ci lui i , 1 IKplc ’l- 
n. d ih’ |’il’l!» III i" nn i ' - 
giunte nel 1957. le manife-t i- 
zioiii del sole su inno piutto¬ 
sto scarse. Ma le licei ohe con¬ 
dotte nel mio usseri- dono me¬ 
diante telescopi m ignetie , 
consentono di prec s ne ehi* 
duranti* il 1962 s i»-iif.e!n - 
ninno due impuri aiti cri i mi- 
1 iri. che ai i inno ini >*»• 1 1 - 

perciiss’un’ sul ’io-’io p. me¬ 
ta. Il |ir tuo di qiu -’i i • itili - 
burnenti • mminei x » .t 1 . me¬ 
tà di fellii’’ i o. e ■ i p:nei igbe¬ 
rli fino òi’iiltim i ii»*i a !e »ii 
m ir/o gì Puìi i numerose 
m ii’rh.e i ontt) irn inno sul so¬ 
le In quei U.orni. •»*ginte ila 
tempeste magnetiche d; gì in¬ 
de violenza In seguito, l atii- 
vitù andrà d minuendo per u- 
tomare in quiete dnr.m’e la 
stagione estii i. 

-In autumio imi. mimo i - 
sveglio d<‘lh ’ot/i- i .i-miclp’ 
perturba/ <n •• qte -• i. < lu* s i. 
rà la plfi in* i. t <i •’!' t n e i 
In base a ur ’u* ri aia • lo 
deH’attivii.i d. l -oh. *i può 
fin d’ora j»r»-.. i»-i» .tu per¬ 
turbata f ir.i li |'r m ci ,, 
buona la si ( gi (1 ,»• oA \ i ir» li¬ 
tro la St ig o e ili’ 1 I! l’.e s, 
presenta «iltii-.io to b’iiri-eo- 
sa. cor. piogge j-« r m* tei che 
provoch«*ran”.» ii un. Duri”- 
?e 1 llic>2 .. r.f.eh» r inno 


Anche la tragedia per S. Silvestro 

Quattro giovani uccisi 
e centinaia «di feriti 


3» Vi 

Itfec ’ 










<i , ’err' mo’i i.» \ il cuii- 

1 tu* *.. m i j «t i|ii .lo i tu* p- 
*• ri ss i •*» ,,.’re r*-g un, 

-Co se I 11 »i” S l)|!l ('»’ _ r ilio 

’i» .1 i s»* lì i Meli «mi » s* ran¬ 
no .n .ipr.h’ •• .*. >’T ibre S 

’r.i"» r.i ei’iiiim<|ue. d f«-n»i- 

!.. ’ • reo 171 1 1 rI I • I c i. • tei •• 
:1 < ts,, a pr> oc, i,i ti i - 


INI STIt Vili di Itain.i vitto I « . tu < t « 

(’i inni,nino triurtn, a 'sugo i. Pai, mio e 
hit • - a », iii .Si rii< una , ,'t spari ih, .- i.iuf..- 
i ai o il ] n.J in iuta riioii mio i/io.lt o jicr- 
mio q inif f re o oiu HI * oim i osi I r agi i a ’m n - 

t. in r H pm ir.o ni 1 u'r* m z’i.i u i! rioni o 

t riho 

i .' n ii si a o r ‘ il. ,u \, ,io i olio i i e,'— 

me ii.jotte .un lite n .S < ,. « * ppc 

r . . io, i , l or r, .1 ti ri a il ’1 i* I l’t "un , < • I 

primo i >; .’ . tm g ni i re '* i leiit ’ un.’ , r- 

si • ■ r o i/i » min. .infoio f 'arilino . re i- 
»i* n**• i. i.’oiiia i’i e.a Ir‘rito » In . m» •- 

n . imi ,1 pi.iir. , f• »f< pii ai a i o *’e ,n » 
■Sl/l • s'ro f>r. r o au urli p .r. o'i ircpoh r,,n’ 
/’ i or < r. rr n , mi ima tu,uhi .1 erfiizui nel’t 
!• rr, zza d> II,, ab lazniiic. <;•/ rido nell'a, - 
i , rub re nn ii‘’iipCiV. • .»t ivo' .’o projir o i i 

mii. f’’’a rolla qiii.’ò’ erano » M* lei.*, q’i 


altri fuochi. Uno scottino terribile ha dila¬ 
nialo il giovane il gitale e xjilrato poche 
ore dopo. 

Diciassette anni .soltanto aveva invece il 
ragazza morto a Torre A rimi oziate; Cristo- 
foro Malanimo era affacciato al balcone del¬ 
la propria abitazione quando un proiettile 
sparuto da un juismwte, che intendeva saèu- 
ture cosi il nuovo unno, lo ha raggiunto alla 
testa. Si d accasciato fra le braccia della 
madri', spirando quasi subito 

Aiicìic a Palermo il giovane Ettore Lipu- 
relli di qnaltordu i tinnì ha ricevuto nn col¬ 
po d pistola al ven're, mentre era siti ter¬ 
razzino di i a sa: è morto <turante la inufli- 
iiafa, dopo issa,' .stato sotto/iosto ed un 
(it’/uiifo inferri ufo operato/:o 

P traii'io irn uh me di Itile.ha provo - 
info hi morte ,h Elisio Corrnis, un giovane 
iiiimpure di !'> anni Co tu: st trovata con 
ideimi amili n dia cani ,h un eoetun, o. I l- 
derii;, Flons. abitante a (lonne-a Allo scuc¬ 
ii, re dille mezzanotte, un ragazzo dilla co¬ 
ni * va, P„ trizio Ce.nh, hi isg’o.o pa't’C c fi ’ 
inlpi ,h r’t olft ila (Quindi, i immilli ,ii aver 
esaurito il i aviatore, ha maneggiato troppo 
imprudentemente l'arma, dalla qua le d par- 
r io il coip,, fatale al poi. ro Comes Egli 
• - sjeriifo por In or. dopo eJVo'iì, ,l,:lc ih 
Iglestas. 

Ccntincia i/l altri infortuni, non imi gran, 
•n e sempre , ansati didl’iniprudenza, che ac- 

< orri{ii.pini ,1. solito I,. rumorosa euforie. ,h : 
/• ■>!* gito.menti ih l CenoJiinno si sono venf - 

< ali in tutto Italia. 

I o scojrp i» di nn p< lardo h i fatto p, i- 
dere nn oii’/l’O e. i n {Pii ciò rulli.in » • </: otto 
,.n n Da rio E r ». ri !>. ro 

l ur bornio pugilato » ori quartata I, riti *’ 
l'irUi/s*. ni titolo d-’f Moro, li/ i io re d • 
I rastev, ri a Itomi I >' notte <h lapodanno. 
i ’/ usi ita <!• un ? < nlinne, din' q-uppi opposti 
ih g ovati’ si sono , zznffi.ti pcnhe alcuni 
di issi ai , vano r, volto f ras' davvero poco 
q,danti i « r»o i.n pi, o ,1. ragazze lo '-pa¬ 
rili rOc I») r irlo p» r b r mi ire , ll'e, rio nuovo 
In. mol'o inp’pi.iir *o <iue'.le parili»’ e ir: un 
h 'erro »• ciò* ; asseti , !' ’ Tirarli l e gr-d ; 
In. uno f,."o saltar-’ g ù da', 'etto oh ahifan'’ 
,h’f,i zona tfuel, uno di lostoro he stib’to 
i* '» tona',' ella pol’Z’Z e di co: mina*: dopo 
sono arrivate cinqui i ani onefe io*t ccrif: 
po’ Z’Of. 


r 
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Vienna 

Con un valzer 
addio al 1961 

E* cominciata la grande stagione dei 
balli: centinaia di manifestazioni 


\ IEVNA. I — In coro di pom-- - .- 
lutato il n loco anno dada log i.. eel ^ ■o r -e 
de. Ka'.ha.s (mnr.mo/, •<.*;.» . 1 10 un. 
mc’ciz d: R.ch.rd Sfa ,st. "e »'•)., 

di Lnndu’.j Van Tìccthoeer. un: .omeo ,- 
zione z.icjrc. di F'znz Shuo-"" e .r. - *’o*- 
pou 'ri • di c'-nzor. rorroK!-. .S ib.M . >» «• ». 
Lo* torre.,: * 7 d- V'-’nrg. Jc^.s hi ,.- 017 . 17 - 
z,a:o ,n d.seo-so. in / .. nn ':*•■» r.*: b 
c.o a»’..’ . t mo ani») La ir,,.n.ie • : re, ’ ... . 
concj’.j. con nn conce r 'o ,i. »-. n.,,. . *. ,1 ,- 
reto c.r.que »ni'”i*. ;. f:r,e , 1 / c -'a-. 

scialata d -ile note ilei jeno o ir.lz, - - S .] 
bel D’.nub.o blu - 

Ieri ?e~n, e inconi.nciTa l. .fall- s ’a- 
'iione »/• 1 h : .’ A V.cnn: »t sono *-nift n-’r, 
olio grand: ha”. , irr ru >i-.c -SI e -rr-. 
mel - (barboni,’ sii S S:.rrs"o> i"t,'-*. 
turistico ha d'ffuso un ca rn h. - o </• .’ •* ”1 - 
r..fcitazioni, che (tenendo conio sci’:•:•-> 
delle m,.ggiirc> ammontano a p .vecchie 
icnfnaia \ in e e as ociazione, e *' 0 'o. 
tenori.. profesu.on de. p.irt ’o voUl.ro .» 17 . 
dicalo l'np'vsa in l'istr.de o r. mmerz.. ,V. 
corporaz.one rcgionz’c (r. c :,•’/<.no una »,’ - 
nica pdchicfncn) che non or.p.nizz. mi » ,0 
ballo l-a stagione c'A-minci a d l marzo, 
•OH |I «Bai o d»*:ropcra 


Londra 


Gelo e neve: 
tutti a casa 



.,, as.- 

su-- .•'*’■ 


I OM)2 \ ! H da ur. 1 --»=■* 

C-I.--C r r.o\” r. --fri h' *r =’or.-o 1 » j 1 
T'r. : ! a :. “ ’ f ! >*.n *s n » -‘ri ehr -1 • - 
» <>r -.. a 1 « .:.q 1 . r* t ' <1 ’• '*i w - ■- 

: 1 , // * 1 11 c.t, o. i/.one s‘r >-v. irr» • 

. -l'n./.o d--"ls r.’’rir i1 '..ni. !■» uii’g.T 
j.i.-c 1. . hai : : v«: m.id qn.m. ri--' • 

- 1 ; ri ,.. 1.0 a. g.oi..m 1 , -.t’< 

• .•• \ -f .,1 *1 :.»'.», fr» i i > »• d.ff.cu .*z » 

i'.m r’-.M li n • // ilio”, n Tri: .-gir 
so 1 r* . !c:.- ’.l. rii etcì » 1 I« d. mie . 
ro ci,. »’»-n « n - Qi'nio Tir.ro 7 .’o 

10 e - rr.v..: >, I. fi.li hi ,n* 7.1 .*,» *m.- 

r. rilc «Ani ’.rng r yr,e - l’m \cn!.n, a 
cr>rigg.c c . h mo f fu .1 b.sno n» Le f» n- 
7 .nc a. Tr f car Squ .re tri g.. - urr.th - u-u 
presenti Selle te’cfoto• una staz.or.o p^r- 
lizz ,t 1 d .1. 1 nei » 


T okjo 

Le campane 
scacciano 
108 demoni 

r( Tv A' < > 1 —- I guappo- 

resi r.arno affoliato 1 tem- 
o 1 *> , sacrari per celebra¬ 
re T.rorrsso tJe.ll”— anno del¬ 
ia t,gre -, Come e noto, 
orni .irne, secondo i 1 ca- 
’er q apponesr. e de 

dicalo ad in animale. A 
rr«zzmotir. le campane dei 
temp 1 •’.irio fatto sentire 
1 loro !ù5 rintocchi, per 
scacciare 1 108 demoni che, 
secondo ’ i religione bjd- 
d s*a. affiggono l’umanità. 

Li magg or parte dei 
g appone*) ha celebrato I 
nuovo anno a casa. Mihon. 
d persoTe hanno lasciato 
Tok/o durante la vigilia 
per raggiungere ( loro luo¬ 
ghi natah. staz.om termali 
e centri di sports inverna¬ 
li. Si e trattato, ha comu¬ 
nicato la direzione delle 
ferrovie, dell’esodo più im. 
ponente eoe si sia mai re¬ 
gistrato da molti anni a 
questa parte. Tuttavia, in 
Giappone, la celebrazione 
dell’avvento del nuovo anno 
si è mantenuta su un tono 
composto ed intimo. In quel 
paese, infatti, la notte tra 
il trentuno dicembre ed il 
primo genng.o i .oprattutto 
una festa religiosa 


New York 


Settecentomila turbolenti 
invadono la Times Square 


■ Zie J - 
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NEW YORK, J — C re., 70 n ni.t 1 prr-oi.- li uro u", •«. .1 Capodinm m-U , e, o. 
tr.'i.' c in 1 -Tini’S Sqinr»’« <r.’*lln 1 *- 1 » f»i*o» li ji 11 grard»- }>.,.// , d. N>'iv V» rk Qu 
i.ori ii’ur 1 gu.iii’.i agin'- or.irn il »i-r\ 70 in’!. 1 7 <m.i •* ì. ini o ;.ui’n loro gr m >1 ff 1 -»■ 
a !» n» r>’ a fruì.»» riiu-i! 1 cho i 1 poi 71 ri h 1 !■ Ir >.'»> - li fi 11 .1 p 11 g o\ i”»* »• {i 11 turlxi- 
ii nl.i 01 iiiiTM ni n .1 qu -sLi pari»* . M.gT-ii » d person»- ham.o ,.lTo.l.T»i inai aj.’.n- 
iiiin ilio’ . ~n gh'-riub'•• »• 1 h.ir II pri’.'idi • V K*ni»»iiy » la mogi.»* si .onn ri’r.it 
.ni un - p r y- ,11 1 il. r»»no-i’»’iiti .1 i , .»lin H» ,u*h. .11 Klor.d i Negli StPi « r»*g nn* 

r» i-i'ii • — iinii’ li domen.i'a \ige .1 regine pro.b.z.on.st.-. — nudi»* persoli»' h.iiir.o 
»•« 1 » t.r.óo l Capod.inro sabato notte 


Parigi 

Una nottata d’oro 
per i night-clubs 

I ladri francesi hanno chiuso il bi¬ 
lancio con 7.Ó0 milioni di attivo 


l’Ni’.iG! 1 — l , c'j.’. Le f: l’.i’t -i’ 111 i :o la 

; , ,1 ,i’.i ’u ru..’.n «l’wn 1 ) ’ni ’C". Li tP/orsa 

,1 .pò li i-n.ii'in d-’i lo’ 1 d. -j « ” »• >! ». !» pr n- 

i'i T’»r-» » ■ : qnr’.»»ri - ; l ho/-. »j 1 • 1 1 Montili irtre. 
in?»r> . (' K. - . M min .rr. is-e. B '*.,L.i. ! inno 

«•071 noij’n uri gr 1:. ie •• ; r«» un, *i un u. ir»* I p: •'.. 
ii-ie.l 1 »ì». Tif:.»-» u-l 1 *i>J. pai in:’ q p r'./.i'. irmente 
s u < » - .71, f--B ile. .ri- .. ai nt-C *r-". i.n IV-:-Cr”s. nn 
C i"ip. j-. -. . d 1 u- i li»»” 11 B 1”» M irtm.irtr»». lumi) 
• i ’> lo»» gii ni .is.ori i.’ iMinvrt. ì - cl -k.-o:: -. 

i « r . p u.g 1 . ohe h noi.» .T*«*s > 1 » -iM// 'e 1 *vi»z- 

< 11 •*•»■ n »• i- . Titii.ii» .di » 'noli imb ii’d.t i !.. ’»»!*»- 

1 »i.e au-v 1 lonip.utu un» s'orzo i’ons.dt»r*‘iole of.ren¬ 

di .'1 ihiiii »’.l »i n iriit-ro'»’ - 1 «*i» **e* •. :ri i-.u C-’>i*;»'> 
llr.'v'ib Jopio.y II id 1. y, (i lbert Bt'/.’.li Bonn 1 . M - .- 
»'h» I A u.oii R 11 ’7 ni» i p.io-. Mi ; r st.ir'.T . , -i-ib:- 
:»•-- • r*i 1 I )»■ t n »’\i. .- ; »>*»»\ 1 e» :iir»‘ e d » :i z .re 

li t r o '■••o if ari d or i 

Anche i>» r 1 x.ip naturi gl, aliar: 'ir»» anditi bene 
173 riggre'.'.«ini a m: no armati pe. potiate nella ìeg.ctie 
pirigii'a hanno lup-.ato ai lo: > autori la nomina di 5 
m.Inni, e u 12 Tuo nuovi fianchi, pau a 750 milioni di 
i.i» Qatsi» il b.lamio del 19 t»l 

Kss,, ror. t.» ne n.»tura!niente Coni.» ne dello aggros- 
'!• • i contro p.isv.inti isolati nò dei fur: ; c»m scasso 
eh - fann» snl.r'» ad oltre un nuLaido di lire il com- 
1 !» un delle . o|H»*-,,/ioni » 1 mesi p»u fruttuosi /x»r 1 

malfattori m»i»o st.it: - gennaio *32 rapino. 681 000 nuovi 
franchi di bottino», maggio *3 rapine, oltre un m.lionc* 
»li nuovi fr..nehi ili b»ittino>. dicembre, che ha battuto 
tutti 1 primati c»u 3ó aggressictii a mano armata e 
quasi un milione 1 mezzo di nuovi franchi di bottino. 
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L’inter (battuta a San Siro) ha ancora due punti di vantaggio, ma le inseguitrici incalzano 
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ROMA - *INTER I - 0 — SCHIAFFINO t slato II glui-utorc 
« faro a della squadra gitillorossa ed in parti eoi are della 
difesa, «nelle a S«n Siro: erro appunto il « I*epe » intento « 
respingere di testa In ureu romanista 


Domani il primo allenamento 

Oggi a Coverciano 
gli «azzurrabili» 

Conte itolo stasera converranno a Covoiciano t gio¬ 
catori convocati per il primo ratinilo azzurro, giocatori 
che «trinarli al Comunale di Firenzi* <1.iranno vita a «hi»* 
partite eli 90’ legolanicntari (alle quali il pubblico polla 
assistere a pagamento). NoU’elenco dilaniato la setti¬ 
mana scorsa figuravano, come si riamici a. ì nomi di 
50 atleti: a «mesti peni ieri e stato aggiunto un alt io lo¬ 
catore e precisamente Fortunato «lei La ne rossi. L’elenco 
completo «lunque o il seguente: Favini e Macisti pili 
(Atalanta). Bulgarclli. Capra. Franzini. Per.ini o Henna 
(Bologna), Bcnaglia (Catania). Alberto*,. Dell'Angelo. 
Gonfiantini e Milani (Fiorentina). Mei cubetti (lutei). 
Anzolin (Juventus), Fortunato (Lanerossi). Di (ìiaconio 
e Facca (Lecco), D.tiiov;:. I’elag.dli «* Salvadoic (Mil.u.). 
Negri e Pini (Oz.o Mantova). Grippa (Padova). Htiigmch 
e Mattrel (Palermo), Menichclli (Poma), Ma rocchi c 
Toschi (Santjxlona), Gori e Mcncacci (Spai). Uirzzuc¬ 
chera, Cella. Ferrini. Rosato e Scesa (Torino), Heretta 
e Canetla (Udinese). Ardizzon e Carantioi (Venczju). 
Vanara (Alessandria). Gallo (Brescia). Colombo (G«*- 
noa), Cei. Gn.speri. Izindoni e Zanetti (Lazio). Calloni. 
Circolo. Spegni (Messina). Mistone (Napoli). Panara 
(Parma). Ferretti e Grcatti (Reggiana). Ceiu Mandi 
(Verona). 


AHVxjihiil ilei giallorossi hanno fallo riscontro le 
preziose \ itlorie «lei v iola a Marassi c dei rossoneri 
a Catania • Anche in roda situazione assai fluida 



4! 

. pi 

■ -■■S 

«twin- ■ 


ih'l iMotiitort* .srniifcs- 
sinido mio tiri loro Irenici 
lini onesti e < it;>u« i 

Il Milnn ila porle suo st,i 
risentendo pradatamentc i he- 
netti t dell inne.slo </, .S'udi. 
iiiioi ninno che l'oriundo .sta 
perfezionando il mio ambirn- 
tumento in Jtiilln ed il mio 
nfflutnmcntn con i inumi com¬ 
pilimi Tullio .sta crescendo la 
squadra rossonerit da far ri- 
te’icrc che Mii hi più forte 
delle iiiM’piiilrici: e m effet¬ 
ti non dorrebbe tardare a di¬ 
mostrarlo anche in futuro .se 
Hocco e Vinili non lommct- 
tminno nitri- inticnuità miu- 
loiilu- a lincile ni cui Mino in¬ 
corsi nello scorso campionato. 

Infine anche la Doma sem¬ 
bra nuoramente in pruda di 
lottare a fianco (Ielle prime, 
come aere blu- dorato fare 
.sin dall'inizio a canni ilei mio 
fortissimo potenziale atletico, 
l’er.sc molli- occasioni nel pi¬ 
rone ili uuduta. In squadra 
potrebbe ora esprimere tutta 
hi sua reale potenza nella fa¬ 
se discendente, se Car ttipliti 
ed i iliripenti insisteranno 
urlili formula i-scopilata ulti¬ 
mamente. Onesta formula e 
assai semplice e si basa so- 
priitulto snirinncsto di un 
- eerrello - nel sestetto arre¬ 
tralo: • eerrello - che attual¬ 
mente e Schiaffino ma che 
potrebbe miche essere A mir¬ 
tillo. come in effetti lo era 
.siati) in qualche partita (Vi- 
irnzu e Lecco per esempio), 
fino a quiiiiao non si è cre¬ 
dulo di dorar utilizzare Vu- 
leiitin tome sei ondo «> addi¬ 
rittura ionie prono rea tro¬ 
ncanti. m mi ruolo fine chi¬ 
ami pii e più lonpcnialc e 
che ha inibblicumeiite dichia¬ 
rato ih noa pradiri 

lai formula attuale poi »'* 
stata completata ila! ritorno 
al lontropmle per 1',diacci) 
< ma noe r ii fatta su misura p> r 
l’uomo-pinil Manfredi», e per 
la rei in ita il, Orlando) cd e 
sh.la realizzata nel poi felice 
ilei mod, unirle ani li,. aìl'in- 
ui-sto ih Jonsson < tir sfa -i- 
retandosi mi acquisto unici i- 
nato. i omc abbiamo detto sin 
dall in zio /." Afislo propr’-i 
basandosi su quest,i manor'il 
che la limila ha nulo a Sn-i 
Siro' r san) proprio nrazie a 
q-irstll tattica ihe pot rii .salire 
in cito sf ruttali,hi le molte 
apri oìazion- di cui padri) nel 
Pirone ,h r .torno tque.ndo i.u- 
t rii p, oc, ire l’i ii*,I contro 
Siimpdorm, M.Lm e Fiorcn- 
1 ni',, e tinnì casa solo contro 
:t Tor.no) 
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t’iopito quando .sctulnunt chi- il luppolo scudetto stesse 
per chinili rsi ine o.'ii(>Uiin lite (u lotto si e nuovamente ucccmi, 
prozie all'ei crzionale e.i piai: lonipiuto dalla doma (battendo 
Tlnter a Sua Siro) e pinzo- amile alle rìttorìe esterne della 
Fiorentina e del Mila i su due lampi difficilissimi ( t viola 
non a aera un mai mito a Marassi rii al - Cibali - nessuna 
squadra ari rii laccoliti finora l'intera posta In palio). Vo¬ 
litiamo ; oltoliai-are con forza lo stretto lepame tra i tre ri- 
sul 1 itti, innuii'ilnlto ini che se la vittoria delta /Ionia non 
fosse .stala in > oinpaimata dai successi della Fiorentina e del 
Milita uiri-bh- santa a poro o mente, liuto che il distacco 
..ari-blu- iimu.lo pics.>ui he immutato: e poi perchè le spe¬ 
ranze di inni , uipert u ut totale dello loti» per le .scudetto -si 
fondami am he sui p.opics-t compiuti dalle msepuit rlci. Fio¬ 
ri-ut’un. Milita e /torno su tatti- (oltre che sii nuovi pi,«d 
dcll’lnter come è ovvio) 

l.a .sr/riodro rada pere ua-r superato la - erisetla - ili stan¬ 
chezza accusata m Ile nil.me domeniche (almeno questo sem¬ 
bra (limosi rate la vittoria sulla Sump) e pertanto le si può 
mi orila a- nuorameiite ,1 ruolo di protaponistu, sempre elle 
min rasenta dell ine: pt-nenzu dei suoi dirtpcnti die t tiri hanno 
compiuto un piar - errore nei innf'onti del - caso - Jlumrln 
allorché si sono arresi alle •- 






RUMA - MNTER 1-0 — (’IIDICINI, autore di una granile partito, respinge un perìeoloso tiro proietto da I.OSI 


Ma bisopnrrù cedere 
(’nrnipliu ed i dlrlpent t «:- 
erorrrio compreso le vere ra¬ 
pinai per cui la squadra e 
riusi-ita ad effettuare la mii- 
pm/ìca impennata delle ul¬ 
time partite: btiopncrà vede¬ 
re i toc se riavendo a dispo¬ 
sizione Anprlillo non mette¬ 
ranno di nuovo e riposo Man- 
f redini (per ridurr am¬ 
plia numero ’■> all'ex interi¬ 
sta). o se dovendo fare a 


meno di Schiaffino, si rìco> 
di-ranno che Valentin e 'o 
uomo più adatto a piovve 
comi- il - Pepe ». 

1 (Inldu .sono leciti perche 
l'ambiente {tiulloros.su è i[ più 
facile alle polemiche ed atti- 
discussioni anche 'tumido le 
squadra va bene: non c'era 
forse qualcuno «Ita «dio vip - 
li a di lntcr-Homu stura m- 
rcntumhPcrisi e ~ rasi - pole¬ 
mici nonostante la serie po¬ 
sitiva della squadra'.’ E non 
c'e stato forse chi ha chiesto 
cd ottenuto lo spostamento ili 
Appettilo u centro avanti, 
quando la Doma aveva tro¬ 


vato an primo assetto eoa 
Valentin a centro campo'.’ 

F. si sa quanto sono dan¬ 
nose le polemiche per ima 
squadra. Per questo sarebbe 
opportuno che t diripent'- 
piallorossi non solo rinnovas¬ 
sero la loro fiducia a Carre¬ 
llila, ma facciano anche in mo¬ 
do che la squadra e l’alli-iw 
tare non siuno -.appetti a ; iris - 
stoni più a meno indi rette e 
che siano tenui, lontani dulie 
polemiche, visto che le pole¬ 
miche «• impossibile soffocar¬ 
le essendo ‘■o"quturate alle 
caratteristiche del clan piullo- 
rosso 


Solo iO'i la Poma patri 
Ir,, tener fede alle rinnoeu 1 -- 
espirano», dei .. no sosteuì 
tori e sf rat tu re la - tue: ime 
( reato si dopo lo etltor.a <.i 
San Siro p- r inserirsi nel . 
lotta per lo scudi ito o i. 1 
meno per ila piazzumen'u 
onori-eoli- Du-itimo almeno 
un /diizzamento onori ride 
innanzitutto perche s, unti 
convinti eh,, ui questo ino 
mento è il Vifun la -qua¬ 
dro P‘n forte alle spalle de' 
l'Inter: e po, perche sarà ir. - 
ne non anticipare i t‘inie. 
dando affrettatamente i nt 
ro azzurri poi morti e sepol' . 


w Tutte ferme le prime della «B 
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La siunlìtta uni la /torno 
.ri lo tri /mo benissimo e s,ra¬ 
na epi lidio isolato, dovuto 
alla inni mila ri cezwnalc di i 
{iitilleiti s, id (db i onseu ira 
.e ih II ,-senza di mi uomo 
d'ord'm ionie Dolchi a len¬ 
irò i iliuiio e ili ini ooleiidor 
tome Itettmi ni nttario. piut¬ 
tosto ilo il primo sintomo d 
mia ii,ot‘tira cri si di stuii- 
ihrzza u di attuo dm nero 
azzurri Su questo sono d'ai - 
lindo qm. i tutti i lonino-n- 
totorr presenti a Sun Siro 
e possiamo tranquillamente 

< inirviiirne anche noi riman¬ 
dando p, r in » olmi pindizio 
pia probante sul L'ut tu a le mo¬ 
mento aedo squadra di ller- 

rerii olle prossimo «Moriture 

(quando sarà attesa dalle ira 
sferte iiaiscctiltre in casa d‘-l 
Tornio della Fiorentina ) 
Apponilo che anche :/ Do¬ 
lomiti p'io ancor,! dire hi sua 
nella lotta al ri rtice quando 
si sarò ,,i aaain iato itili- ,m 
me attrai irsi) la prevedibile 
nitori,: mi rei opero i un il 
/.ecco c ine JnrenDis Ih. 
lutto mi n mro prisco aranti j 
passiamo In eveniente ulte al- 1 
tre purista r.t or,laudo che ol¬ 
tre Dolo mio-/ i 11 o uni he I - 
thnrsc- \/t iiioru e stala rin- 
rtntu per | uu.irernpo 

Per 1 .11 e iliftn de fili • il 
punto sulle, sanazione i-, <o- | 
do non s,. pendo qual' stira j 
il coro pori nll) delle 
tirelle ir i.mie e dei lamini 
iti Aititi! per ora si può 
soltanto otlohnearr (he Da 
dora e t < fieno sono r ma-re l 
sentimeli- inaili.iute - a I 

(..Oso di! e si Oli fitte .subite 

noi !.t ,1’rmitlis- e min l'.ÌM- 
luntit. nnn’-e il Lanerotsi 
riuscito », re un jumolo pus, 
o in arar lon il perenno 
ottenuto i (litro il l’or no | 
/ o .S'pi.f >i’i .'(••• rimone tuo- j 
r dall •t zi i : ni nate mori , 
stante la si untili<: subita • n 
casa ad r> ■ a de! Falerni o 
dello strei) •().,« Piatirti (tin¬ 
tili paralo lo,; r.oo.i 

< ampscnda -.i,i proti, zza j ut 

ri -ni ti <iii- vr.: r uettamlo ni 
questo 11 . 0 do premessi- per | 

‘Il rntor. 1 . -tinta po, da. noni I 
lii Dorjer ,ui e 1), Dolo r- | 
ti ) l). t o i>. puenza sono l - | 

</ ut se, J.t , ,,, Dt.tloi-,. l.o,- i 


Gianni 
conferma 
Carniglia ? 



Nuli ci 'Olio elle elu_i ed 
,ng< iti\. , ii'u-i •'!)’ idi per 
I i Homi t. jier i •’ ,!loro<-i e 
per C’irmglit dono lt ii.ir- 
M l d. S <11 S IM PlT'illO i 
pai ' t k imi uppo'itor. 
h i imo 1 )1) iii'Ioi' do L Io.o 
itteam .mento < it eo p t i 

alictUI iT'l .i!!) Tedia 1 Slit¬ 
ti d ili i \ it’oi. i ‘-uirint'-: 
t o- celi • e «• «1, ttìender i 
ehi 1 , deci'.olio d. «è imi 
.!• pioporre * • eoiift rm t I 
(’.rii’dt a per I p.i *" no* m 
co n mi <!• il.* | rum* se- 
tlidt d, l C II no i -u'«*i* 
i;ru"t‘ ptilt-m di.- p. mmeip, 
di p nt,‘ di eolon» (die m i 
-• -uno r ,"«*isi t’ . !’ . pre 
'di/ t d. don I «ni - il i gt: - 
li ■ (lt e illoro-'I 

Si ,m t et* po'» ni elu* r - 
prender mno lo.io-t .nte g! 
.udii!*') progr»-a *'ff» t*u * 
ti t <'iriiìiil. i m ■*) m no el.e 
-. mi) t n, i a» !' • rioni . e 
noriO't n*e i , -tilt d --d •! 
1) ! me o de.! i - « | li ,ur i 
loro \orra d ir che -! •• op¬ 
ini'.'ori sono dii, -• ci , ino 
• \ i eh,* m,n ), , mi a *i rn'r 
. \ teiere eoa gì. "l'rrew 

di i! i Hom i e .1- i 'no, -o^te- 
m'oi. Fil i) .|ii,'•(> ri'O s* 1 - 


IlOIKl'T I) 

li ! me o 


.fa-: : 

•idi-* / 
’• ili ci’ • 


nlorosc 
t <1 (*r. 

in , \ - 


I CANNONIERI 


' * «a»». -, «'(Wxt » ‘ V- ' ’ "... ■ "fc* .. .. •■•-‘O iato,,.. .(IO- I 

* ’V.. .-V* : ♦-.*.*-» V* V’/.n-'m" r ‘‘ ""'"'“l 11 rr " '«•"drrcli.li titani.,) 

' •”* * - * / • ' *\ *•-*-• ' d I attero-, a squadre pio Htnnrin ( I mrrntina ). 

' ' «•*'•* » » - ' J "* \ i -- - - . . «-*« ' ( odi proni* ' • or-, ro . 1 , 0 , 0 - l| rrli: Aitali». (Miiaa). 

* ' " *' ' ' • ‘ ' ' •' ''.et-, r. ... «ori • i sere In rei i: Raffili ( Venezia ). Un 


# la l.n/it» chr pure crii parlila fortissima, tanto da srgnare ron MORROXi; al 1.’’ drl primo trmpo (nella foto -d \rdr 
appunto il coni) Ih» do\ uio poi incassare la rete del pareggio no\arese su rigore e non e pm siala «apnee «li rimontare. 
Xln prr fortuna nuche le sue piu perie«>tase ri\al| non sono riuscite a fare di meglio: il Ciriroa ha pare-giaio a Itusto e il 
Xlodrna non è andato oltre la dl\ isloiie della post», a t’atuiiiaro. (Si sono fatti asanti Intere il Xerniia e ,1 l’arma). Ui»o- 
gner.i pero elle Todesehini panca un ripari» alte deficiente casalinghe «Iella Icario se min surra «hr in futuro «erte l’.iltiilr 

d’arresto abbiano crasi conscguente 


/*’ /; eh. tii'i.’ic,: iì,e anche 

L. to't il» , ai/.: un'-» hbe . i . - 

r*’ mio <i' t , ij»io C’s'i r f m i.ji- 

% fj. (J»J ;.)»!> non vf 

»r# i • 

ItnlttltTO I ROM 


« hrn« (Inler). sivori (Ju- 
t cui ii'). tlil.ini (Fioren¬ 
tina). 

'I rei»: (irruvrs (Mitan). Bel¬ 
lini ( Interi. I.an (Torino). 

S rrii C'.inrila (Idlnene). 


« "en* ’ ‘(L^CLTCl 

^ ' s v. W ■ w -» et « I lJt.,1 I □ 


B«loitna-I.ccc«» n.i. 

C«tanki-MUan - 

Inter-Koma 2 

Jarentns-Pado,« I 

LR. Vieenra-Toriiio \ 
Sampdorla-Ftorentlna ’ 
8p»l-Palermo 2 

Udinese-Manto, « n,». 

Venezia-AtaUnta 2 

Citinuro-Modcm \ 

P»rmA-MessinA I 

SArona-Triestina \ 

PerngiA-AnconHana s 
Cosenia-Napoll x 

SpeziA-PisA x 

Il monte premi è di lire 
351.65S.698. Ai - 13 . spel- 
(abo !.. 1S.559.000: ai • IS • 
I„ 423.000. 


TOTIP • VINCENTE 


1. coda: I-S; 2. cono,: 2-2; 
3. corsa: x-2; 4. corsa: 1-2; 
5. corsa: 2-x; 6. corsa: 1-1. 

Ai « 1S » spellano lire 
3J16JJ6; agli -II- lire 
MMM; Ai - IO - L. 8.108. 


SERIE A 


I risaltati 

Bologna-I.eero 

M»spc.' t per la Debbi.i 
.T «lei secondo tempo 

Xlilan-C'atanla 

Roma-Inler 

Ju\ entus-Pado, a 

Fiorentina-Sani prioria 

Palermo-Spai 

Fdlnese-Manloxa 

ruiv. jrtT uiipr e.in 
Atalanta-Veneria 
I-R. X icenra-Torino 



I TRE GIRONI DELLA SERIE «C» 


La classifica 


Inter 
4 lorert. 
Mllan 
Roma 
Bologna 
Torino 
Palermo 
I Atalanta 
in,entus 
Satnpri. 
Catania 
Mantova 
Spai 

l.cnrrnssl 
Venezia 
Pado,a 
l.eceo 
Fdlnese 


9 4 25 

4 9 19 

fi 9 17 
7 9 19 
7 9 13 

5 11 II 
2 14 19 


20 79 
Ifi 27 
25 2fi 

21 75 
21 23 
20 2* 
13 22 
21 21 

21 19 

22 18 

25 17 
21 lfi 
31 lfi 

26 II 
30 13 
21 11 
25 11 
39 6 


I risaltati 

Prato-Brescia 
Catanraro-XIodena 
Cosenza-Napoli 
Ixirio-Xn, ara 
Lucchese-Samboncdcllrse 
Parma-XIessina 
Pro-Patria-Clenoa 
Reggiana-Alessandria 
Slmm. 3lonra-Rari 
Vrrona-Como 


La classifica 


fìcnoa 

l.ario 

Modem, 

Verona 

Parma 

Pralo 

Xlessina 

P. Patria 

Reggiana 

Brese la 

Catanz. 

I.urchese 

Napoli 

Alessand. 

S. Xfonra 

Cosenza 

Como 

No, ara 

Samhen. 

Bari* 

• Peno 


Ifi IO I 

Ifi fi 8 
15 fi 7 
Ifi 7 I 
Ifi 4 10 
lfi fi fi 
lfi fi 5 
tfi 7 3 
Ifi fi I 
Ifi 7 2 

Ifi 1 8 

Ifi fi 3 
Ifi 4 7 

Ifi 4 fi 
15 3 7 
lfi 4 5 

15 3 fi 

Ifi I 3 
Ifi 3 5 

15 3 7 
lizzato d' 


2 22 10 21 
2 23 11 20 
7 13 8 19 

5 20 10 18 
2 10 8 18 

4 Ifi 17 18 

5 25 22 17 
fi 21 19 17 
fi 22 21 16 
7 15 15 lfi 
I lfi lfi lfi 
7 23 24 15 
5 15 19 15 
fi 18 20 11 
5 12 18 13 

7 11 21 13 
fi 10 17 12 
9 15 21 11 

8 9 19 11 
5 15 15 7 
G punti 


Girone A 
1 risultali 

Biellese-Trc, i>o 5-0 

Cosalr-Bolzano 2-0 

Crenionese-XIar/otto 3-0 

Fanltilla-Mcslrlna 2-0 

l\ rea* Vltlorto Veneto 2-0 

l.egnano-Pordenone 

(sospesa per nebbia» 
Pro Vercelll-Soronno 2-0 

Saiona-Triestina 1-1 

\oresr-Sanremese 7-0 


classìfica 


tonfi,Ila 11 
Triestine. Il 
Mestrina 14 
Biellese II 
Varese 11 
Vili. V. Il 
Savona II 
Sanrem. lt 
Marmilo 11 
Casate 14 
Crrnwn. Il 
Porden. 13 
P. Vere. 11 
Urea II 
Tre, iso 14 
Saranno 14 
Legnano 13 
Bolzano 11 


8 0 lfi 

4 2 20 

3 3 26 
7 I 22 
fi 2 18 
« 3 15 

6 3 18 

6 3 17 
fi 4 11 

5 5 16 
I fi 13 
5 5 13 
3 7 1.3 

7 5 10 
7 5 5 
3 7 8 
3 8 6 


0 3 11 


6 20 
10 20 

13 19 
15 19 
9 18 
10 18 
11 lfi 
17 IR 
13 II 
lt 13 
13 12 
15 11 
15 11 
17 11 
13 11 
20 11 
17 7 
23 3 


Girone B 

I risultati 

Cagliarl-Siena 
Cesetva-Torrrs Sassari 
ILD. Ascoli-S. Ravenna 
Forll-F.mpoli 
(Jrosselo-l.lv orno 
Perugia-Anconitana 
Portociv ilanov cse-Arezz«» 
Rimini -Pistoiese 
Spezia-Pisa 


classifica 


Pisa lt 
Cesena 14 
Aneonit. 14 
Cagliari 11 
Livorno II 
Rimini 14 
Forlì 13 
Torres S. 14 
Perugia 11 
Del Duca 14 
Arezzo 14 
Sarom R. 14 
Spezia 14 
Pistoiese 13 
Siena 14 
Portociv. 14 
fìrosscto 14 
Empal! Il 


2 fi 20 

3 « 20 

1 7 21 

5 5 15 

2 6 15 

fi 5 11 
fi 6 11 

4 7 Ifi 

3 8 12 


17 18 
9 18 

lfi 18 
Il 17 
13 16 
Il 15 
15 11 
tl II 
20 II 

18 11 

22 13 
lfi 13 

20 13 

21 12 
21 12 
19 10 

23 10 
25 9 


Girone C 

I risultati 

Al. ragas-Bisce glie 
Barletta-Marsala 
Chicli-Potenza 
Crotone-Sanv ito Bencv 
loggia I.-L'A«|ulia 
Lerre-Tamni»» 
Rcgglna-Sira«’t,v, 

'di'putiT.i il _’4 
j Salrrniluna-Pesrara 
i Trapani-Tcverc Roma 

i La classifica 

• Foggia 1. Il 8 I 2 17 

Pescara 11 6 I I II 

Lerce II 6 I 4 15 

Taranto 11 5 fi 3 13 

Akragas 14 8 0 fi 11 

Salernil. Il 5 fi 3 tfi 

Marsala II I 7 3 10 

Potenza 14 fi 3 5 Ifi 

(/Aquila 14 5 5 4 7 

Trapani II 5 4 5 13 

Siracusa 11 5 4 5 13 

Crotone 13 5 3 5 lt 

Chicli 13 5 2 6 12 

Blsreglie 14 4 4 fi 14 

Reggina 14 4 3 7 12 

Tev. R. 11 4 3 7 12 

Som Ho 14 2 5 7 10 

Barletta 14 3 3 8 8 


2-o 
i-n 
l-n 
2 n 

1- n 

2 - 1 
II 

12-61 > 
»-n 
l-u 


I 2n 

7 16 
10 Ifi 

10 lfi 

11 Ifi 
13 lfi 

8 15 
13 15 
10 15 

10 II 
15 11 

11 13 
20 12 
20 12 
Ifi li 
18 11 
19 9 
17 » 


COSI* DOMENICA 


SERIE A 

Malanta - Spai; Catania -\i- 
rrn/a. Fiorentina - Bologna; 
I ecco-Inv cnliis; Mamova-Ve- 
nezla: Milao-I'alcrmo; radon. 
1 «tlnrsr; Roma-sanipdona. T«>- 
rlno-Intrr 

SERIE B 

\lcssandria-Pro Patria: llaii- 
f atan/aro. Cosenza - Mndrna; 
Uenoa-Sambenedettese: l.ucchc- 
sc-Como; Mcssina-Brrscla: Na¬ 
poli-Veruna; Parma - Novara; 
Prato-I-azio; Monza - Reggiana. 


SERIE «D» 


SERIE C 


(.IROSI v llol/an».legna¬ 
no; Mest,ina-Cremone>e. pnr- 
«tenone-savona; Pro Vercelli - 
Casale; Sanremese-ltiell«->e: sa- 
mnno - Mar/nttn; Treviso-Fan- 
lulla: Tri«-stina-Iv rea; Vittorio 
Veneto . Varese 

CIROM' li* Anconitana-Spe- 
zia; Arezzo-savsari; Cesena-t a- 
gllari: Livorno- \scnll; Perugia- 
Portoclv i,anova; Plsa-Forl»; Pi- 
smlese-Saroni; Rimlni-4 tnpnlt; 
.~.;rna-Crosso,o. 

BIltONi: C: Akragas . Teve¬ 
re: Barletta - Siracusa: Chietl- 
Benevento; I.ecer-Foggla: Po- 
tenza-rrotone; Regglna-Marsa- 
la; Salernitana-I.'.Vqitila; Ta¬ 
ranto - Pescara; Trapani-Bisce- 
glle. 


I risultati 


t'IRONI. Il- '«..Ile,erro - « .»- 
langiamis Carborna-sol- 

vav l-«; Cuoio pelli - "Fiani- 
mr Oro 1-0. I •■inlana-Teroa¬ 
na 2-0. •Nuova «l'ierni - lar- 
i,creilo 1-0. *«ll)„ i-\iii,rr'f I-fl 
“•Poggibonsi . I*..niellerà 
'Sangui, annose Pionitano I-**. 
•Tempio-Citta « ostello 2-0 

CilRONl I : , .ihiaiie-e - V, i- 

cera,«*se 0-0. *V,r//aiio . l am- 
pohasso 2-1. I ifiem - v,limona 

,- 0 : ||(in«]isi-*V|ar,ina 1 - 0 . I rr- 
inana-*Molfe,,a l-n, »pro Va- 
«l,i - Ciiilianov i 0 - 0 ; s « ri- 
spino Orioni Za. •trr.im»- 
saiigii>rgr»r 1-0. * Trani -I a-ara - 
ri» l-o 

CIROM. I * V, ■«iiapozzdlo - 
Igea V irtus 2-0. * \Iramo-Ilaghe- 
rla ,- 0 ; * Vv eli,no- vlba 2-0. 
•Callaglrone - Vtripatda l-l; 
• ( aseriana-paolan., j-a. *1 n- 
na - Jovrntii' Maina l-l: *4u- 
vr I ocrt . (ìladiaior 5-0: •V|a- 
/ara-V,ornine 2-1 *.S«a,ati''e- 

Cirio l-a 

Le classifiche 

<;|R|,N'F. 1>: Ninna Cisterna 
e Tempio p. 1»; olhia p. ,7: 
Caiangtaniis, poni edera e Sol- 
vai p. 16; ('«illelrrrn p. 15: 
Carbnnia * riamrar Oro. Png- 
glhnnsi e Sangiovannose p. 14; 
CnoiopclH p. 13; ( il,., di Ca- 
stelio e l.arderelln p. U; Ter¬ 
nana p. Il; Niiorese p. | 0 ; fon- 
dana e Piombino p. •*, 

GIRONI. F: Brindisi p. 21; 


Trini p li; t erniaria. Vvezga- 
rii» r San Criipinn p. 17; .Mot- 
Iru.i e sangiorgcsc- p. lt; Fa- 
liri.nie'e r «.milano, a p 13; Li¬ 
berti r Maceratese p 12. < am- 
p«*b.«s«o r Pro Vasto p 10. sul- 
moiia. Teramo r ( a«aran„ p 9. 
Martina p. A. Ormila p «* 

GIRONI I • \iolnnn p 23. 
Vri|iiapn/ziHn p 21; l trio p 12: 
l ascolana p. Il; ( al,agir,me e 
4ni r siabra p I*. >ealate«e 
p II. Igea Virtù» viormne e 
pantana p ,3; Virami» e Ilaghe- 
na p ,2: Vita e Ma/ara p 11; 
Vlfipalda r Iniu p 10. Ola- 
tiiamr r 4u\e I „t ri p » 

Cosi domenica 

l.lRONr 1» Il P 1» « oltefer- 

ro-Nnorese, l arhnnia-l il1 1 di 
( astell»; Nimva C istorila - Ter¬ 
nana: Othia-Calangianiis; Piom¬ 
bino - I F OO : Poggiborisl-Fon- 
rt.itil. Pont edera - I arderello; 
sanginsancssr-CiuUopelli: Tem- 
pio-sol, a\ . 

GIRONI I • llriiwli'i-l a'ara¬ 
li*,. CampohasM, - Molfelta; 
Iermana-Pr»i Vasto; Giuliann- 
va-l.iber,s; Maceratese- Vv or¬ 
zano: Martina - san Crispino. 
Otlnna-t or,Ululo lab; San- 
giorgese - Tra*il; Sulmona - Te¬ 
ramo. 

GIRONI I: Viripalda - Vlca- 
mo; Maghe ria-luv entlna Locri; 
Cirio-Casertana: Gladiator-En- 
tia: Igea Virtits-Vvellino; Juve- 
Stahia - Scafatile; Mazara-Cal- 
tagironr; Morrniie-Alka; Paola- 
na- Vei|iiapozzllln. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


La corrida 
di S. Silvestro 



in volata 
battendo Abebe 


L’olimpionico, superato a pochi 
metri dal traguardo , è giunto a 5 


Due anni fa moriva Coppi 


Ricordo di Fausto 


>> 


sr-Rt”: no nino (Dm.), 
U*’ IT»”; 11) Polir Kutdckl 
((irriti.); 12) Iti*r kI iIIK (Svt*.): 
2‘>) l lamo Alltolli-lll (11 ). 


SAN’ FALLO, 1. — L’inglesi* Martin llvinan, clas¬ 
sificatosi al terzo posto nella edizione ilei 1059 della 
corsa di S. Silvestio, e riuscito a battere quest’anno i 
principali favoriti e soprattutto l'etiopico Btkilu Abebe, 
campione olimpionico di Maratona, il quale sembrava 
sicuro vincitore nep.lt ultimi trecento metri. Fa « cor¬ 
rida > ha visto una certa supremazia dei corridori euro¬ 
pei malerado il secondo posto di Bikila Abelve. il quin¬ 
to (leir.unericano (lutknecht ed il sesto dell’aruentino 
Sandoval. l.’altio argentino, Osvaldo Sitate/, vincitore 
di tie edizioni della corsa, 
e stato costretto ad .abban¬ 
donare a causa di forti do¬ 
lori alla «amba recente¬ 
mente operata. 

La prima parte della pa¬ 
ra Ita visto al comando il 
portoghese Manuel dived¬ 
rà il ipiale, tuttavia, mal¬ 
grado il ritmo sostenutis¬ 
simo, impresso alla corsa, 
non ha potuto distaccare 
Abebe e gli altri favoriti 
europei. L’etiopico ed lly- 
inan hanno raggiunto e su¬ 
perato Il battistrada al 
quarto chilometro tra le 
entusiastiche acclamazioni 
della folla. In vista della 
conclusione della gara 
Abebe si è staccato prepo¬ 
tentemente ma l’inglese, 
che sembrava tagliato fuo¬ 
ri negli ultimi 300 metri 
è riuscito con una appas¬ 
sionante rimonta a supera¬ 
re l’olimpionico e ad ag¬ 
giudicarsi l’ambito succes¬ 
so, L’italiano Antonelli. 
che aveva bene impressio¬ 
nato durante gli allena¬ 
menti. non è stato rapido 
in partenza e poi non è 
riuseiuto a districarsi fra 
il mucchio dei 300 concor¬ 
renti. giungendo al ven¬ 
tiduesimo «osto. 



vlcpantc, scura urti c non .'•cara rio Ica 
cedere ano ad uno i ricali pi A fori' 
Fausta era nata per camminare in bicic I 
c si è jirorafo. Questa rccc/m» r tpuist 
• li locomozione. che farà, può 
raparri dell’era atomica. * 
cali Varerà nobilitato. Ni 
dimentica. Rcstnna. pero. 

?e fntoftrofie 

Le hniphe «/ambe, la ca¬ 
pacità del torace, fa Icn- 
ferra delle pnlsarioni non 
spiepuno tutta In qual¬ 
sia si campo, mm si rup¬ 
pi unpc mai il successa se 
non si è uomini di cere- 
rione. fon lai aranrara 
ima nuora penerarione di 
corridori. L'ali sor retti inni 


L'ordiit d’irrirt 


I) Martin Ilymati ( firan 
Bretagna) che ha coperta il 
pcrcarso ili 7.4(10 metri in 
2F2I”7/10; 2) Al.clie Rikila 
* «■:*.), 21’2!*”X; :t ) cierek 

(Ilei.). 22’0.r’l: 1) Bogcv (I.) 
22’13'*-l: 5) tiiitkneclit (I SA), 
22’17’’: fi) Sa il il a vai (Ars.), 
- , 2’2.V: 7) Olivi-ira (Par.). 

22'30"; 8) Firmimi (Itru.). 

22'3à”; 9) Amaizan (Arg). 


L’UCI appoggia l’UVI contro il Consiglio dei « prò » 

Senza tessera dell'UVi 
non si correrà a Zurigo 


litri intanto VUVI ha impedito ai « non tesserati » di correre a Cesano 
Boscone vincendo così il primo round con il Consiglio dei professionisti 


11-1961 si ì) chiuso con 
una 'nuova dichiarazione di 
•• guerra ~ tra l’UVI e il Con- 
.sljitio del professionismo - la 
Federe elisimi vuole riatfei 
mare la sua autoritfi sull'in¬ 
tero e anpo eicl.stieo. mentir 
Tornali; e soci vogliono «at¬ 
trarle ; - pio •• alle leggi del- 
1*1 * VI. la <|ii ile nella -guerra- 
ila naturalmente 1' appoggio 
detl’t'CI. l’organizzazione ci¬ 
clistica intoni azionale presie¬ 
duta dal pn-s.dente dell’UVi. 
Ululoni. 

11 Consiglio ilei -prò- ri¬ 
vendica P autonomia. 1* ITVI 
alterniti che 1‘ autonomia a 
suo tempo concessa <!) è ri¬ 
sultata danno-i perché in¬ 
tesa por indipendenza. 

Cosi in un'atmosfera di 
« guerra - il V-’ s'è aperto 
con il primo -contro: liti vin¬ 
to. per ori. ri’VI. che nella 
cor.-a di ciclocioss di Cestino 
Boscone ha .mpedito Iti par¬ 
tenza a i|ii> . professionisti 
che. direttamente o indiretta- 


nn-nV 
- pio 
eco ! 


legati .al Consiglio dei 
non avevano stac- 
i licen/a di-U't'Vl per 
1‘i'ino nuovo A far le spese 
(ledo -contro Itodoni-Torr: ini 
.-uno -• iti tra gii altri Long >. 
Scvenni e Zar/,. 

I d.itgenti deirt'VI si sono 
piesentit: in ni issa alla pai- 
ten/.i d.-lla corsa e dopo lun¬ 
ghe discu-ston; hanno impo¬ 
sto il punto di vista federale 
••convincendo-, il presidente 
della .società organizzati ice a 
far disputare la corsa la¬ 
sciando al palo i non tos.se- 
t iti all'Cn.one. Cosi sii trenta 
iscritti solo undici hanno po¬ 
tuto lanciarsi neir.avvenUir.i 
«ha vìnto Bordini su Car¬ 
boni. Balestra, Crassi o Diis¬ 
sima* e la cosa e importarne 
per i dirigenti di viale Ti- 
ziano perché permette loro 
di presentarsi come i vinci¬ 
tori del pruno round. 

K importante è anche il se¬ 
guente comunicato emesso 


ien d di i M gieteii i dellTCI 
•• Su la-li c-:,i ilell'I'ii one ve¬ 
locipedi.-’, tea ,'.ali ni i. rCnione 
ciclistica mtenia/.ou de proi- 
bi-ce torni.dnieute ai coiii- 
ilor. italiani eh-- non sono 
foni.ti d; ima hcenz i del- 
rCVI di pondero p.iin- alle 
riun.om ili /.ui.go del c 
3 gemia o -otto pena di s.m- 
/.atti, (-mitili i corridoi! e gli 
organi//, itori ni appio-,./ione 
dei regol imenii -, 

L'intervento m tonila co.-l 
i-nergiCa dell' l’CI laiororc 
razione di Bodoni. m , non 
i .solve incoi a .1 •• e.t. o - 

l'VI - Con-u'.ao dei - pio - 
perche lolle e li po-/:one 
dei profe--lonist: •• non chn- 
r i. come d.»\ i ehi»- e po- 
1 rebbi-, li pol.t i-.i delì i Ke- 
deicichsnio l'er -apen- come 
Midi a a finire b:-oi,n.i atten- 
di-li- Coll la sp-'I ili/ I elle 
tufo non fin se - n on p.i*.-- 
i.u-cli o chi- ami:ebbe i tu” i 
danno del ciclismo nazionale 


Mattrel lo «stregone» 



Il tedesco Thoma 
vince nel salto 
a Garmisch 

«'.AKMISCII. 1 * MITI NK1N- 
CIILN. 1 - liceo i ti-olt..ti ,1.1 

siilo speciale Ulto! n.i/ioil.ile 
ilisj utatosi oggi 0 .1 ti.impon¬ 
ilo olimpico ai 11 1 1 -.li* li. inno . 1 -- 
n-llln :tu mila pi 1 -. oc ! 1 'I 111 >- 
MA. Ceim.oua •/-•>. 1 . ZI Uggii. 
Ao-tn.i, ZZI 7. in Ilappi,*. C, 1 - 
m.ima, ZZ0.(i 1) ll-Ug-rt .'>) Ki- 
l .l . 11 , 11 1 «'•) Kami 11 - k! I 7 I II.ilo- 
in 11 . 7 1 1 .1 tuii|vist. ’i) K.Olla>m II. 

un Ki.iIssoii. 

1.'il.ili.ni.. l)mo De /.olilo -1 
e ibis-lllcato al Zie-imo po-to 
con punii ZOà.Z 

Camici sesto 
a Morphelville 

ADLLAIDK. 1 11 noto fan¬ 

tino il.ih.ni" Kiiu, o l anin i, 
«tio'M Dova In Australi .1 ni 

tonni. ,j e piazzato M sln m l- 

I 1 ci i-a ad insili disputala og¬ 
gi sul miglio a Morplti-tvllle. 

la ( .11- 1 V stala \ lilla «lati - 
1’. 11 -1 r.di.iiio Hat CI,-riiioii rii 
Kelvin Valley elio era dato 
• olii,- M-riiiulo favolilo a 7-1. 

Al secondo e fi i/o posto si 
Mino ,-|a-. c ideati rispetti v.imcn- 
t<- il rampiuitc anii-iicaim Lil- 
ilie Are.no e il lu {tannico l.o- 
Mcr Figgo!!. 

Record mondiale 
della nuoiatrice Stewart 

VANCODVI.H. i Mai y 

Stewart, n,enne luiotatiiee. ha 
stabilito Ieri a V.meouver un 
nuovo ri cord mondi ile femmi¬ 
nile sulle toc yard,- a farfalla, 
in .Vii. 

Il risultalo. (-iinHiiii|ti,‘, non 
sari) pr»h.ibllmenl,- omologato, 
in <|liaiito i record mondiali si 
aee.-tlano soln so piova si 
-volge nella trgo|.-,mi ut.a te pi- 
-lin.i di < impianta metri 

Il nuovo tempo ('• inf. i iole-al 
r, c-'ril attuai.- di roo -.t. ei.n-e, 
gult" da N.iihi-v a S*-altIe li 15 
aprile J*»MJ 


A Milano: 
ElISniàHOVER 

MILANO. ! N.-r-un . difli- 
< •• Ni per Min* lf iie-v» r m-J l'r. - 
:e|o Nuovo \nrio. .,1 ei-ntr., di 
! . riunioni- d: trotto a S Sif<-, 

• inuTir.in.» « on un voi* • mm'- 
■ * itìi/i fi «• ;iF4i< iir.ilo il «•<►- 

.» Muii« f. li il>- 

b II t* «lltf. l! Ht'Ilh MtilrUll- 
• n<*n It.i ] * imfwM , 1^.1 i t ì'*«*. 
di ri. »*•*■*! »r«* 1 1 f. nmiT'.i 

• n**i fi.i.ii** m <• ai oiit^n.i* 4 

:* U* min.tiri f ir* Mun* r 

; t* \ «•<» r.a 'b.ik'I* »!" ■* :i i>!'» 

» »ub ih i • 

/ ’< «• rr* |. * Vii# r«i /tri un * !. tm 
n 1 ii n<* tu ! • » ; ! \ i.'i-t* H 

: • r <'.-*»!:* « o:i*o i‘ (ili 

M'!iir«-:,l ai krii 1 Ì»4. 2t Hall- 
b - 1 • f.tifone 

f* * <*:• • « r;cjo < Mur:*-r 
Io! ; t II. 21. 27 ir t 

la- altri* «•# r*c* ffdi'i rt,.t«* \m- 
••• «J.i 1! ifun. C. *t!.af.u*!. ! U 

• I «_ }■*.« «^la. Cv'j#lrt«i».t!ia, W * ^ 

;t ■ -il 1 » (><loLo 


Ipnotizza 

gli 

attaccanti 


• Srmpre Inni di brnr In 
incedo anzi, il palenno che 
via immilli Inori dalla zona 
in ombra della rla^sinca. 
D.nurn formidabile e la 
iua dlfrsa e Mattrel e atte¬ 
nuto inibitiihlle e pare ab¬ 
bia acquisito la proprietà 
drell stregoni rlof ipnotiz¬ 
zando sii itl.irranli a\ver¬ 
sar! \ I ernia, mmmeno 
con die c.il/i di riso re. so¬ 
no riuseifI a billeri-». Tull e 
due ie Mille, il pori.ere. di 
abiltta e c-m sr dirizza c 
rlus e| 1 o a respingere i tiri 
di >ia*sei e *i| renato. 

fon quinto rnltfvn o r\- - 
plolt fe\ portiere inventino 
e riuscii,, a mantenne an¬ 
cora a quota 11 ii i.(liner > 
delle (cu al passisi, e se si 
pensa rhe cinque di esse (u- J 
mno incassate In una sola 
partita (quella con la Roma 
all'Olìmpico) se ne conviene 
eh-, grazie soprattutto alla 
abd-ia del suo estremo ilt- 
fensoir la diti sa ros inerì, 
e la piu torte e registrala 
de) toraci-. N'cìii f.-'o tu al¬ 
lo- uno del due rigori pa¬ 
rati da MATTUFX. 


Il « Capodanno » ieri a Tor di Valle 


V inc e Marino senza e mozioni 

Zeffiretta t* Ladoga alle spalle del vincitore che ha corso i 2000 metri in r2.T\S 


li :..i t.z.i<:...'.v premi,» 
C.ìp , i.t-in i <! 5f;0 Obi), rre- 
tr: 2ut:iM che ngiir.isr, ai 
un;:,, , vii.. : .a.'.:r>:ic .1. 

o>r-t* •■! *• :■ ‘.".i, óF. ippi'.Iro¬ 
llìi, il. I òr ,lj \ ,illv. h.i v.- 
1 ài :'cr:'.!,i/.,.:ie ilei f.i- 
vor ìo Mn:.n„. ,] qu.ilf 
•.i-iMli’/r.i in (li-f.inz.T «ni 
p.i-.Ie il l'23"P, .il km. e.l 
•7.1 j.rt-ce.lu-.i 7, ftiii-tt.i e 
Ln.ìocn 

ente Verma. e riti ra¬ 
to p:.:n.. eor-.ì D.vor- 

z.o. - fivori .lei pn>no-t;co 
erano r.ver-at; sii Mari¬ 
no che v. ha tenuto fe,Ie 

e, >:i una c.>[<.i lineare. 
Dopo una prima parten¬ 
za annullata per la preci- 

f, .trizi me q iMdoga. al 
< via’ » vaiai.. anJava al 
cnmaiuli» ZettireUa rhe fili¬ 
la puma cuna veniva pe¬ 


ri, >.ipe:.,;.i i: «lancio .la 
Marni >. ri.entri- ai ter/.: 
p.»>./:i<ne >; .igg.u.-t(i7 a (il-- 
bel. prece ie: 


ni,, La i >ga e 


Fo'./.,,:i: .rnmut.ite per 
uri gir,. A; ;gi»agg:o «em.- 
;-,.e M.ir.ilo al romani,», 
ti.«vanti a Zeff.retta. (»e- 
: el. LaìÌ.-ta. mentre -i fa¬ 
ceva Iure i’.ig'.i’blu- thè 
Milla retta d; fronte pr«a- 
gre.l.vr» e -, portava all'al- 
te/za di Zeff-retta. Nulla 
cii mutato sull'ultima cur¬ 
va Latrando in rotta di 
arrivo. Marino si distacca¬ 
va p>'r vincere facilmente, 
mentre Zof fi retta all’inter¬ 
no rimontava agevolmen¬ 
te B,'•giubbe, conquistando 
la piazza d’onore davanti 
a Ladoga * he, a sua volta 
nel finale superava l’esau¬ 
sto Bagiobbe. 


il dettaglio tecnico 

I rilKSl I, Inni,.». Zi lUn- 

du-M. I«,l li. IO lì (JI>. 

II f Olisi. I, I iilrn. Il l.a- 

zl<>: li llrnilzll,,. f,*l 10. 19. 

IR ?o fini: 

III ( lire \ : 1 • DtRrlti.. 

Tirc\. 1, (.u.ilimi, ini. H. 
il. ìi <i»:>. 

IV eoi:* \ t< ritriti ondo; 
/.ut,: lo! IR{ S«. 1^ 1128 ). 

\ ( Olisi: li lime,,. Ìi t 

seri» 1, rulrtl,,: l•,I. tO. IR. 
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A Firenze: 
ORLEANS 


A Livorno: 
REIMS 


LIVORNO 1 — Suffi-jzi, del 

favorito Ri-im.s rnl I*r Quer¬ 
ceto, per I tre unni, corea ili 
maggior dolanone della glorna- 
di galoppo a' 1 'Ardi-nn» 
Premo Querceto l L 420 000. 


FIRKNZE. 7 — Ai quattro ..li¬ 
ni era n.-vrv.ita la gara princi¬ 
pale delia r..i-.l>>r>e di trolt - .Zìi- 
Mulina OrI,-.,r_-. ha d.*-p,«*t«, fa¬ 
cilmente drg i avv»-r*.in con 
una deci*;» cori.-, di 1,-r-l.. 

Premia Isola rl't'lhi IL.. 525 000 
m IfiROi- li Or'eatvs iV. Guizl- 
natlt ncuderii le Torrette, al 
km. 1 23.4; 21 Aiace, ai Anisette, 
4t Hata. NP.. nparleona, Sl^to- 
na. Iena. Spinona Tot. 19. 15. 
17. 11> ( 37 i. 

Lo altro cor><* s ono ^lato vinti* 
di z\tl.,nt«-, 1 fi-M', Sina. Inul¬ 
to. Cencio, Empi-dock-, Ogaden. 
Armigero. 


Contuso 

Mazzolai 

riunione 

rinviata 


Afft*lluoKiim»‘iilt* rirordiamo 1*1101110 oovslo. 
Ii'ìili* gf'oiM'oso i* rimpidiigianio I incoila- 
glialiilr caoi|iiooi‘ rio* ri rotosiasou». ri a|»- 
passioon »‘ ri offrì tanti* \itlorir. Ir piti Indir 

Oppi, 2 pennata, ricorre il see nula annieersaria 
della morte di Fausta ('a)tpi. Friniti ae.eara che mo¬ 
risse. Fausta celtica acclamata il ptu prande. t! ani 
completo eanìpione del ciclismo di tutti i (empi II «m' 
libro d’oro è incomparabile nella 1 icilu-riu. F. hi sopita 
ossereare che ritiqnr anni d: interra e tante di<ani:ie 
/'binino ridotta, eonsiderendmente. Ahi età che nifi Ini 
impressionato pii acrcrsari e 1 tecnici, è il modo come 
Fausta vinceva le corse. Sempre, roti lo stia aitane 


1111 atleta 

<• .pi-.««(, 

1 patrea 
«pi > neer- 
i creaci! 

1 mis , era. 

s, > n'i’.Mi 

il sue- 
lina eo¬ 


li. cr/li /urci'd 
■ più osi ma ti 
•Ita. S é detta, 
puerile mena 
darsi, sorridere tanti 

Falimentananc e Fall 'au¬ 
mento. studiarti la para c 
la tattica. Fausto he inci¬ 
vilito il mestiere. .V-m 
esaaerato ut 1 crmare clic 
luti > • ridisit 1 Vaimi nm 

debbono .1 I u > 1 pia Irosa. 

cosi e.mi,- tutti • polisti 
deh!>i ma i/n,dr'>'(! c Va 
tapcK 

I a sua pci soliti ! 1 tu ecir- 
re rispetta la. s’i m nane ni. 
\ un era sa! tanta 
Semplice 11 aitile 

calorosa. Faust, 

.sembri: re anelli' 

tante. F . .. 

attorno 11 n po’ d 
Fra sempre te 

un unica ■ 
iv.s-.s'o Pus'.-edera 
lauta accanita II sua ri¬ 
sa. sallerta. dissimularli 
un corui/ain punsi eroica 

.ìndie il sua ris'tea sean- 
certara 

l.a mia di Faust,> s’era 
editieutn fra la olona pia 
inebriante e le disprinte. 
fisiche e morali, pm e atti- 
re e più mainine, le piu 
appi lineati: Ser e. Unum. 
Marma, (liul'a . Faustino, 
e le radute Fai. la morte. 

Sana passati due unni, 
della Irao’ca alita di Tor¬ 
tami 

. t tletlnasaineiite. near- 
diunio l'uomo. Fumici) che 
tu onesti), leale e oeuero- 
s 0 . ,- h> nmpninpnimo co¬ 
me 1 impiantimmo lo >m - 
pnapl'tih'le eum pione 1 die 
ci lippa's itila c' altri 
litnte r’ttorie, piu belle 
rifiorì, - 

ATHI.IO ( AMOItlAMI 


Tennisti italiani 
vittoriosi a Miami 


9 I .1 riiiqluiir piizlll.flia lo 
|,r,«cf aiom.t al |'., lazzi, dell,, 
!spnrt di Ifoio.i per li 12 xrn- 
nab, e siala ili.» tal.» a data 
ancora ila scccllrrr. seri,udì, 
■inalilo li.» r 01,1 uni. alo Porga 
nlz/alori- /'icrfirt 

Il ridilo r doniti, allindi- 
s|,otiil,dita del campioiir Ita¬ 
liano *1 ri massimi Hocco Maz¬ 
zola. ilir ncll'inroolro di crii. 
In, della rlimlonr aircbbc 
doiulo a fi ronta re i Jinerlra 
in. 11 bllebiirsl. Il proruraln- 
r,- di Mazzola, eccelli, ha ln- 
nato a lai proposito una ro- 
inunicaz.onc Iclcgraflcj a 
/iierhrt. Sembra clic a Maz¬ 
zola sia stala rlscontfata una 
contusione alle costole, ripor¬ 
tata nel recente rombaDl- 
mento con ( riso. 


.Siila foto MAZZO! \. 





Una festa speciale per « Italia 61 » - Pella, il miracolo 
economico e « Tribuna politica » - Tifosi snob? - Due 
lettere sulle guardie di finanza - Le armonie della RAI 


Decoriamo 
rii medaglia 
d’oro 

i governi d.c»! 


K-.’.ii-g.o direttori*. 

per chiuderò 1 festeggm- 
ti’.i-iii-. del oi-meti.irio d’iiulia 
c. iestoni, da preiiuuiv con 
iin-dagi .1 d'uro tutti i governi 
elle li ,m-.o coninhiuto ni edi¬ 
to ..mi, olla grandezza ,- pro¬ 
si"! la dell'ilal-a Se puoi 
pi,unii,ivi ipn-sla festa 11 
pieme maggiore, cerne or- 

I aia ,li guerra, lo d irei ai 
governi li* 11$-1 i*i> 1 i* ai min ¬ 
si 11 delle Finanze e Tesoro 
perche hanno avuto sempre 
glande senso di respimsabi- 
1.' i verso gti orfani inno» 
Ceni: i* le i t-dove di gliel i a 
locendo lare Joio vita da ca¬ 
ie • • tulli, questo per la 
l'i'ra 

l'n'iirfau.i ili Onerili 
l Cagliari ) 

Niente 

viaggio gratis 
per gli emigrati 
in Svizzera 

( ‘ i l'o dii et tei e. Il selli,, per 
: egli il.it t un e.i>o elle I) l 
niello eolp-'o i l-tvoratori " i- 

I I «ni einigi iti in Si i/zera Vi 
alce.in,, detto, e ne aieiano 
polliti, nielli- i '.borila!i. cl-e 
gl, ettr.'-.i iti stagionali elle 
1 ,e|lt I' Il a 1*0 '.Il Pili, per f iIle 
centi il*,,, ai r,-libero u-u(iui- 
'•> del viaggio gr ìtdall i 
fiolitiera a! loro paesi- Mi 
quendo ibi,mino cerc.df, di 
v .Icici il: questo ll'r.tti, !'uf 
f c.o ini gt.izinllc 111 trovato 
tanti c ii.Ili per cui abbiamo 
dovuto ;i i :.ue -.1 biglietto 

Il trucco c'era e sj è visto 
se il contratto eri -e idnto di 
là giorni, nien'e viaegio gra¬ 
ti, e co i difisi per quelli ehi» 

.ii >-v no, un eolitr Ilo di se: 

me i I" ,i| | die g|. i* -1i iII. 

e i 1 ,* oi iteri o ,pp ano come 
soni, li , ' ? iti gli emigr i ni : 

i lì Isti 1 ,-bbe vedo",* cetile «i i 
il", allo -,g ati i ( 1 • :ie\ r i ed 
riprove' I no-'ri Con-oIP.i 
non si pieoivun -no il. noi e 
il giivriio veil-* .'emi-’r ito «o- 
le come un i rimessa ili valuta 
pi e-g-at i e b 'si i 
I e co e noti sono molto cant¬ 
inate d i qu indo i primi eini- 
gr mti itoli un imi ,rono per 
il mondo 

('urr.iil*, ('niella 
(Loreto Aprutiim - l’r scarti) 

I tifosi della Juve 


sulla base d-, altri valori, pre¬ 
sumibilmente più sportivi 
(anche .se non necessaria¬ 
mente). 

So che multi tengono per 

la Juventus por vendetta con¬ 
tro la metropoli’ è il caso del¬ 
la Brianza juventista. oggi, al¬ 
lo .sfosso modo come Como e 
Lmh furono un tempo contro 
Milano e per il Barharos.s i 
M i anello questa è una ra¬ 
gione ben diversa dalle arbi¬ 
trarie argomcnta/.aini di Al¬ 


pino 

Coi,bah 


S lini . 

l’icrliiu l-'rlsiitii 
(Milano) 


Bene l’Unità 
alla conferenza 
televisiva 
di Pella 


S.guor il rettore. 

avendo assisto., 
feren/a «t inip , 
ili-U'on Fella 
• •coiiom ca .t 


alla con¬ 
ti-lev is:v a 
sulla situaz.inUi' 
1: ma. in ,-om- 


acca, vivamente con il rap¬ 
presentante dell'l'n.tà per il 
111 -,do In.11..lite come Ila I Ptu 
i -saltare la li •- *e situa/, mio 
il m Imiti il'ital.am che nul¬ 
la hanno beneficiato doll’v- 
tiialc i.avorcvolc andaiueii'o 
ei-oiiom co 

.(•;■ veramente confortante 
che m tanto cor forni.smo ci 
sia una voce ene svela un 
lato tanto triste ed amaro 
di questa ipocrita 
tanto falsa cristiana 
demoerat ica 
Distinti saluti 

(ìlurgiii Lu l’millii 
( Pai crino) 


soc. età 
e falsa 



sono conformisti, 
anticonformisti, 
o col Barbarossa? 


S gnor direttore. 

«ul n -17 di - Vii- Nuove- 
(Lovanni Arpinu ha scritto 
dio tanta ''.ente in tutt i Ita 
1 i tiene per la Jiiventu: 
pel.-he - t, II' K* per la Jlive 
e mi cello t.'olo. un i d stai 
Zone . ,n. umili, i s irebbe co¬ 
ll" ni; t pe i. uno : imi,.sjno 

I f:I .71 il i om.m/,ei e A i paio 
a "g.unge clic il tipico •• sostc- 
ti • >re della Juventus legge un 
solo giornale gli crede 
•• una la prit-lonza e i| quieto 
v * --re ... ~ non discute -. - ri¬ 
si" 't i le idee ben genendiz- 
/ s-ir,-bbi- 'n«omim qual- 

c i i eonie ii:n, s-111 » ;, lo con - 
s,-i v itore. 

Io so che r.irgomento non •* 
n • ". * «, :m|>ort.iiite per lT'mtó. 
m i vorrei far fiutare nll’Atp'.- 
fi-, che teìP-re per la .Inven¬ 
ta- — a Milano, a Bologna, a 
H i-ii.i ii dove che s:.a -- non 
s gn f.c.i pree-s unente - min- 
r-- I i pril l, li/ i ,- il ipi.eto VI- 
\*:-i-. - non d.-cutere -, - r- 
.-I" ” ire le i b-e gi-net il // i- 
•< • .ui7ni par*- un i pr-tv a 
il ali! confai:n..-ino, di m:en- 
t uie-nto autonomo della m.ig- 
g orafi/a. ili c ip.icifa il So* - 
allo «e ovai: sino Ine ie* 
( - cnp m I nii 11 p.-r g u 1 ire 


Abusi 


e favoritismi 
alì’INÀIL? 


Signor direttore, 
c'era una volta lina buon » 
tu mz.r elargire una speciale 
l’iatltle.i vo-edett i presiden- 
/ de al personale qualificalo 
ut' ano 

Si disse ■ ehi» : 1 sistema si 
predasse ad abusi ed ;i fi- 
vor»,suo. per cui ili gr.iti- 
lic.i pie<idt-n7 : .dc non si 
pillò pai 

Ora. mentre vengono agita¬ 
ti gravi problemi ilei perso¬ 
nale quali quello ilei premio 
in deroga, la cui soluzione ,» 
rimandata sine die con la scu¬ 
sa clic il bilancio non lo con¬ 
sente. torn i in hallo la gratul¬ 
ivi presidenziale 

K. quel che è più grave, 
non si tratta più di gratifica 
a tutto *1 personale che iti 
quanto qualificalo ottimo e 
con allo punteggio ne sia me¬ 
ritevole ma di una gratifica 
■al una parte del personale, 
quella privilegiata elio gode i 
favori dei soloni di via IV 
Novembre. 

Quei favoritismi e quegli 
abusi che si vollero eliminare 
eon l’abolizione ili una gra¬ 
tuli*.! che era veramente ili 
merito, vengono riprodotti ed 
aggravati . solo perchè co»l 
f i fi' «cere a chi sì . in al!,, 

Cn eruppi» <11 impiretltl 
ili-iriu.iil ili Rollili 

Perché fanno 
fare i crumiri 
alle Guardie 
di Finanza? 

N :<i direttari -, 

coai,» il,, accordi mlc,cor- 
,; tra le varie dire/uni gene* 
i »li (f.nari/. i locale «• lupe- 
-••• dirette, comando generale 
dc’.Ia guirdia <ii f.nanza). )o 
S'alu. an/.cìiè svolgere urn 

•'Zone fivolevoie fe-i c."i- 

I full!: di-ile c. , r o. meno ro¬ 
ba -itti. . t ii'"r.//.i .1 cnin.it a -i- 
-.; ., l i.-, urlo r'o. *..7.1.r>- din 
g-i tri ,- ii. f .n iti/ ,. : ! a:./ 

II ,! . li. Ile I il 11 i» ‘e .1 C'o.'ls i- 
:i:i,. r i n . ,-.opero per <’t- 
:• :i» : e tu gl - t. * r.b 1 / i>!i. 

r l'e •|/ OTIe ; , . 1 ette r Ig - 

- ,i i-.ir-c 1 :,* * il ,Z. mi--. 

-» ,!"<■. ' . 1-1 -.*.',veri’.., p-'-d , 


ogni efficacia, lasciando inal¬ 
terati gli .siipi»lidi di fame, con 

i quali vengono retribuii* co¬ 
loro che d .«impegnano i ser¬ 
vì/.. più untili (gl. usoier . le 
persone d. fatica. ; mng.izz.- 
nier-, eee. ' 

InFiie un i i> irò.a m m,‘- 
r.’.o a (ptiptc «ortitu/ion. con 
iictvonale della (inani, i ,1. 

F nati/ i Alili.auto let'o RU- 
g.ornali dei tu ilcontento che 
c'c indi'nini a causi »lcgi 
st.pentì :ns,gn:fican'.i con 
qu.il: vengono p-ig.it. eodfvt. 
militar! e degli i-cccssiv. ora- 
r. ,1. seri /. o che vetigom 
,1 s -np, gn i* g arn '.mena¬ 

ti ' gl ! r-te-.s . 

Non s irebbe ora che .1 go¬ 
verno conceiliv.se agl: i.te.-.-' 

.s’.ipeiid. p.ù a,Icgu..t.. .titZiCh-* 

aiiuii'titaie le Ioni pri*i»taz;i)Hi 
coti luor d; questo gi-uer. . 
che non tot nano ad onoro d: 
mcsutio. per :! loro e ir.Uteri 
di .s.ibotagg.o vi. un'azione <1 
ni.-,,; i. elle .» [iiefigge Io sco¬ 
po ,i. lar migl.or.irc li» re¬ 
ti-lm/on. d. aliti- pc .volli» ,i. 
imi h- colui / imi-" 

Angui f>-: v id ss mi d. buon 
inno a I.c. ed all l nità. 

I ti gruppo ili dipciiilrntl 
ilei ila/io ili Koiun 

« La Stampa^» 
giudica male 
le guardie 
di Fina nza 

Signor d.tettoie. 

Mino l.i fidanzata ili una 
(inaiai.a di Finanza di stanza 
a Lì cuoiai c voglio rispondere 
al trafiletto putiti!,gaio dalla 

- Stampa •• d: Torino il 13 di¬ 
cembre. ove tra l'altro si leg¬ 
ge che - U- gii ir,In* di Finan- 
/.i ranno sror>o s, irebbero 
.state tratte in inganno da vo¬ 
ci c da tnamfed'iti anonimi -. 

In altre paiole dal g ortlale 
torinese le guardie di Hinnn- 
/ i hanno avuto una patente 
di gente ignorante, che sa¬ 
prebbe manifest ire .oltanto 
dietro incitamenti "esterni” 
i» non per )o numerose ingitt- 
st.zie che contrastano con il 
s-.stenla sociale odierno e con 
le conquiste citi* le altre oji- 
tegor-.e hanno potuto faro con 
le lotte s.ndaeall 

Forse eh: ha scritto quel 
tritdetto non è affatto prtiti- 
eo di (ìi-nova e di come l«* 
gtt lidie eh Finanza esplicano 

ii loro .servizio L'autore stes¬ 
so può sincerarsene andando 
a parlate eoa dot finanzieri; 
farebbe itti grande servizio 
anehe a loro, riparando un 
poco al fatto che per essi non 
esisti» U sitivi tento. 

Senile lo tinnii 

Radio italiana 
an che a Natale 
o Radio 
vatica na ? 

Signor direttore. 

questo il (.boritale rad.o tra¬ 
smesso lunedi, giorno ili N i- 
t de. sul programma naziona¬ 
le. die ote là prima notizia: 

- Concilio F.cumemco Vatica¬ 

no 3'--; seconda notizia: « be¬ 
nedizione Urbi et Orbi d. 
Papa (bovinni XXIII-: terzi 
e ultima n- ,T / 1 - lì N l'ale 

rr.'' ino - 

\'i-i siteei-ss v ■ geli nati ra¬ 
da» delle ore 13.30 e delle ore 
14. non venni* cambiata una 
«ola riga 

I t) mattinata, poi. nei v.ar. 
programmi, avevamo avuto lo 
trasmissione di - Armonie ce¬ 
lesti •> olle ore 9.15; del Van- 
•g--!o alle ore RI. di un coro d. 
vcii'i bianche allo ore 10.30 e 

d,-l messaggio augurale rt'*l 
Pap i alle ore 12.'.’*> 

Senza voler e- igerire, lune¬ 
di le trasm.tten': t diane (per 
d cui abbonamento ognuno <L 
ie, .- ebbi g ito i pagare 
p'e-cri'to i- inaili' 1 -.-embrivi- 
iio : iii'i- it i/.oin di-:.., R«J o 
Va*-.cali i 

F g ’i-'o clic si i- bl,a sent- 
:>T-- Si,I* i t i*•, pigar** : canon. 
-<-,-i/ i protestare'.’ Qu mdo tino 
I i. ii*k*i ]*ì m può n >*i~> ;nv - 
t ire a eli i i.-re 1 i r td o se 1 i 
'r.i.sni,-. .«r., :ìri gl: girba’. 

Cn tricot, lui no In ili Rima 


MIAMI HEACII. I 


I gu-v.»- 


nl trllilHtl tt.ill.illt M.iji'tl >■ Dal 
Monte si fin,, Impioti Lutimi n-| 
tr f-oglt .irgrni.nl nel srcer.a,. 
turi", «K-l turni e tnt<-rn.izii.nair 
giovanile di tennis ile * l'Or.mgr 
Bowl „ Lem i ruultati lt » 1 i.»- 
Argentina 3 a fì- ('.inni.,n<> M.,)"- 


Argi 

Il n gorge Beili, t 
Sergio D.,1 Monte 
Ri II 111 i.-l. 1-t.. 7-5 

ut .Io v Ulto dagli 


:t-i.. ti 

t, -tolge 

Il il- pi¬ 
li.ili mi p< r 


Ali¬ 


li 


ri 

t 


f.'lt Spagli, II..Ite Filippine ‘g 
Nuova /., l.mil.i I, ili» Svi//» ra 
3 a 0; Austria batte Cile 2 a I 



In vendita presso le Rivendite dei Generi di 
Monopolio - Autorizzazione Moni tal n. 04/11060 del 2 Agosto L96Ì* 
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li I 

I sSfiSEHATi^^Ìi ! 


’Ori. Eduur<.lo bollo.' Questa 
som ci occuperemo solo di 
roi. Solo Iddio su (/untilo 
odiamo il signor Salutar, 
solo il Signoriddio sa (lima¬ 
to (urleremmo occuparci 
miche di altre cose. 

Nossignori, A mi In linea, 
a coi l'andamento, dateci 
coi il louo. 

Eccoci (tua, pronti 

Ma che succede? . \'oi «1 
fate le macchiette, col et 
date solo la preistoria. Hi 
Quel jicrfetto personaggio 
scenico e teatrante che coi 
siete ci offrite solo un un- 
tipasto Non può essere' 

Vi abbiamo atteso con tanta 
amia! Do cerale essere una 
specie di San frani esco 
Saverio del Secondo ama 
le. Ed eccoci Qua’ (’i rt- 
presentate le tose della co 
sira adolescenza e della co¬ 
si ru giovinezza. Imiinitan 
ti! E chi obietta '! Ma ri¬ 
guardano solo coi l a geo 
te ri «spellarci a braccia 
aperte f't si passarci hi 
voce: arri ni, arri ni 

Voi arrivate. E come'.' Con 
la erre moscia! desìi! Con 
le poesie! E Quelle, le po- 
Irte dire solo coi . Perche 
sono teatro . Sino alle mi¬ 
dolla, sono teatro, nato r 
sputato. Voi fingete Dite¬ 
sano /jop.sfc. Il signor Sal¬ 
vatore Di Cito omo, che 
nomo di t entro non e in. 
dopo una dizione ionie la 
vostra, resiste e dura. Va 
più in là. Ma voi, veni- 
mente, credete che il ro¬ 
stro - ragù - sia immorta¬ 
le? Però, dite coi. io im¬ 
mortale non voglio esse¬ 
re!... No. l.o siete, forse. 
itmiiorlalc r troppo. Dina¬ 
mo che siete eontempora 
neo. l.o siete da enea quii 
T unt’unni. E’ tanto. E anele 
putito, e ri hanno strazia¬ 
to il cuore: la disgrazia. >■ 
altre cose. 

Ma voi un doveri lo tenete 
E‘ la «ostia vita sfe.s.a 
’On Ed ini' (pii e'e una piu 
tea di milioni di uomini e 
donne. (Ina comi mai .so 
guata. Una cosa veramente 
da pazzi. Doniamole verità 
e bellezza, come solo eoi 
sapete fare, facciamole co 
pire certe cose, diamole 
speranza e amarezza, mie. 
le c /ìdr come .solo eoi 
sapete fare.. 

Questo è un mezzo nuovo, 
d’accordo. E’ la TV. E lin¬ 
eile le tentazioni sono 
grandi Lasciale perdere 
Siate coi stesso. Basta e 
avanza. E tutta l'Italia 
(perchè è tutta l'Italia chi- 
si inette di fronte al vi¬ 
deo, (piando si muore mi 
tipo come voli vi votò 
bene come non mai Dire¬ 
te: ma c'è Sii:-Sii:. E’ poco 
E' un coiiccnfrato. E' un 
viluppo. E' un nodo, un 
embrione. E’ dopo che sii¬ 
le nato, don Eduardo no¬ 
stro. e arci.• cominciato a 
cantare a piena voce in 
ecce che ad accennare .sol¬ 
ici ufo i rostri moti ri E 
sono canzoni che tulli litui, 
no inteso. Alla perfezione. 

Utili 


ut eusu 


Un'inchiesta sul gioco infantile 

E’ allo studio per il secondo canale un ciclo di 
trasmissioni, dal titolo provvisorio « I bambini si diver¬ 
tono, affidato alla regia di Michele Gandin. E’ un’in¬ 
chiesta In cinque puntate sui giochi dei bambini, sul 
loro significato psicologico nella vita infantile, sulle uti¬ 
lizzazioni pedagogiche che ne derivano, il tutto inserito 
in un vasto e vivace panorama del gioco infantile in 
Italia, realizzato con riprese dal vero, interviste con i 
piccoli, ecc. Partendo dalla presentazione dei giochi e 
da una panoramica dei loro vari momenti, si giungerà 
alla illustrazione, svolta attraverso » esempi dal vero ». 
delle più moderne utilizzazioni didattiche: il gioco come 
educazione sensoriale e percettiva, come mezzo d’esplo¬ 
razione del carattere, come libero sviluppo del potei e 
di osservazione e dello spirito d’iniziativa. 

Massimo Girotti e Anna Miserocchi 
in « Abele, 

ovvero tutti si chiamano Caino » 

Massimo Girotti e Anna Miserocchi sono stati scrit¬ 
turati dalla TV per i ruoli principali di « Abele, ovvero 
tutti si chiamano Caino », di Alfred Neumnnn, che snra 
trasmesso prossimamente dal Secondo Programma. 
Nato a Lnutenburg (Prussia Orientale) nel 1895 e morto 
a Lugano nel 1952, Alfred Neumann soggiornò a luncio 
in Italia dove si stabilì definitivamente nel 1933, quando 
tu costretto ad abbandonare la Germania a causa del¬ 
l’avvento del nazismo. Dalla poesia giunse al romanzo, 
che doveva dargli fama Internazionale. Uno dei temi 
fondamentali della narrativa del Neumann è il pro¬ 
blema del potere e della dittatura. 

Con « I drammi » di Eugene O'Neill 
riprendono i lavori 
a puntale del Nazionale 

In febbraio riprenderanno, sul programma nazio¬ 
nale, le trasmissioni di prosa a puntate. Si comincerà 
con « I drammi marini », di Eugene O’ Neilt, tre episodi 
adattati per la TV da Pier Benedetto Berteli e tradotti 
da Maura Chinazzi: » La luna dei Caraibi », « Zona di 
guerra » e « Lungo viaggio di ritorno ». 

Piglio di un attore Irlandese, O’ Neill fece dap¬ 
prima anch’egli l’attore, e poi l’impiegato, il marinaio, 
il cercatore d’oro, il giornalista. Nel 1918, si presentò 
alla direttrice dei « Provincetown Players », Susan 
Glaspell, con una valigia piena di copioni: c’erano 
appunto i suoi » drammi marini » 


Susan 

c’erano 







Tra i cantanti che stasera — sul « primo «, alle 
ore 21,05 — riassumeranno i 14 motivi di Canzonis- 
sima vi è anche Adriano Celentano 




RADI 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 Vigilanza reciproca 
19,15 Galleria 

19.45 Chi è Gesù 
20,20 Lo sport 

20.30 Telegiornale 


.ti Giramondo (cinogton, i- 
U- «Ivi tug.i 77 . 1 ); h) Lare*)** 
• Il Ii-iiiH', - telefilm) 


del pomet i/odo 


lineatilo aeeneRRÌ.ito 


Henry Muoio 
l io) 


(diKUinema- 


Uv.’Ia evia 


21,05 Album di canzonis- 
sima 


Iti..*—.mio dello : I e.m/om 
fin,diri. Cantano: C« len¬ 

ii no. Betty Citrtii*. Dillir.i, 
Beppino Di Copri. Darei.i. 
Utin/t.» G.dlo. Jenm Lun... 
Mir.md i Martino. Mili ». L 
Homlmo’.!.!. .1. Sentieri. A 
1 Tornii.i 1 oriel.i. C. 

Vi.la 


22— Arti e scienze Cl.nai ho «li attualità 
22,20 Notte di carnevale lini rotilo «•«-»•..«*gg|. Io 
23,10 Telegiornale d. ; -, 


del’! notte 



21,05 Incontro con Emma Vanii,. ( parJtvipano V. 


0 «)'r.x|.>. Salvator Gotta e 

Drammatica .virato m.-zi.»» 

21,55 Telegiornale 

22,15 Missioni in Papuasiar?";m,ber.M3«7tS^ 


22,45 Jazz in Italia 


Con il Quintetto di Gii 
Ciipplnl «• il Mila!) Collegi* 
.1 a/z Noctcly 


NAZIONALE — Giornale l.t- 
dm. 7. 8. n. II. lì, 20 . 111 . 2t.l5; 
«7.35: Corxo di lingua tngl.x,.; 
8 30; Omnibus. puma p.it«. 
libili: MUx« lie di Kr <117. 

I. tli.ir; li: Omitihu*-. re. onda 

parte. 12.15: Come, «|.i\e, 
.piando: 12.20: Alluno miei- 
ede. 12.55: Chi Miei .a.r 
luto , 11.10: Grande Club. 

II. 20-15.15: Tr.iMiii*"i..m re¬ 
gionali. 15.15: Canta (K.-..r 
Carboni: 15-10: Cor»n di lin¬ 
gua mgle», . IS: !Togr.,mui i 
|>-r I rag izzi; 1(7.30: Stori, e 
e.ui7J»m «11 mate. 17.20: I) m- 
7e e vanii di em.|iie «onti- 
nenli; 17.10: Ai giurili ue»tn. 
18: Don Costa «• la «li i «T.lie- 
xtr.». 18.15- !.. (..munita uiu..- 
na; 18.10. Celle,pii celi i pi. - 
mi Noi*. 1 l'ii.l. l\o Amiti, lo: 
l.a vi»» e d»i lawratori 13.10: 
la- inni!:, di \vile,e. 20. Al¬ 
bum tuu-ie.ile , Vii ■ l aiizeiie 
al glorile. 20 55: Appl.ai-i a 
21: Celli-erto -infoili.*.» dir. Ite 
il i l.uei ino lieti inni. 22.15: 
P. •.‘•gliene Italia 2t: Nunzio 
Hot.nulo e d mi.» , »n,pl(".». 
21: Segnai»- orarie - I'IIjiv* 
indizi» 

M.fOVDO — Giornale r ali»»' 
3. 11.30. IMO. 18J0. 20; IO: Nel 
» 1. eaii7<»ni. 11-12.20: Mii-ir.i 

ivr \.»i » Ile la\or.it(. 12 20-13: 
Tr..»nii*-xn»ili r« giee di | |- Il 
- ignoro »I»'H«* 15. H< ti ito R.i- 
-ci l pre». nt.i. Il: lin»ie «li 

C. »n7i»iu*'ini i - I no-tn ear,- 
t mti. Il IO- Di-eeiani i I»: 

D. ’te, rieeidi _ Deriv ». un - 

mr . 1» I»: li.vi iiti-Mim in 

liner»'?»»!* ,» 1(7: li pr» gr .nin»a 

«hll.- <pi.,ttre. 17: Int. ni-» 770 

ianln-i»- 17.10: Da C.««ti- 
gtien F ii»r»'»rtn'.i* I > H ulio- 
-<|ii..i!ra precinti - Il \.-tro 
juke-box *. 18-15: t'u «pi .rio 
il'i»r.» <lt novità. 18 50. lutti- 
rmtxtc.i. 13.20: Motivi m t i- 
«ea; 20.20: 7. ig-Z ig. Jfdd; 

M Bongiorno pr»-ent i Stu- 
<iio I. « 111 .ima X'. 21 M: K.<- 
dlonett- . 21.15: Mime . e, Ila 

-era. 22.15-23: ITPnro «piatto . 
Notizie «Il line gleni .1 . 

TERZO — 17: I/O rat» tu» nel- 
I' Ottoeento. K«lt\ M« rd. I- 
z-< lui. 18: I prof» li «lei! , i ri-i 
iurn]H'.i. Il Ori» ga v I. 

18.30: l.a H <n.i. C'n «m<. 
18.45: Il tr.s Krieh Apo-ti I. 

19,15: Introduzione -di» m-i, n- 
7e untane. 19.15: L'indn-atot.- 
«■c»'nomir»i; 25: C»»n«*«*rt.» di 

«>gni M'ta, 21: Il Giorn .le «‘il 
Ter/»»: 21.30: Milli ..uni «t, 

lingua italiana; 22: La ivumo.t 
italiana ilei Binatemi» ut»». 
22-30: 11 Comunale di Trieste 
ha ICO anni; 23: Cari OriT. 
, Trionfo di Afroilit»* », 23,10: 
C*ingedo. 
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la capitale 
del cinema 


\h\V YOItK. ! 1.'ultimo 

titilli, t(> del! i nn-t i ‘titur.i- 

t « ll-«- 'Life- o,i.,t, ci.. ,|<i(l.- 

ei |) unni* di ti . o lotogr ifu* 
di die ite .mi. I* è; - ' \ ,br ut) 
d’K etoi, .. ■ <•! futuri ,. 

(lui mici n gì *i it d -ini f« 
cojiet tini li i.M.n pubbli* t 
un i fntogi ■ I. » i colon tìi 
Claudi i C. i .ini e. iteli, 
dell i "or,livelle voglie” it;»li ,. 
o 1 I lilms p i'i % .tuli, ji.ii di¬ 
ri unici e di in igpori* sucri*,.-a» 
die vi li .'olio i e tli/7. ti oqgt 
— ci v e 1 i 11 vis 1 i - - v i ngono 
Il I 77 ili (I igll .1 ,| un > I,' if- 

tìcolo d - I. le .* d» d'e do 

a niK/m* regi,'], con-id. t di 
i ■ e .qui 'li (Idi i • noiiv i Ile 
5 igne i* il, iti i, e o'I un pto- 
( 1 1 i11 (>I. [)•• Sl<* i. Keil.ili. \‘.- 
co.’d , Bolo ni.n , Anton ini: 

< Ih I, or, ntp-, 

I » (!• i n-o i’i 11 n . * ci \ e la 
1 a et i. - e ti i i i»»g. di ,t i- 
I un i/udlo n, i ; 2,oi mi ut** «1.»- 
t do d. inventi; i Egli ìi.i 
ruoli, co e ili due * ni n u 

profondi probi, ni <1(1 giorno 
<i <n g. — Mil'nd'iie, nuvp un¬ 
ta < 1 1 <•0111111111 il . 1 * 11(1 (Il 

timi liti.» • 

A /uopo. to di |)e Sic /., 
r IV .»t i xottoim, , eli, .. ut 

unii, ruttili, li ut* •* .up'o- 
M Milli eli ' i <I. 11 i ' nnu- 
V elle V Igne • ' I l . 

* O/.iil» ti/ i i- i.i(»i< -t i »|ii> - 

xt. i c u dt, n ; « ■!<• /> !: d, | 

1 op< i i di i.u>-li uo \ i-cont* 
-••conilo • Life J! - 1 ,tonili 
d«*(lic.-iti» :i (pie U> rcgi'.p. xoi- 
‘(••uici 1’» 'ig«»ii/'i con <'ui Vt- 
-conti cut.i inde* i minimi 
<idt igit <* tiliv i come l'opti¬ 
li n/ i ** delle t»> ili//'i/ir»m »*i- 
nein ito.u alleili», te »tr di < d 

OJ'el 1 .tiebe il' V* COt.fi • > , 

mollo spi-.xo inifiK g it t. »'Om«* 
ni •» lt»n*co e i ip.i frit« 11: •. 
per ti ulurte xul'o vdteimo i 
piobl«*in: «• la ptotcxt.i uixi'i 
Tifi -Oggetti -Oi'idi di» ..gì; 
prefet l’-ce. I,*i tegi , di V’i-.<*on- 
t'._ 0 'x»‘iv i la lividi, è molto 
più *diii//'it i di (/(tei; i dei 
Midi e,liberanti enllct.ht 

A iilt inni. M epo Jh'logriur 
<■ 'Un nuovo .itriv.ilo n»l;it> 
v o •• mi loppi, dei gì* »ntit 
li gl-tl it ili mi. ci ■;»•• Life , 
11' liti ll'gl-.* t \ llp'I 0-0, Itit.'l- 

I gi'ltte. I) • r.ibiMt.i (1. o*tc- 
nefe uni liiiou.i i ci'd'i/ion»' 
(I d suoi .uttoti e ti> ocdt’.o 
nell l M'O/iel t l (li Ptiovi t.ileil- 

* • I. t i iv i-t i (Violine i che 

Bolognini .• st ito mio dei pu¬ 
mi • * gì li ad ;iff'd uo tiri mo¬ 
lo ‘•IIO ‘'1,1 » i ICC i > , 

CI unii i C uditi ue. - •ifttr»!- 
in<*nfo la giov ine attrice nifi 
i ■(•<•!•• it i d ill*ttdii *r> i <•.tie¬ 
ni dogi il ie i «tu ..peu 

A ptopo do ili Micini lugl¬ 
io Antomom. la nv ti xt itu- 
mteiixi* tilev.t cito i *-uoi ftine. 
s<mo xt di allo x*..^ ». tempo 

• n».mn iti <• st rotte, di - .Li¬ 
ft* • ox-«*fv.i clt<* t f imi di 
Antonioni xono pirticolnri, 
jt«*rv.i •-1 coni»* miri <1 i un x«.„ 
vii del de-duin «■ ,| t turi tr‘- 
xt<*/7 I <*||«* l.l'C! ino I i bocca 
un u\t allo xpej» p.»: * 

• Do I, iiirciituc pene, tal¬ 
mente in grand.* . Ite •• dive- 
nulo d pai gì inde produttore 
miei» itngr.ifiec» ualiv iduale 
«li oggi *. xerivo 1 1 rivi-.fa nei 
piofdo lit'dicalo al jirodulfore 
il ili ino 

A pr«>po>!to ti I)c Laurcr:- 
t. n pero ■ l.ifc.. e ben guar¬ 
ii. ita d.tli'avvcrf ite t prop r i 
lettor, eli»» d produttore ita¬ 
li imi è r-t tctt uticntc ax.:oc a- 
*<> a (incili anier.enti: t: citò 
grat pute dei capitali die 
■•gli .ntp «*g.i provengono ap¬ 
punto da. fondi congelati r.d 
ttordr») p uve. 

In codteti» modo i Miei .x” t- 
fmi.tcu-i di De Laiiren» s 
ptendono line p'cc.oni <•«, t 
tuta fava- efuggitilo ai f .-co 
del propr.o ,, ,«■>(» «» re:»!:?/ *- 
no - .'tipcrcitlo.-e. . a co ti fa- 
\ nlot-.inuuite •nfcr.or; a ciucili 
de* atvcco :,v id»l>cn» do»'uto 
affrontile in pitr.n. 

So» enee eh,» 1<* orgamz/ *- 
/am. r-utdac «I; del cinema 
americano hanno capilo tanfo 
Iteti»* di»» da amai *5.timo np- 
puiito facendo I il avolo a 
qu d.tro per costraigore il go¬ 
verno federale a fare (pi ,!»*.»- 
e i Caie a colp.rc :tt licf.it.- 
; iva : nvp«>iw,ibilt della gra- 
v .xè tu., cr«». citi» travaglia da 
l»*:nj>o Iloilyvvood »• eli,» m.- 
n ice , d travolgere tutto ti 
c nenia l"S \. 


Livio Berruti attore 
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dira ?*,-.t , 

l.lv li» llcrritli, <«iiipioiir ollinpionlco del 21)0 plani. »* stalo 
xcriltnralo per il film » lai Valanga», llcrritli interpreti*!.» Iti 
figura di mi salti.ilo italiano, elle diii'iinte la guerra di (irrido, 
disperso con «tirimi compagni, cerca di rientrare nelle linee. 
Al suo fianco saranno Bruno Torri, più nota eoiiii* Il » re dei 
fumetti ». Gustimi* Iten/elll, partner di Anna .Magnani nel 
film » Bellissima » e Giulio Dotitiin) nelle vesti di cappellano 
militale. Il soggetto e di Mario Mordili; la regia di A. Anton 

Dal tribunale di Bologna 

De Laurentiis condannato 
a pagare tre milioni 

Inadempienza contrattuale - Non realiz¬ 
zato il film « Da Quarto al Volturno » 


BOLOGNA. I. -- il pi odia¬ 
tore cincmntogni/ico Dino De 
Lini relitti .. di /Ionia, e stato 
condannato a pagare alla ca¬ 
sa editrice - Nicola ’/.aiiichc'.- 
li -, di Bologna, la .sommo di 
tre milioni di lire pur imi¬ 
timi iiicnzu contrattuale circa 
l'utilizzazione, per un film, 
del famoso libro - Da Quarto 
al Volturno ■ dt Giuseppe Ce¬ 
sari- Abita. (L cui la editrice 
bolognese vanta ogni diritto. 

l.a prima sezione cirde del 
Tribunale di Bologna, a cou- 
cllistone dillo causa, ha inol¬ 
tri- ( ondannato De Lati renili.: 
al pagamento degli interessi 
legali e al rimborso delle spe - 
se di lite, clic ho liquidato in 
lirr 754 Mb 

l.a vici il,la giudiziaria risa¬ 
le all’inverno del lUtìO. Il -•"> 
febbraio di Quell’anno, la 

- Zanichelli - citò in giudizio 
danniti a! 'tribunale di Bo¬ 
logna il titolare della casa ci~ 
nematografica - Dino De I.an- 
tcn-s per inadempienza co ri- 
tnittua'c. Dopo aver premes¬ 
so di essere la titolare esclu¬ 
siva (I: in»f : i diritti di utiliz¬ 
zazione ih .'/'opera ili Abba, la 
rasa bolognese ricordò che. in 
vista -lei Centenario della 
~ Spedizione del Mille-, la 

- De l.iinrentiv: - si rivolse a 
lei. offrendo di acquistare i 
diritti di utilizzazione cinema¬ 
tografica dell'oliera in que¬ 
stione. per la produzione di 
un film rii-vtM’ativo della leg¬ 
gendaria impresa garibaldina. 

l.a - Zanichelli - iniziai- 
virate r.lattante a concludere 
un affare ritenuto del tutto 
estraneo olle sue tradizioni, 
fini co! veliere alle insistenze 
della casa romana c. per di¬ 
mostrare di essere aliena da 
finalità d: lucro, chiese, a ti¬ 
tolo di coni penso, la cifra di 
ire milioni, due dei (piali sa¬ 
rebbero stali versati, dalla 

- Zanichelli ». agii eredi .-Ibba 
eoa finn ferrerà ,\f»’«i e sotto- 
: rntta il ?"> febbraio I:>8f>. dal 

i presidente della - De iAiarm- 


tns - <• coni infirmata, per ac¬ 
cettazione. dal direttore ge¬ 
nerale delta editrice bolognc- 
:c Dopo di che, la casa cine¬ 
matografica romana non si fe¬ 
ce piu vira Soltanto dopo 
molte .'ilice,lozioni, comuni¬ 
cò dt rinunciare ni contratto 
perchè -in altro produttore lo 
urcnt preceduto. Di qui l'fldo- 
nr defili » Zanichelli - per la 
rivalsa dei suoi diritti. 


La Loren 
premiata 
a New York 


Il figlio di Alida 
farà del cinema 


ri 

W 


fé 


Il fieli» maggiore di Alida Valli, che la madre da un angolo 
guarda compiaciuta, inizierà ben presta anche ini la carriera 

cinematografica 


| NEW YOItK. I — Le foto¬ 
grafie di S, pina Loren ltgti- 

r. ino hi grande forni.ito e ut 
po'i/.io»'» preminente mi tutti 
i g.orn.iit newyorkesi, che an¬ 
nunciano Lambito riconosci¬ 
mento d i ex-a ottenuto con .1 
titolo di • migliore attrice Ci¬ 
nematografica per ;1 Uhil »* :.t- 
tr.Intitoli» lini critici cin»*imto- 
firadei di New* York per Li 
mi t mterpret lione ne *<L.i 
C.oe, ir t ** di De Sica 

E’ quest 11 ., prima volta die 
l’interprete rii un tUm in lin¬ 
gua straniera ottante il tito¬ 
lo in categcr.a .i^olut.t. D.il 
punto <ii vista artistico, se non 
d t quello finanziario, com¬ 
menta stampa americana. 

:l prctn.o de critici c.nern ito- 
grafici è anche p.it inijrortan- 
t<* dell*-Oscar **: molto spes¬ 
so però esso non fa ivercorre- 
re .1 multato del voto fra i 
membri ilell*.*\ceadent.a deile 
Se e:i7e e rlejie .Arti C.ne- 
inatogrnfiche. che avrà luogo 
a Hollywood m primavera 
Nei circoli de! cincin t si ritie- 
n<» assi! probab'Ie che Sopii.o 
Loren po-> t r.cevere TOsenr 
conte m.uLore j.ttr'ee del 1 !*♦» 1 
:it categoria assoluta, anziché 
.solo come migliore r.ttr ce :n 
l.ngtli stcri-er’ 

*• We-t x (io story ! i \ . r- 

s. one e tieni tografiea del 1 i- 

I \ oro mus.e.l,' e coreoaqr ifieo 

d». l.eon ird llernMe.n e Jero- 
nte Hobburs. ohe *» sfno di- 
ch irvi, d i cr.t.c :i ut gl'or 
film dell*, tino ::t c iti gor.a as¬ 
si luti. h. 'neb'i'ss.s ot*enrro 
un r e"».»o,-c.men*o d. grande 
.nipor’ ir./ i. perche e 1 i pr.nv» 
volt i eh * cr t : e. Ir -rr.o eon- 
fer.to ! onr r»» di pr ma scel¬ 
ta ed ita tiim mus cale 

| Nuovo film | 
; di Ingrid Bergman 

HOLLYWOOIL ì — I d 
B.-r^a», n ^ .... '. , l'Zte ..a r*t-* , 
. 1 : i.a film 1 ’ rr a:i»«'t.:. - T*'e 

-• o«>!».1 M - ' \-i *•<! ■. d c .. 

e.ia, »i»*i * t . or, e" - : ■>- 
:’t’ l.o .»/» m*_g ,.;o:«* (, -. *i 

I. mb.'T* e 1 reg -* . D-*).el 

M .na -o: o »* .** >cr.t*ur * i < r 
prep.tr. re 1 . xoenezg.. : ira I! 
film » ira d -etto da M-na e 
prode* o d : Henry Bi. nk<*. 

Vietata in USA la fusione 
fare due case 
cinematografiche 

WASHINGTON. I -- li D- 
pirtmen’odi (Lu-tizi , s; tnn-- 
:en»<» h.i oli e>to al trib.ia. le *i:- 
strefua'.e a. Los Ange’os d'in».- 
pedtro li progettata ut'.«»ne 
del. i Anrer.c t Corp iche com¬ 
prende : - l.abor.ttor. Pathe - ' 
e delia Kepubltc Corp. j»orchè 
tale fe.s.one Vallerebbe l.a log¬ 
ge .antitnis* Il Dipartimento d*. 
Giustizia ha inoltre eh.està :.lt 
tribunale *i. ingiungere all t 
America Corp dt disfarsi delle 
az.on: della Reputile acquistate 
in maggio. 


Le prime 

CINEMA 

I fratelli còrsi 

Approssimativo adattamento 
(l'un romanzo minore dt Ales¬ 
sandro Duma-, Due gemelli, 
onci -tipor-ti'i della loro fa- 
nugi a m i'-'acrata da tuta co¬ 
itimi. ta uv.ile. v engone alleva¬ 
ti l'uno da un :ixpettabile mo¬ 
ti ni ir.,nce-<. l'altro da ludi 
fimi.legge, ma puttgiani Ijo- 
n.ipaiti't z\v venturose vicen¬ 
de f.limo *1 clic* i due s*tnna- 
luot ni.» della sto.'-a donna, s'in- 
contimo e s’ tìconoxcano dr.uii- 
in.itic miente. combattano infine 
a 11 ino ii< neo p< r compiere 
la vendetta - lo scontro conelii- 
.x.vo t .olvera r.nehc. in modo 
spiccio, t problemi sentimentali 
dt, fr. .ti ili, l'imo dei (piai:, rno- 
m mio, la-co: .1 ail'.-.ltro c.inipo 
libi ro 

L'attualo voi-.OH,» cinemato¬ 
grafici <nc i icorit.aino un'.i!- 
ti i atnencatia. uitorpretata da 
Douglas Fan batikx jt ) si - 
vale dcll'ajiporto di Geoffiey 
Ilorne. ut dujilice vesto, noti¬ 
ci»* di Jc «n Scivu-, Amedeo 
N. 1 //. 1 1 . Vaici 1(* I.aglatlgo, M i- 
r,o i'i'lietait!. Emmi Daniel.. 
Colmi Harr..y Hi rlmtto. 
molto madestarncn'o. Anton 
Gitilo .Majano Latgo schei tuo 
e <-•) 1 »>r ■ 

•ig x.i. 

La Boheme » 
questa sera all'Opera 

Qui-t.i »«t.i. alle gl fuoii abbo¬ 
nai, lente, lepllia dilla < Hnlie- 
!!!«• ni G Pii» etili (lappi n. ‘D. 
dii» Ha (lai ni.astiti Olii iato De 
Falli itiis » mtoipretala ila Mictta 
.siglieli . Gm-ipiie Di Stefano. 
Maritila Atlani. Giulio Fioravanti 
c Plinto Ctahasxi M.nxtro ile! ro¬ 
to Gino /.moni Mogia di Brillio 
.N'ofri Donimi iipox». e giovedì 4. 
alle me 21 , ultima replica tirila 
i Vita pi r lo /.u > di Glltika 

TEATRI 

AMIA ( ( IIINO: Hi/ ) >S<* I 

AIITI: Hip ISO I 

XL’I.A M VtìV'.V: Hiposo 

lioitGo s. .sputilo: Hip. ISO 
1)81.1. \ COMPÌ \: Alle 21.15 C la 
Stallile diretta ila Dt«‘go Fai,bit 
in • l.a gliei ra ili Troia non m 
fata » di J. Giiaudoiix Mogia ili 
G Colli Familiare 
OKI.1.1. MISI.: Alle 21.10 Franca 
Domina i - Maini Silctti con F 
Mau lno. M ( .ilaldatias-i. \'. 
Degli Abbati. K Spinelli. F 
ltixsel. m «la signori che 
odiava i fagiani » Giallo ili 
Balia, III Novità (piatta setti¬ 
mana di -in <-i s. e 
m.‘ si’ltvi: Iti) .liso 
col,DONI: l’ii-siniamenle pto- 
glaiiiina/naii i apula; ori cidi- 
niatogr.itici per il << Cineclub 
A ICC > l’r. nol.i 7 i<itil botte- 
g 11 ino tei 171421 

KI.ISKO: Al!»' 21 C ta Aulir, ma 
l'ago.mi «oh la novità di Alba 
1)»' Cespi «li* x (piailcilio proi¬ 
bito., Glande succi »sn 
M WCIONPTTI. DI MAIilA \C- 
CFTIKI.I.\: Sai,alo alle ItiglU* 
i Bilie iI'.niiu ii ili I Acconci¬ 
la Muxii he ili Ste 
iMII.I.IMPTHO: «Mie l!l familiare 
(' la Mann-i.i con N. Maritilo, 
C Cai tei. D Del Cile, in: 
e Ucrrcttl a sonagli » e « La 
mois.i » ili Pirandello. Mogia ili 
N. Marnici» 

PALAZZO SISTINX: Alle 21,15 
l' i.i Callo Dappotto etiti Ave 
Niik Iu. Clamila Mori. Frane •• 
-»•<> Mule rulla cniuniuli.i mtis). 
i - ale di Scartile» i «• Tarabusi' 

« Il tiranno i>. Musa in* «li Frau- 
» o Pisano 

PICCOLO 'I r \TltO DI VI V Pl\- 

< I.NZ.V: Alle 22' « \ii 7 /c tl’oin » 
(Il M.lZ/lIC» H. »< I .' Cl'»C collie 
sono .i di Ga//» tu. i L.r casa » 
dt C.irsaiia Mogia di C U'Ati- 
gelo *Ier/..i settimana ili sne- 

• essi» 

PlltANDLLLO: I in ni i n e ni»" 

« L’uomo, la In stia <• li virtù»» 
ili Piraiulell" l'on A Lelio, D 
Miilielotti. Mendnio, D. Pc/zin- 
gi Preeode « Giornale teatra¬ 
le n 1 0 «Il (ladani coir K Va¬ 
ine» k Mlgia «li Alilo Mcmlfn.i. 
((CIMINO: Alte 2!,:!<) Mina Morcl- 
li-Paolo Stoppa m: «Caro bu¬ 
giardo. ili .icrome Kuty. T«‘ 3 to 
italiano ili Emilio C«*ci'hl. Megia 
ili .1 Kilt; 

RIDOTTO KI.ISKO: Alle 21 . Il 

mago s di Edgar Wallace. Mrgir. 
ili Clii.iv.irclti 

MOSSIVI : Alle 21.15 Teatro di 
Moina dii Clivi*» o Durante e 
Ia'ila Dm et. Brando. Pace. 
Marc«‘lh. S.uiiii.irtiii, Sartor. in' 

< La boti’.lutili i »> di V P.ilmc- 
rini Si comi.i «i Unii.ma di mi»-- 
»»--.> 

S XT USI: lli|). 

TI \TIIO DPI lt\G\Z/l (Midollo 
Eliseo) Alle II» C I.. del Midotto 
ioti i Bambini I*. Del Ito<co «• 

M De Filippi in « Mio fratello 
negro » due t* mpi «li M. Lava¬ 
gna 

VALI-E: Alle 21 all C t.‘ Ilari.» 

I Occhili!. Belgio F.mteni. E 

V.mniU'ehi. in « C..st«*ll.> in 
Svezia > ili Frailvntsv Sagall. 


Fiammetta: Ocy. Lct’s Twist (at-IRltz: 11 dubbio, con G. Cooper 


le JG-18-20-22 ) 

Galleria: 1 due marcsciallL con 
Toto fap. 15 , ult. 22.50) 
Majeitlc: La carica del cento c 
imo. di W. Disney (ap. 14.30) 
Metro Mrlve-ln: chiusura i:»vcr- 
n.'dc 

Metropolitan: Una vita difficile, 
om A. Sordi (alle 13.15-17.30- 
20-22,50) 


Savoia: Le piace Brahms ? con 
iciallL con A. Pirkinn 

0) Spiendld: Cavalcarono insieme. 

L»i cento e con J. Stevvait 
»p. 14.30) Btadium: Lo spaccone, con Paul 
jrn ievcr- Newfnann 

Tirreno: Gli attendenti, con Itc- 
a difficile. nato Rascel 

13.15-17,30- Trieste: La guerra di Troia, con 
S. Reevos 


Mignon: Silvestro contro Gonza- Ulisse: 11 eonercntolo, con Jerr.v 
!< s (alle 15.20-10.53-18.50-20.33- Lavvi- 


22.50) (dii. anitn ) 

Moderno: Un professore fra li* 
ne vote, con F Me Murray 
Moderno Saletta: Mondo di notte 

I). 2 

Mondiali I cannoni di Navarono. 
lon O Peri; 

Nei; York: Madame Sans Gène. 

con S. Loren (ap. 15, ult 22.50) 
Ninno Golden: 1 dui* volti della 
vt inietta, con M Brando (ap. 13 
ult 22.50) 

Paris: 11 mantenuto (.-,p 15 , uli 

22 50 ) 

Pl.i/a: « Cinema c arte a; I leoni 


Ventuno Aprile: EnoUus. con Paul 
Ncvvmann 

Verbano: 1.0 spaccone, ton Paul 
Newmann 

Vittoria: Spartaius. con K. Dou¬ 
glas 

. TERZE VISIONI 

Adriarine : 11 circo a tre piste, 
con D. Martin 

Anime : I-a nave piu scassata del¬ 
l’esercito. con J. Lemmon 

Apoilu: Giuseppe venduto d.u 
fratelli, con B Lee 

Aquila: I soliti rapinatori a Mt- 


si.ite,iati, èon c Cardinale (T A ?. u,,n: 1 ^>',‘11 rapinatori 
t. 13.13-16,50-18.50-20.40-22,30) latto, con M Arena 
((n.ittrn Fontane: I.*ocehlo caldo Arenula: S-dfo venere di 


, 1 . 1 1Ir.» Foiitanej LTiechlo caldo Arenula: Saffo venere di L«bo 
d<l i-iolo, con K Douglas (alle . E on 1 
15- !7,'t0-20.:i0-22,50) Arl/ona: ltipos" 

Quirinale: Mondo ili notte 11 . 2 Aurelio: 11 coraggio e la sfida. 

(alle 16-li), 13-20,30-22.43) con D Bogarde 

Qulrinetta*. n pt.uerv della sua A, f l f°» ! 1 ‘. orj8gl,> c Ui con 

lomp.lgttia, con F. Astaire («die . u Dogarne 
P,-1H 10-->0‘>o-"> 50) Avorio; Vacanze ni Argentina 

Radio CltvYf ftatelll corsi Boston; Vento caldo, con C. Col- 

Ite.ilr: 1 ilm- volti tifila vindetta, „ 114 r * ,,, . .. 

con M Bramii, (ajj 15 ult 2 ’.50) Faptuinellle. 11 cirro a tre putì. 
1 . ..il- ir.» . 1 .. . con D Martin 


Rivoli: Ibi generalo e nu/xo. con rasiVo* rii 'im^or.hitl con Buit 
D Kaye (alle l'Ì.:iO-|!!,33-20.30- miserabili, con BUtt 


•.." Lancaxti-r 

lluvi : Il iu.iiiUnut<i Fuori /ire- J.fViT**. 1 *» . • 1 

gt. 'mina' Tom «■ Jerrv (alle la. * l |U * ,o: ’* f! 1 '. “^colo 

l.;,23-20.:i0-22.30) ' Colosseo: Toto. fabnzi e 1 giova- 

Roval: L'occluo caldo del cielo, *** l! , ir»» 

K Douglas (ap 15. tilt “( ra ?; £ ll colosso d, Rodi, con 

q 1 *j(|j 44* 

S 'i!r i ;:gn^m^ a ^r^^! , ° ^'-luHi^SoUlte terrazza, cc, 
S.m ; raldo: n .lubbm. con G. Con- ^/nh Oro nella polver. 


pò r 

| Splendore : il *«'nlii;ro dogli 

.no.atti, con S H.iyvv.iril 
Superciitenta: Barabba (alle 14.15- 
lo.ta-l 1 ).25-22.tO) tl. )->C0) 

Trevi: Ibi prnfi s«or«> fra ìe nuvo- 


Dorla: Pluto. l'tjipo e Paperino 
alla riscossa (dts aninr ) 

Kilelurisi: La xoliiava ili Roma 
con n Podestà 
Eldorado: Hocco c le sorelle 
Esperia: l.a battagli : rii Alarne. 


Trevi: i n protiss.,re rra le nttvo- fc „, rrU: I(J b a t tu - h 
le. ‘o'i F Me Murray (alle ‘ , .0 B 

15.:i()-17.10-l!)-20,50-22.50) ,,*jV’\.. ,».,, 

Vigna Clara: Un professore fra le , aro: alla Baia d'Ai- 

mivolc. con F Me Murray (alle 

1.1..I0-18.1 j-20.Ij- 22.30) Iris; ^j ilc j t | t . |*|, on ,o p ,u forte del 

SECONDE V ISIONI . 

I.elicine: C.li attcnd/nti. con R 
Africa: Vento calilo, con C. Col- Itaseli 

beri .Manzoni: Giuseppe venduto dai 

Airone: Il trionfo di Maciste fratelli, con B. Lee 

Marcititi: PsycosBsfmo. con Ugo 

— - —* 1 Tognaz/I 

V Nlagara: Vento caldo, coti C Col- 

IDA DEGLI SPETTACOLI 1 ,, . con U. To- 

gnazzi 

Odeon: L’ultima preda del vam¬ 
piro 

Oriente: .Citi si ferma è perduto. 
»'on Tot»' 

Palazzo: Scandali al mare, con 
M Carotenuto 

Perla: Sombrero, con V Oassman 
planetario: Olimpia, con S Loren 
platino: Ben-lliir. con C. Boston 
Prima Porta: Kapo, con S Stra- 
sberg 

Pucciltl: La battaglia di Alanio. 
con J. W.-ijne 

Vi segnaliamo I Rullino: Httomr» a Peyton Place. 

con K Parker 

fEATiti Sai» Umberto: I/assedio di Sira¬ 

cusa, con T. Louise 

Càiro bugiardo- runa Silver Cine: Francesco d‘As!d*i. 

magnifica interprctazio- con I*. Armend.iriz 

u* di Mina Morelli e Pao- Sultano; Il trionfo eli Maciste 
e Stoppa) al Quirino Trtanon : Cavalcarono insieme. 

con .1. Stewart 

CINEMA Titscolo: Clmarron. con G. Ford 

•Dicorcu» all'italiana" SAI.E PABROCCI1IALI 

una x.tira 6ferzante de!- Accademia: La» guida indiana 
a legislazione matrimo- Bellarmino: La rivolta degl» 

naie ut Italia) al Corso schiavi 

- Vincitori e vinti, (un Chln* Nuova: Policarpo ufficiale 
lesionante »ttn «Pa»». «IL scrittura, con Jt. Rascel 

■ ula'^ot 1 Do C 11 a nazUniot Trastevere: La terra de, 

d fulmina Orione: Radiazioni BX distru*io. 

• Una vita difficile - (sto- ne uomo 

ria mn ma i* satirica di Ostiense: I dirci comandamenti, 
in it. 1'1 irto dal *13 a og- con C. Bestini (prezzi popolari) 
;ti <d Metropolitan Ottavilla: Cimarron. con G. Ford 

Sportiti « » - 1 l'epica ri- Radio: I legionari 
-otta degli schiavi nel- Hata S. Saturnino*. La maschera 
•..»»>.>. I». ai. 1 -ji Cute- di fern» 

.far i* Vittoria Sala S. Spirito; Spettacoli teatrali 

l.o spucanc* I ..ttraver- Santa llorotea: B boia, con Tin.» 
i» le \ K onde iti un gio- Loul*e 

■atere. un'immagine cru- santTppolito: Tomahawk Fctite 
lek* dvirAmerioa). al- di guerra 

•f/oMqn «ad. Stadium, Sorgente: Affondate la Bismark. 
'erbari ,1 cori K. Moore 

Kapo - 'dramma di una Trionfate: L’ultimo duello 
r:cc<»’. ebrea m un lager CINEMA CHE PRATICANO 

ixKvco, «I Prima Porta . ocGl ^ RIDl * z A r.,8-ENAL: 

■ i. .. ■ -Z Airone. Altieri. Aureo, Atlante. 

Alba. Astoria, Arenula. Amerl- 
Gitisi./ p». \i mluto dJt fra- ca, Archimede. Ariel. Astri. Au- 
coii Li Leo gustus. Atlantic. Balduina, nra- 

te: La viiccia, con C. Car- sii. UrUroI, Beisito. Hroadtrar, 
lo Boston. California. Castello. Co- 

: 1 «lui iicnni'i, con A lonna. Corso. Clorito, cristallo. 

1 Del Vascello, Dori». Diana. Due 

.cinturi 11 diavolo alla 4. Allori, Eden. Esperia. Espem. Ev- 
S Tr.i» y celslor. Golden. Garden. Giulio 

»:'I-a cdla spietata Cesare. Hollywood. Impero. In- 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

l’EATKJ 

0 -Càiro bugiardo- imi a 
magnifica Interpretazio¬ 
ne di Mina Morelli e Pao¬ 
le Stoppa) al Quirino 

CINEMA 

0 -■ Divorzio all' italiana - 
(una x .tira eferzante dei- 
J.i legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso 
0 » Vincitori e vinti, (un 
appassionante atto d’ac¬ 
cusa «antro LI itaziEmu) 
»il fulmina 

0 - Una vita difficile - (sto¬ 
ria mn ma e satirica di 
un ita'i mo dal '13 a og¬ 
gi, al Metropolitan 
0 - Sparlai m - t l'epica ri¬ 
volta degli schiavi nol- 
I’ »»»♦ ,«* « •*( Cute- 

»t«r 1 ’ Vittoria 
# - l.o sp u coite» l ..Braver¬ 
ei» le v a eitdc iti un gto- 
eati»re, im'immagme cru- 
«lelt* ib'U'Anierica), at- 
l'Iiolltpi "od. Stadium. 

Verbano 

0 ~ Kapo - 'ilr.minia di una 
jjici'o’ . ebrea in un lager 
tedOeCoi al Prima Porla 


Alce: C.iiixx/ pi- \mtluto dai fra- ca, Archimede. Ariel. Astra. Au 
bili, veti Li Leo gustus. Atlantic. Balduina, nra 

Alcjuue: La viiccia, con C. Car- sii. Bristol, Beisito. Broadrvay 
limale Boston. California. Castello. Co 

Alllcri: 1 din nemici, con A lonna. Corso. Clodlo. cristallo 
Sortii Del Vascello, Dulia. Diana. Din 

Ami,.'.sciatori' n diavolo alla 4. Allori, Eden. Esperia. Espero. Ev 
con S Tr.i< v celslor. Golden. Garden. Olulii 

Araldo: I-a citta spietata Cesare. Hollywood. Impero. Iti 

Arici: Giitxt pp«» venduto dai fra- duno, Italia. Iris. l.a Fenice. Alan 


tdli. con B 


zoni. Mazzini. Mignon. Mondial. 


Bcn-Hnr. coti c. Beston *•>»» York. Nuoto. Olimpia, ol¬ 


iali,• 14-18-22• 


tavlano. Palestrina. Palazzo. 


Astoria: li dubbio, con G. Cooperi Jj»* Puccini. Reale, Rex. Rialto, 


\stra: Pipe. , < 11 Cantinllas 
Atlante: Esodus, con P. 
maini 


antintùrs Rov>, Roma. Mala Umberto. Sa- 

óon »» New- lonf Margherita. Tuscolo, Ulis¬ 
se. Vittoria. - TEATRI; Della 


Atlantic: Ih ti-Hur. con C. Boston ««ÓiÌ* t».™*' tin^iHi' 

Se, ».t ,t« Il maro con ,ln,rtre ’ Piccolo Teatro. Rossini. 
Aiigustus. he. .alali ai mare, ton Va! i rt r i rco orfel. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELI.E CERE: Emulo «li 
inad.im» Tou-s.inds «li Londra 
»• Gremiti «li Parigi, ingresso 
» ont inulti» «Idi»* or»- 10 ;,llt» 22 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Pi. 17 - 7-1 Vittorio): Hi-iomnt»» - 

l*..»r - Pai* Reggio - Attrazioni 

CINEMA-VARIETÀ ' 

Ambra («vincili: Èrcole a! centro 
«I. Ila t» ri 1 . coi, Il i».»rk «• ri- 
v i-t.i O c «'.ir C.irln m 
Centrale: I.» r.tg.i/z t -otto il lcn- 
»ii.»l«'. «in ( Alotiz.» »• rivi-t.i 
La Fenice: Lrcolc .,1 .entro «Idi.»; 

tirt.i ioti M L'irk < ri*, ixi.. 

Al Al >TOSt>: ('•<ni|>.igni » ili rivi¬ 
sta C« !. tit.m. -Mu-xobni 
Principe: l.a Ini 1 ili N .poli. « 0:1 
> Lei, Il e ri; lst .1 
A'«»ltunm- I i grimi,- -/ .r..tonai 
. ri* ista A ('. t . u. rea 


CINEMA 


PRIAIF. \ ISIONI I 

Adrian.»: Madame S.ms Gè.le. *.-n! 

l.o»«n (,,p ,.» ult 22. alt 

Alhambra: Don Carni'!.» iiio-i<i. 
uno", ii-a noi Iio,ipo. ..n F« r. 
t’ai',1.1 tal» lx alt 22 .v*1 
America- 1 trat.Iii .or-i 
Appi.» : I . »c'i. ni <1 N .v ir. i-e. 

. 1 » G IN. k 

Archimede- 4L. L >-l Tur».* a S .;* 
Ari 111. < all»' H-l l- 20 - 22 » 

Artston: Il n»aiit. r.uto (ap '.'». ult 
.'0 • 

Arlecchino: 11 ni. -.do di notte ti 2 
Airntiim. 11 giudizio uni\. rs.de. 
«oli S Mangano (.«Ile JV30-j 

I. t-2l>-A».5«»-32.401 

Balduina: 11 dubbie, e. 11 (7 Ceo.i 

/». r | 

Barberini: !.. it diati. »• 1 ..niore. 

1 alle 13 5o-là-2u.. : t'-2.! ) 

Brrninl: I e mn.’.n di Nà\ arerò.] 
eoli (7 L’eek 

Brancaccio: l . ..mi. ni «li N..v.,r«>- 

II. •• *'on (7 )’« »*k 

Capitol: E! Cui. ri il S I.oren (al¬ 
le 15 30-lo »o-22 a»> pr*ei<e> 
Capmnica: Il manti mito Fuori 
pr.'gramm . Toni «• -Vrr> 

Capra nichel la: l.’.-.ppunt smonto 
Cola di Rienzo: I magnifici tre. 

1 nn U Tognazzi 

Corso: Divorzi.» all'italiana, con 
M Maslroianni (alle 16-18-20.20- 
22.40) 

Europa: 11 giudizio univ. rs.de. 
con S Mangano (alle 15.43 - 
17-55-20,03-22-50) 

Fiamma: Vincitori o \ 1 ni 1 . con S 
Tr.ioy (alle i.».i3.35-22.30 pre¬ 
cido) 


Aiigiixlus: Scanalali al mare, con 
M Carolmiuti. 

Aureo: Hcn-Hur. con C. Heston 
Ausonia: Don Camillo monsigno¬ 
re ma non troppo, con Feman- 
ilel 

Avana: Il colosso di Rodi, con L 
M.issa ri 

tirisit<»: Le p, ripczie di Pluto. 

I’ipp.» e Paperino (dts amiti ) 
ltoito: Esther *• il re. con J. Col¬ 
lins 

Bologna: Le j. ,ce Brahms? con 
A. Pcrkins 

Brasil: Don Camillo monsignore 
in.» non troppo, con Femandel 
Bristoi: Una n< ito movimentata, 
(un J Me Lati , 

Broadrvay: Ere. «• al centro della 
terra, con R P.rk 
California: Verbi calde, con C 
Colbert 

Cinestar: Sp.-.rl.,ri,*. con K. Dou¬ 
glas 

Colorarlo: Maei'V alla corte del 
(7rr.n Khan 

Cristallo: Cavalcarono insieme. 
Delle Terrazze: f.. n-Hur. eon C 
li. d. .. 

Del A'axeello; LI\ <iits 
Diamante: Giu*.;./-» vendu f ' dai 
fra!» Ili 

Diana: Maciste ..ila rorto del 
C.ran Khan 

Due Allori: Una n. ttc movimen- 
t ,t.». 0111 J. Me Laine 
l.tlen: I..- piare Brahm»? con A 
P. rktr.s 

l.spcm: La guerr. di Troia, cor. 
S K.-ev.x 

Fogliano : Vet'.To eald'N con C 
Colbert 

Garden: I e piare Brahm* 1 eor 
\ IN rku s 

Giulio Cesare: I <;uc nemici, eon 
A S.rdt 

Ila rimi : la rr.» t.ccia di fue-co. 
«or. L Fu’.Ier 

Hollvwood: Lo ypaooone. eon P 
Nevvniairn 

Impero- Il eonerer.T"Io. con Jcny 
Lewis 

Indunn: I «lue r.eir.ic:. con Alber¬ 
to Sordi 

Italia: I «tue nemici, eon A Sordi 
•Ionio: Evedu*. «'..- p. Nawmann 
Massimo: Maciste alla corte del 
(7r. n Khan 

Mazzoli: 1 due remici, con A 

Semi 

Nuovo : M..ri«!e ..da corte del 
Gran Kh.«n 

Olvmpia: Scandali al mare, con 
M Carotenuto 

Olimpico; La viaetia. con Claudia 
Ca rdtnalc 

Palestrina: Pugni, pupe e marinai 
con C Tognazzt 

Parigli: La viaeeia. con C. Cardi¬ 
nale 

Portnense: 1 soliti rapinatori a 
Milano, con M Arena 
Preneste: Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Rr\: Il diavolo alle 4. con Spen¬ 
cer Traey 

Rialto: La donna è donna, eon J 
P. Celmondo 


Avvisi Economici 

4) AIITO-MOTO-CICM L. 50 

AUGUKI - AUGURI tutti lat o- 
ratori ai quali offre speciali fa¬ 
cilitazioni per acquisto automo¬ 
bili Dott. Brandini Piazza Li¬ 
bertà - Firenze, 

7) OCCASIONI t*. 50 

BRACCLALl - COLLANE - 
ANELLI - ecc. orodiciottokara- 
ti Iireseicentogrammo SCHIA- 
VONF Montebello 83 (4 80.370) 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Vìa San Gennaro ai 
Vernerò 20 Napoli. . 

avvisi sanitari” 

i ENDOCRINE 

| Stadio Medico per La cara delie 
; «aole- «Bafunzfoai e deboi rare 
»mu ;!1 «|i ori gre nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (NeorartenU), 
deficiffue ed anomalie sessuali). 
ATslte p re-matrimoni» IL Do IL P. 
MONACO. ROMA - Via Voltumo» 
n. 19 Int. 3 (Stazione Tettatali. 
Orario: f-13 18-18 acino i! sa¬ 
bato pomeriggio e t festivi. Ftaorl 
orario, ne] sabato pomeriggio • 
■ti giorni fiatisi ai riceve eo?a 
per appcmtaaaento. Ttìef. 4747*4 
A. Coen. Roma IS0Ì9 del 22-11-1958 


«MtntaihfR 


um STROM 

Cura setcroaante (ambulatoriala 
r ru operazione) delle 

• VKVUKQS 

Cara dtUc conpUeaahiait 

«•gatti. Babitt e e s e ssi . 

•leni f ittene 

Vtisrst, Peli» 


YU tou M nzo «. 152 

Vd. MJM * or» Hte fsatiri 0M 
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Favorevole bilancio edilizio nella capitale sovietica 

Cose per 120 mila famiglie 
costruite ael 1961 a Mosca 

11 ritmo pili alto del mondo: o»ni anno a Mosca su ogni mille aiutanti IH appartamenti, 4 a 
Parigi, 1 a Londra * Nel 1962 le nuove case saranno costruite in officina e « montate » sul posto 


« (Dalla nostra redazione) può tradurre anche in </ne- mero pori a un lerce degli le esperienze accumulate da 

st'altra: nel corso dell'anno cintanti della città. * In nes - architetti e costruttori, e ce- 
MOSCA, 1. la fine del- 0 pni giorno vellicano appratì- sana città del inondo — seri- ritirate e controllate nella 
! orino Iki fatto apparire sin tati 390 appartamenti, l'n'i- re Biriukar nella Pravità — | ( . direna* nranoste 

piantali sovietici bilanci (li dea più generale de! grande si costruiscono tanti apparta- denti istituti scientifici S> 
attinta di questo o quel set- lavoro che viene compiuto menti come a Mosca*. 1 o V, ’ V 

m tori' dcU'cconomiu e deìl'e- « Mosca, e uctl’l RSS per far- d-cmo le seguenti cifre: nel tr,,ttt ' ra soprattutto delle co¬ 
dificazione comunista. Uno „ire. in due taopc di dieci limi JU -r ogni mille abitanti: sV ° (traudì pannelli prefab- 
dei principali è certamente anni, ogni famiglia di un buon Mosca 18 appartamenti: X eie Privati, di diverso tipo, l'n in- 
<1 nello deU'cililiziu. Tale in- appartamento può essere da- York 6.4: Parigi 4: Londra 1. teresse particolare raccoglic- 
fatti lo definisce in un ar t a dal confronto che venne La maggior parte iteli.' mio ranno le case montare che 
( lieolo sulla l'ravJa A. Biriu- fatto al XXII congresso del V( . Vll se sono codini ile con il canno interamente prefab- 

' PC [’nn qU,imi °, » ‘ì* Sif S l '! tC sistema industriale a pan- diente e che saranno moii- 

cittadmo del l i ( .S ili Mosca, m 800 anni, dalla tondazio- ... , , , . ... , . >• , 

; '• Quest'anno, eoli scrive. 119 zinne di Mosca a oc,mi. è sta- nclh 1 ^'fabbricati, il che per- tali a gruppi ih stanze e per. 

: ' mila nuovi appartamenti sono to costruito nella capitale so- mctu ' u " molto rapi- sino con interi appartamenti 

15' stati consegnati alle famiglii rietini tanto guanto ora si ‘6* *h costruzione: intorno ai prefabbricati. 

m# moscovite. La cifra è pari a costruisci' nel giro di soli 3 35 40 giorni, miche se ci so- («l’Ilio VICARIO 

rB 3 milioni 700.000 mg. di area anni. no state punte di 28 giorni. - 

' * abitabile. 7 volte di piu d: Xeplì ultimi cingile anni per innalzare e completare KruSCIOV 

(pianto fu cosinoti) nel 1950 due milioni di abitanti di Mo- aria cusii di cinque piarti. 

*■*„, (ancora nel 1955 furono co- se<r. dorè più acuto che in Sul * Trini ». il guotidlano risponde 

strutti cani di abitazione per altre città è il problema de- dei sindacati, si legar elle nel 
teli 1 milione 65.000 mg., il eli e gli alloggi, per il costante '62-63 verrà costruiti) a Mo- QqM OUQUri 

ito dimostra il continuo e rapido afflusso di persone da ogni sca. nella zona di .Varie (V- 

or. aumento della mole c dei parte tlclTf'RSS, hanno rire- riomusckj un gunrticre mo- di La Pira 

un ritmi di costruzione). vitto un nuovo e moderno ap- dello su un'arca di 20 ettari. _ 

>•> La cifra record del 1961 si portamento. E' questo un rin- dove saranno generalizzate 1 1 RFX/F 1 Il p U ._ 

- ... — — . : -:..— - ■- ==-» .salente »lt‘l t'oiisiglio dei 

In vista della ripresa delle trattative a Bruxelles 11 s.'"' k rusHnv" 

tramite l’ineariento d’atfari 

gg ■ I tlelflMtSS in Italia. Passimi- 

igenzci tedesca 

precedente messaggio, un te- 

Z ■ _ jm MÉ am| leginmmn di anturi, nel qua- 

■coltura nel JMEC 

_I.a vigilia di Natale il sin- 

“ darò prof. La Pira aveva Di¬ 

sordinarlo a Bonn — Preoccupati commenti della stampa vlal, ‘ mfaU * : ‘ l prcsideme 

» i km - Ki usciov il seguente tele- 

riaaese sull associazione britannica al Mercato Comune «ramina: * Kceetten/a Kozi- 

-rev ambasciatole dellTUSS 

ara in questo settore ogni <piai le sue resistenze all'ingresso I _ * Loina Preco voler tra- 

e colta giudichi minacciati i della (IranBretagna nella Co- e Jomoa smettere al presidente Km¬ 
propri prodotti. inanità europea. Da quando oceidenfnli Sl, “ v '* sc ^ Ut ‘ ,,u * massaggio: 

itti- In ogni modo, è annunciato il governo di Londra ha OCCiaenrail Auguri natalizi di grazia e di 

rii- per oggi un incontro tra Ade- avanzato la sua richiesta ih indinondonfi pace per il popolo sovietico 

cito riiiner. Evitarti e Schwarz per associazione, intatti, i rap- muipenaentl t , , n . r tutt , ; p„p 0 ij della 

ita discutere la posizione tede- jiorti con Ottawa sono enti ,i- -- terra» 

afo sca nel MEC. Domani si ter- ti in una faese molto deirea- A IMA (Samoa occidentali ). j,.,, linear ieito di affili 

dal rii a Bonn un consiglio dei ta. Il Canada ha assunto una 1. — L’avvento del nuovo t> ‘ 

>ol- ministri straordinario. posizione decisamente pale- anno .dia mezzanotte s-ors i ‘‘T’" V) 11 a - ,nu>SS1 ’ *“ 

un La stampa francese appare mica, e cerca di organizzare hn .om.is.» !, . . Monaco i, a Ina il seguente 

h{- <<“'’*"■ »<'•' anni commenti fronte canadese-ausi ralla- ! , ''“s !, '" *'^ teledramma: 

di- sulla crisi del MEC. Figaro no-neozelundese per ottenere ... ’ 1 * M Presidente del Con* 

ta- (estrema destra) è ottimista: sostanziali concessioni di par- 1 ‘‘ 1 ! arcipelago polinesiano. >mlio dei ministri Nikita 
un- ilice che il ritardo nel pus- te britannica. In sosanza il 1 * Satnoa occidentali II imo- Krusciov mi ha incaricato di 
sta saggio alla seconda tappa governo canadese vorrebbe vo Stato, che da oltre 40 anni i ingraziarla per fili auguri da 
Eh sarà breve, che l accordo die tutte le esportazioni ver- ora governato dalla Nuova lei espressi e di trasmetterle 
prr- * sembra pressoché realizza- so la Gran lirctaami cenis- vii ■ . . , 

in lo sull'essenziale d, guanto f ,IaMla . ,n ‘>”>‘"‘”>^>azmne m occasione del nuovo anno 

ef- chiedeva la Francia ». e che >l sistema delle preferenze U ll< l,u *’ “"•«P 4 » 1 " da i Voti animali a lei e s>li 

ma l'ucvcnirc del Mercato Co- attualmente in ru/oro nel vp'attro isole, con ima popo auguri di benessere e di pa- 
i si- ninne « non ispira alcuna in- Commonwealth: pròprio quel laz.one di circa 113.000 ahi- ce al popolo di Firenze, l’as- 
di quietudine *. Il gollista di sistema che ttn'udcstonc al tanti La sua bandiera saia sioutin incaricato d’aff iri 
lei- sinistra Combat, invece, sot- MEC metterebbe ni crisi. Losso-bianco-azzU'ia I dell'UHSS in Italia». j 


MOSCA. 1. 


m? moscovite. La cifra è pari a costruisce nel giro di soli 3 35 40 giorni, anche ci so- 
v , 3 milioni 700.000 mg. ili area no siale jmntc di 28 piorni. 

» abitabile. 7 volte di più d: Xegli ultimi cinque anni per innalzare e completare 

f cpianlo fu costruito nel 1950 due milioni di abitanti di Mo- casa di cinque piani. 

HbHÌB à ' '** ' (incora nel 1955 furono co- sca. dove più acuto che in Sul < Trud »•. il (iiiotidlauo 

strutti vani di abitazione per altre città è il problema de- dei sindacati. si legge che nel 
HOLLYWOOD — L’uttnro Broilerlck Crawford — uno deRll 1 milione 65.000 rmp. i! che gli alloggi, per il costante '62-63 verrà costruito a Mo- 
spcriallsll di «gialli» del cinema umerleunn — lui sposato dimostra il continuo e rapido afflusso di persone da ogni sca. nella zona ili Voci e (V- 

icri. in ormai non più giovane età. Cultrice Jonn Tubar, aumento della mole e dei parte dcll’CliSS. hanno riee- riomusckj un quartiere mo- 

I due fotografati alla vigiliti del matrimonio durante un ritmi ih costruzione ). enlo un nuovo e moderno ap- dello su un'area di 20 otturi. 

ricevimento dell’ultimo ilell'nnno (Telefoto A. P. - •« Unità >•) La cifra record ilei 1961 si portamento. E' questo un ita- dove saranno generalizzate 


In vista della ripresa delle trattative a Bruxelles 


lì 4 gennaio i ministri dei 
sei paesi della Comunità 
europea torneranno a rin-l 
nirsi a Bruxelles per cercare 
di appianare i contrasti sorti 
sulla politica agricola, e dare 
così ravvio alla seconda tap¬ 
pa del MEC. Veramente il 
termine statutario per passa¬ 
re a questa seconda tappa 
scadeva il 31 dicembre. Ma 
i ministri hanno disinvolta¬ 
mente scavalcato lo scoglio 
procedurale. 

Rientrato a Roma la sera 
dell'ultimo dell'anno, il mi¬ 
nistro Colombo ha dichiara¬ 
to che la prossima sessione 
dei ministri del MEC « pro¬ 
seguirà fino all'approvazione 
dei regolamenti in discussio¬ 
ne stilla politici! agricola *. 
Egli ha insistito sul fatto che 
esisterebbe nei « Sei ». In 
i volontà politica di trovare 
l'accordo e di passare alla 
seconda tappa ». nonché di 
fircnderc < decisioni che non! 
siano . comunitarie soltanto 
nella forma ma soprattutto 
nel contenuto ». Comunque il 
lavoro che resta da fare, ha 


concluso Colombo, < sarà 
certamente impegnativo e 
difficile ». 

L'intonazione sostanzial¬ 
mente ottimistica del mini¬ 
stro italiano non ha trovato 
rispondenza — per la verità 
— nel discorso pronunciato 
ieri alla radio di Bonn dilli 
ministro tedesco dell'Agricol¬ 
tura. Schwarz. E' stato un 
discorso notevolmente in¬ 
transigente. Schwarz si è di¬ 
chiarato contrario all’acre Da¬ 
zione, da parte della Germa¬ 
nia federale, della richiestiti 
degli altrt paesi della CEE 
di una soppressione anticipa¬ 
ta delle misure protettive in 
vampo agricolo. Egli si è det¬ 
to anche contrario ad una 
riduzione del periodo transi¬ 
torio fissato dal Trattato di 
Roma per l'integrazione del¬ 
le agricolture dei sci paesi. 
La Germania, insomma, 
sembra dee mi ad insistere, 
anche nella prossima sessio¬ 
ne di Bruxelles, per un man¬ 
tenimento delle protezioni 
agricole e per un blocco au¬ 
tomatico delle importazioni 


Intransigenza tedesca 
SMll'agricoItnra nel MEC 

Domani consiglio dei ministri straordinario a Bonn — Preoccupati commenti della stampa 
francese — Contrasto anglo-canadese sulVassociazione britannica al Mercato Comune 


Dalle accuse di evasione valutaria 

Prosciolto al Cairo 
il conte Loro Totino 

Altri sei italiani beneficiano dello stesso provvedimento 


IL CAIRO. 1 — Il conte 
Dino Lora Totino e «li altri 
sei uomini d'affari italiani 
accusati di evasione valu¬ 
taria ai danni dell’Epitto so¬ 
no stati prosciolti ieri seia 
con formula amplissima ila 
qualsiasi imputazione in se¬ 
guito ad un supplemento di 
istruttoria condotto pi ima 
del • processo che avrebbe 
dovuto cominciare il 3 gen¬ 
naio- prossimo al Cairo di¬ 
nanzi al tribunale speciale 
e«i7iano per la sicurezza 
dello Stato. Di conseguenza 
il processo non avrà piu 
luogo. 

Kra stato lo stesso Loro 
Totmo.-che il 2 dicembre si 
ora visto ritirare il passa¬ 
porto e muovere le accuse, a 
richiederò una revisione dei 
fascicoli processuali. N e 1 
frattempo lino dei quattro 
imputati, l'avvocato Franco 
Labriola, di Roma, che si 
trovava in Italia, si era sli- 
chiarata disposto a recarsi al 
Cairo e aveva definito « paz¬ 
zesche » le accuse contro di 
lui e gli altri sei. 

Iaira Totino era stato ac¬ 
cusato - di aver portato al¬ 
l'estero ingenti quantità di 
valutale di aver commesso 
irregolarità nella sqa quali¬ 
tà dt presidente della socie¬ 
tà Montazàh - Mnkattam per 
l'incremento delle costru¬ 
zioni edilizie negli omonimi 
quartieri di Alessandria e 
(lei Cairo. Analoghe accuse 
erano state mosse agli altri 
sei italiani, che sono: Silvio 
Tonello, direttore generale 
(iella ditta Grassetto di Pa¬ 
dova e interessato nella 
Montazr.h - Mnknttam; Gio¬ 
vanni Di Bella, piocuratore 
generale della ditta Grasset¬ 
to; l'mg. Giuseppe Ceraci di 
Caltagirone. direttore della 
società Montazah-Mokattam: 
l'avv. Franco Labriola di 
Róma, tlircttore di un casino 
da gioco; il signor Viaho 
Bruer e l'avv. Umberto Pa¬ 
ce di Alessandria d'Egitto 
In Egitto oltre al conte Lora 
Totino si trovavano il signor 
Di Beila e Fine. Gemei 

Ieri sera il ministro della 
economia egiziana. Abdel 
Mor.eim Kaissuni, ha ricevu¬ 
to nel suo ufficio Lora To¬ 


tino e gii ha detto: < Sono 
molto dolente. Si e Lattato 
di un malvagio erroie, ili 
una faccenda nata male. La 
prego, am be a nome del mio 
governo, di accettare le mie 
piu profonde scuse ». 

Lora 'lutino ha detto elle 
continue! a a lavorale in | 
Egitto 

Si e appi oso contempora¬ 
neamente (Mie il presidente 
Nasser ha tirmato oggi il de¬ 
creto di grazia per il dr. 
Misitnno. condannato nel 
maggio 1060 a sette anni di 
reclusione per tentativo di 
corruzione di un pubblico 
ufficiale Militano, appena 
scarcerato. <• stato messo m 
condizione dalle autorità egi¬ 
ziane d: tur ritorno m Italia 


in questo settore ugni qual 
volta giudichi minacciati i 
propri prodotti. 

In ogni modo, è annunciato 
per oggi un incontro tra Adc- 
nuuer, Erhard t* Schwarz per 
discutere la posizione tede¬ 
sca nel MEC'. Domani si ter¬ 
rà a Bonn un consiglio dei 
ministri straordinario. 

La stampa francese appare 
di risa, nei suoi commenti 
sulla crisi del MEC'. Figaro 
<estrema destra) è ottimista: 
dice che il ritardo nel pas¬ 
saggio alla seconda tappa 
sarà breve, che l'accordo 
* sembra pressoché realizza¬ 
to sull'essenziale di quanto 
chiedeva la Francia ». e che 
Far venire del Mercato Co¬ 
mune « non ispira alcuna :u- 
quictudine ». Il gollista di 
sinistra Combat, invece, sot¬ 
tolinea « t gravi disaccordi 
che hanno opposto Titillili c 
l'Olanda alla Germania » e 
che « si aggiungono al disac¬ 
cordo fondamentale franco¬ 
tedesco sulle linee generali 
della politica agricola ro-j 
mime». 

Anche oltre Oceano i con¬ 
trasti emersi nel MEC han¬ 
no suscitato preoccupali com¬ 
menti. Il New York Times 
ha scritto che la mancata in¬ 
tesa tra i ministri europei 
nei termini previsti tiri 31 di¬ 
cembre ’61 ha provocato in 
America « un senso di disap¬ 
punto ». < l'n mancato ac¬ 
corilo sul problema agricolo 
e sul passaggio alta seconda 
tappa*, scrive il giornale, 
< verrebbe seguito dalla neu¬ 
tralizzazione degli sforzi in 
corso per associare la Gran 
Bretagna al MEC e. forse, 
dalla fine del Mercato Co¬ 
mune stesso ». 

La (incstinnc delTassocia- 
zione britannica al MEC è 
oggetto, in questi giorni, del 
viaggio che il ministro Ifcath, 
riiiio della delegazione ingle¬ 
se nei negoziati eoi c Sei ■>. 
ha intrapreso nell’America 
settentrionale A partire da 
domani, llcath avrà una serie 
ih colloqui, prima con : rc- 
sponsabili tirila politirn ca¬ 
nadese, r ]ìoi coi dirigenti 
della Segreteria di Stato 
americana. L’obiettivo fon¬ 
damentale della mis.-imie di 
llcath c ili accertare liliale 
«in il < prezzo * che d Cana¬ 
da chiede per abbandonare 


b' sue resistenze uU'ingrcsso 
della GranBretagna nella Co¬ 
munità europea. Da quando 
il governo ili Londra ha 
avanzato la sua richiesta ili 
associazione, intatti, i rag¬ 
liarti con Ottawa sono elitis¬ 
ti in una faese molto del ten¬ 
ta. Il Cannila ha assunto una 
posizione decisamente pole¬ 
mica. e cerea di organizzare 
un fronte eumidese-anstruliu- 
iio-neozelatitlese per ottenere 
sostanziali concessioni di par¬ 
te britannica. In sosti tira il 
governo canadese vorrebbe 
che tutte le esportazioni ver¬ 
so la Gran Bretagna venis¬ 
sero salvaguardate, secantio 
’l sistema tirile preferenze 
attualmente in vigore nel 
Commonwealth: proprio quel 
sistema che un'adesione al 
MEC metterebbe in crisi. I 


Le Samoa 
occidentali 
indipendenti 

AlMA (Samoa occidentali). 
U — L’avvento del nuovo 
anno alla mezzanotte s- orsa. 
iia coinciso con la nascita del 
pnam Stati indipendente 
dell’arcipelago polinesiano. 
1 • Samoa occidentali II nuo¬ 
vo Stato, che da oltre 40 anni 
ora governato dalla Nuova 
/(‘lauda in amministrazione 
tidueiaria. e composto da 
quattro isole, con ima popo 
laz.one di circa 113.000 aiu¬ 
tanti La stia bandiera saia 
:osso-bianc.i-azzU' ra 


Confermando di essere pronto alTazione militare 

Sukarno ha proclamato 
l'annessione dell'lrian 
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A Hollywood West 
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I — Il gru crai r NaMilion. nilni>Xro drlU I)ilr« drl goirrno Indonesiano, mrn- 
mirrofont della radio prr rlvalgerr ni popoli anticolonialisti l’apprllo olla vi¬ 
ta lotta drirlndonr*ja prr In litirrj/ionr dello Ninna elilinea 

« Tdofon» A )’ --l'riit.i-i 


E’ morta tra le fiamme! 

i 

la madre di Betty Hutton 

Fra pochi giorni sarebbe andata ad abitare con la figlia 
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HOLLYWOOD. 1 — M !«. 

Ha”-'-, "-.aire dell’, “r c.- !$**•- 
•v H e*»".. •• rr.ort.i i>-r. tra !»• 
rame a: 'in .r.c«-n l <> 

• *■'. ?’!,» ,'ij p;-.r‘ ,:i 

eh-- v. trova al 5 <",r..io p.ano 
il; u» •-i f.c.r» d. \V.-t Ho.’.y- 
wrori Un -:on.o hi ••'ss! ’o un 
po-erc--. (i.i una d za d. po¬ 
chi r>.iTr.. rl’.orr h ’.e tire de’.- 
Ia s<-'- .ritenne s:znora Hutton 
>; tra'ta del p .r d'.t.co Don:::» 
B».-; a. s h. che ha guarda*»» t it- 
t.i !: s.'on.i d .Ila f.r.e-u.ra d<-K t 
c.i.-a nei! i quale ?. tro\a im- 
moh;l z.z..to z..»riio e r.iC’e 
che >. to', a prop.ro d; fronte 
aii'apparT.amcr.to delia vut.na.. 
del tTiZico me.dt r/e 

Sfcc-.do rj.isn’o ha r.fer.to 

I Be.*.:r:-h. l'm.'e'.d.o f. »• *vi- 

Iripp.- to ne! dove doni.;- 

j v.t la s.gnor» Hutton. fuoco 
! ' ; >■ presto .ittucca’o alla ca- 
!m>.a da notte mentre In svea- 
J*ura*.i conur-ciav u a correre 
Iper !a c *s.i e eh.amare u.uto. 
'» Heauiish. ;,:t;r..to dalle 
da. non ha potuto far altiO 
che telefonare ai pomprer.. i 
quali sono arrivati quando la 
donna g.nceva ormai pr.va di 


v.:, c rbuii zza* i su! :-ft t- 
to de’, suo sairvo 

Bettv H.cton h - d f **o .n 
z i •<» eh*' !t m *ire c. a !t 
ah t.i.i n.. u. fu:i. ..z:i ma*. 
t:na u:,.a s rarefi a !e"o ap- 
pen.a sv.-z! .t i K‘ »*v:den*e ohe 
ia s zrora Huvon •* ad lor- 
ment. ta n.entro fuma-. . 

Li .'■.znora M..bei abita: i f**-r 
ci. n’.tun. t.orn. l’nppart.in.en- 
to ne! qu.de «■; e ver lic ’o i':ri- 
cer, d.o- en’ro qie.va 
nn :nf if: avrebbe dovu'o tri- 
sfenrs. nella v.ì’.a che ir. f - 
C’.ia poss.ede ,i Beverly H;lu 
Ketty, che aprire icttera'.n.en¬ 
te .-cor.volti d 111 .i tr.iz.c.-. fir.e 
della madre. le aveva f.d.to co- 
stru.re un appari -.mento colu¬ 
to .n un t"^olo della sua villa, 
collegandolo con la sua r.-v. 
per mezzo di una c dler;a 
L'a’tr.ce aveva dovuto ina¬ 
sterò per anni per ottenere che 
!u madre prendesse la dee.s.li¬ 
ne d; Uso.aro r.appart.-.rilento 
dove abit.-.v.i d.< sola - Vivrei 
volentieri con Bet’y — dicc.n 
la donna — se non fos=e che. 
appena comincio ad abituarmi 
al suo nuovo marito, le: Io 
cambia -. 
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■ AUSTRALI Ai 


Gl A KART A. 1. — Il p:e- 
sidente indonesiano Suknmo 
ha disposto ogni che la Nuo¬ 
va Gutnen occidentale, occu¬ 
pata dagl; olandesi. s:n consi¬ 
derata una nuova provincia 
delFIndoni-sia La nuova 
provincia uvra un governa¬ 
tore papuaso. nominato da 
Giaknrta, e sara denominata 
Irian occidentale 

Sukarno ha ordinato la co¬ 
stituzione di un comando mi¬ 
litare unico con il compito 
di preparare una eventuale 
occupazione militare della 
provincia se gli olandesi ri¬ 
fiuteranno di andarsene. 

L’ordine di Sukarno è ve¬ 
nuto dopo una riunione di mi- 


|n:.»tri e di alti capi militari 
.--voltasi al palazzo Bogor. 

Al n-rm.iie della riunione 
il generale Hans Nasutmn. 
ministro della sicurezza na¬ 
zionale e capo di Stato Mag¬ 
giore deliYncrcito. ha dira¬ 
mato un messaggio di Capo¬ 
danno e. rivolgendosi ai pae¬ 
si che appoggiano l’Olanda, 
ha affermato che « essi stan¬ 
no commettendo un grosso 
errore rol risultato di per¬ 
dere la simpatia dei 96 mi¬ 
lioni di indonesiani che co¬ 
stituiscono un potenziale for¬ 
midabile nell’Asia del sud 
est ». Xasution ha poj af. 
fermato che le truppe al suo 
comando sono già pronte ad 


occupare l’Irian occidentale 
ed attendono soltanto l’ordi¬ 
ne del presidente Sukarno 
GL osservatori ritengono 
che la decisione di Sukarno 
rii considerare l’irian occiden¬ 
tale nuova provincia indone¬ 
siana costituisce Un ulteriore 
mezzo di pressione diploma¬ 
tica sugli olandesi, al fine di 
convincerli che Giacarta con¬ 
tinua a puntare sulla solu¬ 
zione già più volte ribadita: 
trattative fra le due parti, 
ma soltanto per definire : 
modi del passaggio dei pote¬ 
ri. fermo restando il princi¬ 
pio della sovranità indone¬ 
siana sul territorio ora occu¬ 
pato dagli olandesi. 
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NEL SECONDO S0BTE60I0 

A un anconetano 

la FIAT 600-D 

de 

l'Unità 


Hanno 

vinto 


Presso le nostre seda di Roma e Milano ha 
avuto luogo, il 28 dicembre, la seconda estra¬ 
zione dei premi messi in palio dall’Associa- 

h 

zione Amici dell’Unità fra tutti gli abbonati 
Uit vecchi e nuovi per il 1962 in regola con 
////à\ il pagamento alla data del 27 dicembre. 

■ '////ft. Il sorteggio per l’edizione romana è 

stato effettuato alla presenza del dot- 
vtor Luceri dell’Intendenza di Finan- 
'V///b za ’ n °I a *° avv * Luigi Colosso, 

del compagno Allegra, responsa- 
/////ft. bile dell’Ufficio Propaganda. 


ciascuno « 
un 

TELEVISORE 

FIRTE 

da 19 pollici 
i seguenti 
abbonati : 








HA VINTO 

la seconda delle 

5 FIAT 600-D: 
SÀNTINELLI Giancarlo 




Corso C. Alberto, 78 
ANCONA 


FALORNI ROLANDO - Via W/k 

Baiatro, 4 - ANTELLA (Fi- WA 

renze) v/M/l Fatemi, Consorti , Bon 

CONSORTI NATALE - Via G. Bra- yMf/y Tonini c Franceschi che 
ga, 124 - VAIANO - (Firenze) WA risultano abbonati an- 

BERTI SERGIO - Via T. Mamiani //////h che a « Vie Nuove » 

n. 42 - ANCONA Wk . , „ 

CECCARELLI BENITO - STIGLIANO W//k t 
(Siena) "'////// no ina ctne P ,esa 

Casa del Popolo - Corniola - EMPOLI y////k , 

(Firenze) ''//m * 8 mm ’ quale 

BONZANINI I0RIS - Corso G. Matteotti Wk seloatl ° omag ' 
n. 17 - MONTECATINI TERME (Pistoia) 

FORCELLINI ENZO - Via Carso, 44 - TORI NO ///////,. 

RUBBINI MARIO - Via E. Cesarini n. 8 /////k 

BOLOGNA W/k 

FRANCESCHI ROBERTO - Via di Mezio, 163 W/k 

VIGNOLA (Modena) 'Vfffm 

DREI DOMENICO - Via Cento Fanti, 91 - RAVENNA Wk 
LEONI ATTILIO - Viale S. Geminiano, 9 - MILANO vk 
DAVOLI RIBELLO - Via Mulino Traghettino - CADEL- % 
B0SC0S0TT0 (Reggio Emilia) \ 

DE LUCCHI PRIMO - Via Pagani, 46 - MODENA 
BISIGATO PIETRO - Via Bellaria, 15 - SERRAVALLE SESIE 
(Vercelli) 

TRETTEL FRANCESCO - Piazza IV Novembre, 5 - ZIANO DI 
FIEMME (Trento) 


Le altre 3 estrazioni avverranno: 



C_i I - 


» » * » * 


11 gennaio 1962 


15 



i 4 


25 gennaio 1962 


15 





3 FIAT 600 


15 febbraio 1962 


TOTALE 


15 



45 TELEVISORI 


ABBONATEVI SUBITOì 


risparmierete, avrete un premio sicuro, e potrete vin¬ 
cere uno dei ricchi premi messi in palio dall’Ass. A.U. 
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Nuove manovre imperialiste nel Medio Oriente 


Accuse contro la Gran Bretagna 
per il fallito «putsch» nel Libano 


La situazione è calma — Arrestati numerosi esponenti di destra facenti 
capo ad un partito neonazista — Le rivelazioni della stampa siriana 


BEIRUT, 1. — Il Libano 
vive ancora oggi sotto la 
impressione del tentativo di 
colpo di stato con cui i 
gruppi di destra, die fanno 
capo al cosiddetto « partito 
popolare sociale » e clic 
hanno notevoli legami con 
ÌTnghilterra, hanno tentato 
di capovolgere la situazione 
nelle ultime ore del 1961. 

La situazione sembra es¬ 
sere saldamente nelle mani 
delle forze governative e non 
si hanno notizie di nuovi 
scontri, dopo le scaramucce 
di questa notte. 11 capo dei 
ribelli, Abdullah Saad è sta¬ 
to arrestato assieme agli altri 
due ufficiali dell’esercito che 
hanno diretto l’azione milita¬ 
re con cui i rivoltosi avevano 
tentato di impadronirsi dei 
punti strategici della capita¬ 
le libanese. 

11 governo libanese ha deci¬ 
so lo scioglimento del «Parti¬ 
to popolare sociale», respon¬ 
sabile del mancato putsch 
ed il sequestro di tutti i suoi 
beni. Tutti i leaders e i mag¬ 
giori esponenti di questo 
gruppo politico sono stati ar¬ 
restati dalla polizia. 11 gover¬ 
no ha inoltre deciso di con¬ 
trollare d’oggi in poi la na¬ 
tura delle entrate finanziarie 
c dell’attività di tutti i par¬ 
titi, dei giornali e della te¬ 
levisione, che nel Libano è in 
mano a privati. Infine le au¬ 
torità di Beirut hanno ordi¬ 
nato di rivedere le norme 
che stabiliscono le condizioni 
in cui si può concedere il ri¬ 
fugio politico e il diritto di 
soggiorno prolungato nel Li¬ 
bano per gli stranieri. 

Un comunicato firmato dal 
generale Aldeshehab, coman¬ 
dante dell’esercito, aveva 
precisato nel corso della not¬ 
te che il tentativo di « put¬ 
sch » era stato neutralizzato 
in poche ore e che il movi¬ 
mento era stato soffocato sul 
nascere. 

Oggi le fonti governative 
libanesi parlano di « sommos¬ 
sa ridicola c frivola ». ma ne¬ 
gli ambienti giornalistici e 
diplomatici il tentativo di 
colpo di stato viene messo in 
diretta relazione con gli in¬ 
trighi e le manovre intrapre¬ 
se nel Medio Oriente dalla 
Gran Bretagna. Non può in¬ 
fatti fare meraviglia, dopo il 
recente intervento inglese 
nel Kuwait, che la Gran Bre¬ 
tagna sia indicata come la 
maggiore responsabile, se 
non la sola, del fallito pro¬ 
nunciamento. 

La stampa e la radio egi¬ 
ziane e siriane legano chiara¬ 
mente le responsabilità del 
governo londinese al nomo eli 
Camille Chamun. l’ex presi¬ 
dente del consiglio libanese 
che nel 1958 fu al centro di 
una delle più pericolose crisi 
che si siano verificate nel 
Medio Oriente. Si ricorderà 
infatti che gli Stati Uniti in¬ 
tervennero militarmente nel 
Libano per difendere il re¬ 
gime di Chamun, che stava 
per essere cacciato a furore 
di popolo dall’opposizione 
nazionale, per i suoi stretti 
legami con le potenze occi¬ 
dentali alle quali aveva su¬ 
bordinato la politica libane¬ 
se. Nessuno nutre dubbi, an¬ 
che se Beirut osserva un ri¬ 
goroso mutismo, che dietro al 
movimento sedizioso stiano 
la Gran Bretagna e l’ex pre¬ 
sidente Chamun. 

Il programma del « partito 
popolare sociale» (fondato 
nel 1932 da un ammiratore di 
Hitler che copiò sin dalTini- 
zio il nazionalismo c che 
adottò persino come simbo¬ 
lo la croce uncinata) si iden¬ 
tifica infatti con i propositi 
inglesi circa il Medio Orien¬ 
te: la realizzazione di una fe¬ 
derazione tra Giordania. Si¬ 
ria. Libano e Irak sotto la di¬ 
rezione di forze quali appun¬ 
to questo partito neonazista e 
completamente ligie agli in¬ 
teressi c ai voleri deU’impe- 
riajismo britannico. 

Il quotidiano siriano « Al 
Nasr» stabilisce un nesso 
ben stretto tra il fallito col¬ 
po di stato libanese, le ma¬ 
novre provocatorie di Londra 


contro l’Irak in merito al 
problema kuwaitiano: « L'in¬ 
tera responsabilità di questo 
tentativo ricade sugli impe¬ 
rialisti e i loro agenti. Gli 
imperialisti hanno montato 
l’abortito colpo di stato nel 
Libano, l’esplosione della ri¬ 
voluzione kurda in Irak e la 
tensione nelle relazioni tra lo 
Irak e il Kuwait al fine di co¬ 
stringere questa regione del 
mondo a sottomettersi alla 
influenza occidentale... 11 mo¬ 
vimento insurrezionale (nel 
Libano) è stato preparato in 
collusione tra Camille Cha¬ 
mun, il ” partito popolare si¬ 
riano ” e l’ambasciatore bri¬ 
tannico a Beirut, allo scopo 
di riportare Chamun alla 
presidenza della repubblica». 

Un altro quotidiano siriano 
VAI Wulula dopo avere attri¬ 
buito agli imperialisti l’intera 
responsabilità dei fermenti 
esistenti nel Libano, in Irak 
e nel Kuwait, allenila: « noi 
abbiamo già attirato l'atten¬ 
zione dei mistii fratelli arabi 


sul pericolo rappresentato 
dalle mene sovversive dello 
imperialismo. Non lo abbia 
mo fatto per la sola Siria ma 
per tutti i paesi arabi, perché 
gli imperialisti non hanno al¬ 
tro scopo che quello di fo¬ 
mentare torbidi in questa re¬ 
gione del mondo per poterla 
dominare e sfruttare ». 

E' morto 

Martincz Barrios 
già presidente 
della Repubblica 
spagnola 

PARIGI. 1. — Diego Morti¬ 
ne/. Hnrnos, già presidente «lid¬ 
ia Repubblica spagnola, è mor¬ 
to oggi in seguito a crisi car¬ 
diaca. Martincz Rarrios. che 
aveva 711 anni, è deceduto a se¬ 
guito di un collasso che lo ha 
colpito mentre faceva colazione 
in un ristoranti 1 parigino. Tra¬ 
sportato all’ospedale è morto 
subito dopo il ncovero. 

Nato nei 18113 a Siviglia. Mar¬ 


tino/ Rarrios, tipografo di pro¬ 
fessione, era stato membro del 
comitato rivoluzionano e mini¬ 
stro delle comunicazioni, poi 
ministro dell'interno del gover¬ 
no provvisorio della Repubbli¬ 
ca. Rieletto nel 19,’lfj, Rarnos 
accedeva alla presidenza della 
Assemblea nazionale, quindi el¬ 
la presidenza della Repubblica, 
dopo la destituzione di Alc.ala 
/..nuora. A breve scadenza do¬ 
veva tuttavia cedere l'alta ca¬ 
rica ad Azana. 

Succederà ad Azana, alla li¬ 
ne della guerra civile, ma do¬ 
po la .sconfitta delle forze ic- 
pubblicanc. andò in esilio nel 
M essici» dove fondò la - Giun¬ 
ta di liberazione spagnola-. 

Precipita in USA 
una teleferica 


PETOSKEY, 1. — La co- 
bina di una teleferica, che sta. 
va poi tando 55 sciatori verso 
la cima della stazione di Nuhs 
Not» (Michigan), si è infranta 
al suolo causando tra i pas¬ 
seggeri un molto eil un ferito. 
L'incidente è avvenuto a causa 
della rottura «tei cavo portan¬ 
te. 
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Continuazioni dalla l a pagina 


In un messaggio di Capodanno alle fo rze armate 


De Gaulle agita oscure minacce 
di «arnioni di guerra» nei 1962 

Attentati al plastico ai Campi Elisi anche nella notte di S. Silvestro - In Algeria dilaga la guer¬ 
riglia tra francesi - Estromesso dal servizio il segretario del sindacato del personale di polizia 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGT, 1. — Net tradi¬ 
zionale messaggio di Capo¬ 
danno alle Forze annate, il 
f/enerate De Cianite ha avu¬ 
to la mano pesante: le ha 
testualmente invitate a «pre¬ 
pararsi a prandi azioni guer- 
ricre che potrebbero essere 
imposte alla nazione e ai 
suoi ailt-ufi ». E’ stata la pri¬ 
ma notizia che i francesi 
hanno avuto dalla radio sve- 
pliutulosi nella tarda matti¬ 
nata festiva. Già il vcplione 
non era stato più nllepro 
E, a titolo simbolico, a mez¬ 
zanotte in punto erano scop¬ 
piati tre ordigni al plastico 
ai Campi Elisi. 

Intanto, a Dccazeville. i 
minatori hanno trascorso an¬ 
che il Capodanno sottoterra, 
mentre per solidarietà i t»*e- 
centosette siedaci dcìl’Avcji- 
ron hanno deciso di rende¬ 
re effettive le loro dimis¬ 
sioni. 

Per il resto vi sono poche 
note di cronaca da offrire 
salta notte di San Silvestro. 
Tra i protagonisti curiosi «» 
particolarmente rumorosi /i- 
purano il ministro italiano 
Pastore e i « blousons unirs » 
di Parigi. Il ministro Pa¬ 
store si è fatto votare a Niz¬ 
za come il più sobrio dei par- 
tecipanti al veglione dì que¬ 
st’anno. In tutta la sera ?•(.' 
assaggiato soltanto un po' 
di formaggio e un piatto i.'i 
mele rotte. Il caso è stato 
segnalato come una rosa <v- 
Lcziotudc. Tutt’altro che so¬ 
bri i « blousons noirs » pari¬ 
gini che hanno passato lo 
notte a Pigalle. creando una 
grande confusione tra oli au¬ 
tomobilisti e provocando, 
nella loro frenesia, parecchi 
danni alle vetture. La poli¬ 
zia è intervenuta arrcstav- 
do una cinquantina di gio¬ 
vani. 

Sangue 
in Algeria 

Più grave — come sem¬ 
pre — fu cronaca algerine 
nei due ultimi giorni tire¬ 
ranno e nella notte di Ca¬ 
podanno: scontri e attentati 
si sono moltiplicati, e il tra¬ 
dizionale concerto ili cl.ick- 
soii si è trasformato in una 
manifestazione per t'Atgcr a 
francese che è durata va¬ 
rie ore. 


Sull'onda della rullio al¬ 
gerina. l’OAS è riuscita ad 
inserirsi a più riprese eoa 
trasmissioni clandestina. Il 
carattere degli incidenti 'he. 
ora si susseguono in Alge¬ 
ria viene definito « coi.fu¬ 
so » dai giornali francesi. 

Evidentemente, non si vuo¬ 
le ilari• troppa pubblicità 
a un fenomeno nuovo che si 
sta diffondendo: la qnerrt- 
glitt sempre più estesa c vio¬ 
lenta tra francesi. Squ-ulrc 
speciali nnti-OAS vendono 
attaccate diill’OAS »» ridotte 
all’impotenza molto piu fa¬ 
cilmente ili quanto non si 
dica. 

Le scili e gli uomini i/»*j 
« commandos * sono stati fa¬ 
cilmente individuati, perché 
l’OAS dispone di informa¬ 
tori dappertutto. 

La noile scorsa, una pilla 
dov'erti installato il quartie¬ 
re generale delle squadre 
nnti-OAS, vicino ad Algeri, 
è stata attaccata da un re¬ 
parto OAS armato di baz.oo -|messaggio di De Canile al¬ 


ita. Nella villa si sono avuti 
parecchi morti. Una nte.c- 
china della polizia che pus- 
sana nelle vicinanze è sta¬ 
ta ugualmente attaccata: tu: 
poliziotto è stato ucciso e 
l'autista è stato ferito. Su 
questi scontri tra francasi 
filtrano solo fioche notizie. 
Se ne parla solo quando hi 
episodio non può essere na¬ 
scosto: ad esempio quando 
un giovane sottotenente ren¬ 
ne linciato dalla folla a Se¬ 
ti/. qualche giorno fa si do¬ 
vette parlarne. Ma quando 
gli zuavi a Orano hanno 
sparato contro una manife¬ 
stazione ili europei, ucciden¬ 
do tre persone, si è cercat i 
di sostenere che era stato 
un « tragico errore ». Poro si 
sii itegli scontri ormili quo¬ 
tidiani tra soldati di leva e 
<t ultras ». Ma se le nostre 
informazioni non sono erra¬ 
te. si debbono contare dei 
morti. 

Tutto questo ri riporta et 


le forze armate. Eccone le 
due frasi essenziali: « Nei 
corso dell'anno che comin¬ 
cia. le nostre forze armato 
continueranno ad assolvere 
oltremare, c specialmente in 
Algeria, quali elle possano 
divenirvi le circostanze, la 
missione di paci/icazione die 
loro compete. Ma, mentre 
prosegue il rinnovamento 
delta difesa nazionale fran¬ 
cese, esse dovranno essen¬ 
zialmente prepararsi, iti Eu¬ 
ropa. alte granili azioni 
guerriere che potrebbero es¬ 
sere imposte alla nazione e 
ai suoi alleati ». 

Politica 

contradditoria 

In queste frasi, due elemen¬ 
ti vanno sottolineati: primo, 
l'impegno di mantenere, le 
truppe in Algeria, che smen¬ 
tisce le illazioni che alcuni 
avevano tratto ilall'anmincio 
ilei ritiro di altre due divi¬ 
sioni: secondo, l'affennazio- 



PARICìI. I — I parlamentari francesi hanno presentato a t)r fniiiltc pii auguri prr il nuo\n 
on»,-.. Qui it presidente francese strinar In mano del sire-presidente del Consiglio di Stato 
francese, Alevandre Parodi «Teli-foto A P.--Unità-» 


Le forze americane in Europa ammontano a 300 mila uomini 


Altri due gruppi da combattimento 
trasferiti dagli USA in Germania 

II provvedimento contro il comandante delle forze sovietiche a Berlino criticato da francesi e inglesi 


WASHINGTON. 1. — Si 
apprende che gli Stati Uniti 
invieranno due nuovi gruppi 
da combattimento (fanteria) 
nella Germania ovest verso 
la metà di gennaio. I due 
gruppi saranno trasferiti in 
aereo in Europa. Comprende¬ 
ranno circa 4.000 uomini ri¬ 
tirati, sembra dalla 4. Divi¬ 
sione di fanterìa di Fort Le¬ 
wis (Stato di Washington). 
Tale contingente rimarrà 
probabilmente in Europa per 
alcuni mesi. Secondo certe 
fonti il suo invio sarebbe da 
considerare come una nor¬ 
male manovra di addestra¬ 
mento. Si tratta della prima 
azione del nuovo organismo 
invmUio del compito di es-J 


sere pronto od ogni momento 
a trasferire truppe in qua¬ 
lunque parte del globo. 

Le forze militali america¬ 
ne in Europa ammontano at¬ 
tualmente a circa 300.000 uo¬ 
mini; 45 mila sono stati in¬ 
viati in Europa dalla scorsa 
estate a seguito della volon¬ 
tà americana di inasprire la 
situazione di Berlino. 

La decisione del governo 
americano di rifiutare fino a 
nuovo ordine l’accesso a Bcr- 
lino-ovest al col. Solovicv. 
comandante delle truppe so¬ 
vietiche a Berlino, c criticata 
sempre più severamente ne¬ 
gli ambienti ufficiali britan¬ 
nici e francesi di Berlino. La 


questione o stata discussa 
oggi nel corso d; una riunio¬ 
ne interdicala convocata ap¬ 
punto a tale scopo. Non sem¬ 
bra escluso che la decisione 
americana dirottamente ispi¬ 
rata — a quanto si crede — 
dal gcn. Lucius Clay, amba¬ 
sciatore straordinai :o del 
presidente Kennedy a Berli¬ 
no ovest, possa essere revo¬ 
cata in un prossimo futuro. 

D’altro canto i contiolli 
dell’identità degli ufficiali 
sovietici, controlli effettuati 
dalle autorità americane al 
punto di transito tra il set¬ 
tore occidentale e quelli» 
orientale riservato agli al¬ 
leati, sono stati oggetto di 


nuove critiche da parte do; 
responsabili britannici e 
francesi a Berlino. Sj ritie¬ 
ne che questi controlli, cui 
finora non orano sottoposti 
gli ufficiali in divisa, sia so¬ 
vietici che americani, britan¬ 
nici e francesi, potrebbero 
provocare nuove difficolta 
Se gli ufficiali sovietici del 
centro di sicurezza aeica di 
Berlino (organismo quadri¬ 
partito che controlla la cir¬ 
colazione nei tre corridoi ae¬ 
rei tr a Berlino ovest e la 
RFT) fossero soggetti a que¬ 
sti nuovi controlli non man¬ 
cherebbero di sorgere com¬ 
plicazioni. 


Ritrovalo 
il cadavere 
dello scalatore 
del Catinaccio 


BOLZANO. 1 — E" stato ri¬ 
portalo a valle dopo ore d: 
ricerche, il cadavere di Luigi 
Zuffa, il giovane pento chimi¬ 
co di Bologna, che di ritorno 
dalla vittoriosa • ascesa della 
parete Rossa del Catinaeeio era 
precipitato in un profondissi¬ 
mo canalone Lo hanno ritro¬ 
vato tre alpinisti di Vico d; 
Fassa: Donato Zeni. Lino 

Trottner * Tullio Pcderiva 


ne, fatta in tono di sfida, 
iletl'obbiigo per le forze ar¬ 
mate francesi di prepararsi 
a una guerra. 

Tatto età fu parte di tuia 
politica che contraddice in 
tutti i sensi alle speranze di 
una prossima pure in Alge¬ 
ria e agli sforzi che tutti 
gli alleati anglosassoni det¬ 
ta Francia starebbero com¬ 
piendo per riprendere il 
dialogo con il governo sovie¬ 
tico. E' hi solita politica di 
De Gallile e non sorprende. 
Ma nel contesto attuale, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l’Algeria . sono afferma¬ 
zioni per lo meno gravi. A 
«filanto si sa, le trattative se¬ 
grete con il GPU A avrebbe¬ 
ro portato veramente alla 
stesura di un abbozzo di ac¬ 
cordo possibile. Ma tale ab¬ 
bozzo rimane lettera morta, 
precisamente perchè . a Pa¬ 
rigi il potere gollista non può 
r non vuote tradurle in un 
passo decisivo verso la pace 
e l'indipendenza algerina. 

Proprio in questi giorni è 
sorto a Parigi un comitato 
per la spartizione dell'Alge¬ 
ria, appoggiato da personali¬ 
tà che certamente non acreb¬ 
bero accettato di prendervi 
parte se non fossero state de¬ 
bitamente consigliate a ciò 
dal governo. Ancora una imi¬ 
ta. De Gnidio temporeggia, 
sperando in un miracolo. In¬ 
tanto in Algeria tutta l’evo¬ 
luzione tende a preparare il 
fatto compiuto di una sparti¬ 
zione del territorio e di mi 
raggruppamento dei france¬ 
si nella zona tra Algeri e 
Orano, sotto la protezione ar¬ 
mata di almeno trcccntomiln 
uomini (quanti ne resteran¬ 
no aiichc dopo Ir partenze 
promesse da De Gallile). Sa¬ 
ranno truppe in cui domine¬ 
rà lo spirito oltranzista det¬ 
to AS. 

Non solo, dunque, hi pace 
non sembra prossima, ma 
prima che essa sia stabili¬ 
ta dorrà probabilmente ma¬ 
nifestarsi l’ancora nascosta 
alleanza tra l’organizzazione 
politica dei coloni di Algeria 
«’ determinati strumenti cen¬ 
trali del potere gollista. 

In occasione della fine di 
anno, il ministro degli In¬ 
terni ha di nuovo assicurato 
che i suoi servizi lotteranno 
strenuamente contro l’OAS. 
Ma il segretario del sinda¬ 
cato del personale di polizia 
di Parigi. Rouvc. clic aveva 
protestato per il divieto del¬ 
la manifestazione anti-OAS 
del 19 dicembre, c stato de¬ 
finitivamente sospeso dal 
servizio per ordine del pre¬ 
fetto dj poliria Pavon. quel¬ 
lo stesso che Rourdct accusa 
questa settimana. j n Frnnce- 
Observateur. di essere ano 
strumento fedele alla cospi¬ 
razione « ultra » in Francia. 

SAVERIO Tt TINO 


Prossimo 
Conferenza 
anticolonialista 
a Addis Abeba 

ADDIS ABEBA. 1. — Entro 
la pnma decade d; febbraio s. 
terrà ,n Addis Abeba una con¬ 
ferenza alla quale partecipe¬ 
ranno : dirigenti deH’Afrtoa 
orientale e centrale. La confe¬ 
renza. eh-' è stata decisa du¬ 
rante le cerimonie per l'indi¬ 
pendenza del Tangamka. ha 
per scopo di esaminare nuovi 
metodi di letta contro il colo¬ 
nialismo ed il neo-colonialismo 
in questa parte dell’Africa In 
modo particolare vorranno rie¬ 
saminate le politiche del go¬ 
verno sud africano, di quello 
portoghese e il razzismo dei 
bianchì della Rhodesia del sud 
e del Nord, nella Federazione 
dell’Afr.ca centrale e nel Nyas- 
saland. i 


MOSCA 

mondo delle previsioni co¬ 
smiche non sarebbe comple¬ 
ta senza alcune osservazioni 
sulla • competizione spaziale 
tra americani e sovietici. 

Che ne è di essa? Hanno 
ridotto o no lo svantaggio 
gli scienziati statunitensi? 
Possiamo dire, sulla base dei 
fatti, che malgrado gli sfor¬ 
zi compiati e certe imprese 
felicemente riuscite nel 1961, 
gli americani hanno perduto 
dell’altro terreno. Nel 1967, 
dopo il lancio del primo sa¬ 
tellite artificiale sovietico, 
trascorsero cinque mesi per¬ 
chè gli Stati Uniti potessero 
mettere in orbita un loro sa¬ 
tellite di peso estremamente 
inferiore a quello del primo 
sputnik. 

Nel 1961, j sovietici hanno 
messo in orbita e recuperato 
due uomini, tu aprile ed in 
agosto. Ma Vanno è finito 
senza che gli americani sia¬ 
no riusciti a eguagliare la 
impresa, anche con le più 
leggere capsule di tipo 
< Mercurii ». 

Si dirà che essi (a parte 
i due voli balistici umani) 
hanno effettuato il lancio 
orbitale e i[ recupero di una 
scimmietta. Ma j sovietici 
avevano già effettuato cin¬ 
que prove del genere c. un 
anno prima tirali america¬ 
ni, avevano messo in orbita 
e recuperato (agosto I960) 
le due cagnette lìiclku e 
Stridita. 

Capodanno è stato festeg¬ 
giato in tutta l'Unione Sovie¬ 
tica con il tradizionale entu¬ 
siasmo Un improvviso rial¬ 
zo della temperatura (che 
ver due settimane era sfata 
bassissima, quasi semine at¬ 
torno ai venti sotto zero) ha 
fatto scendere centinaia di 
migliaia di cittadini per le 
strade di Mosca nella notte 
di San Silvestro. Alle 3 del 
mattino, con il termometro 
appena sotto lo zero, le vie 
dei centro erano frequentate 
come i» pieno giorno da una 
folla gradevolmente sfiorata 
da una ebrezza primaverile». 
Al Cremlino, durante il tra¬ 
dizionale ricevimento. Kru¬ 
sciov ha pronunciato un bre¬ 
ve brindisi augurando che il 
1962 « sia un anno di pace 
r di amicizia internaziona¬ 
le ». Il primo ministro ha 
particolarmente elogiato il 
contributo dato dalla gioven¬ 
tù sovietica alla realizzazio¬ 
ne ilei grandi successi ripor¬ 
tati quest'anno dal vaesc nei 
vari vampi di attività. 

Rivolgendosi agli amba¬ 
sciatori stranieri. Krusciov 
ha augurato successo al loro 
lavoro, esprimendo la spe¬ 
ranza che le conversazioni 
a livello degli ambasciatori 
e siano fruttuose par la pa¬ 
ce mondiale». 

Rispondendo alle doman¬ 
de del direttore del quoti¬ 
diano giapponese Ziuby Nip- 
pon. Krusciov ha affermato 
(e la Pravda ne pubblica sta¬ 
mattina Ir dichiarazioni), 
che « il mantenimento della 
pace esige che alla base dei 
rapporti tra gli Stati sia in¬ 
trodotto il 7 >ri»ripio «b'IIo 
coesistenza pacifica e che lo 
occidente rinunci alla guerra 
come mezzo ncr risolvere Ir 
controversie internazionali ». 

Ad un'altra domanda del 
giornalista. Krusciov ha ri¬ 
sposto rilevando che una gra¬ 
ve minaccia per la pace è 
(•(istituita dalla situazione 
neU'F.urnpa occidentale «« Io- 
re le forze atlantiche non 
mattono liquidare i residui 
della seconda guerra mon¬ 
diale. favorendo cosi il raf¬ 
forzamento del militarismo 
tedesco ». 

Con questo giudizio suìVat- 
tegniamentn recente assunto 
dalle grandi potenze occi¬ 
dentali nei confronti delle 
proposte sovietiche sul pro¬ 
blema tedesco. Krusciov 
mette in guardia l’occidente 
ed (ìgntunpc che « bisogna 
porre fine a questa situazio¬ 
ne. firmare II trattato di va¬ 
re e risolvere su questa ba¬ 
se il problema di Berlino 
Ovest ». 

All'ultima domanda relati¬ 
va alle rivendicazioni ginn- 
pon«vt sulle isole sovietiche 
ffabomaj r Sikotal. il primo 
ministro sovietico ha detto 
con grande franchezza che 
questo problema, sollevato 
ad arte dalle forze di destra 
giapponesi e da pressioni 
esterne, potrebbe addirittu¬ 
ra essere risalto con una de¬ 
cisione favorevole aj Grap¬ 
po ;jo perché « uno Stato può 
anche fare co Accenni f«'r- 
ritoriali ad un altro Stato 
per rafforzare l’amicizia re¬ 
ciproca ». 

Il fatto è che il Giappone 
è Jcaato con un ratto milita¬ 
re noli Stati Uniti r su guel- 
ìe isole, vicine ri territorio 
sovietico, un. atomo potreb¬ 
bero venire installate hn<: 
militari puntate contro In 
URSS. Chi potrebbe, doman. 
da Krusciov, cedere una par¬ 
te del proprio territorio nn- 
z : onale al danni della sua na¬ 
zione? 

Krusciov r Kennedu s : so¬ 
no scambiati nani messaggi 
di auguri. Krusciov ha scrit¬ 
to di sperare che il 1962 <ve¬ 
da la liquidazione dei crntri 
di pericolo militare » riaffer¬ 
mando la sua convinzione 
che t dalle relazioni fra USA 
e URSS » dipendono le sor¬ 
ti dell'umanità e della pace 
Per Kennedg :J 1961 — « an¬ 
no agitato » — dovrebbe es¬ 
sere seguito de un anno che 
porti « a un miglioramento 
delle relazioni fra i due paesi 
sui quali pesa la grave re¬ 
sponsabilità della pace ». 

Messagai sono pure sfati in¬ 
viati da Krusciov a Macmil¬ 
lan e De Gaulle. Mentre in 
quello al primo ministro in¬ 
glese Krusciov parla slgni- 
ficatl vomente del « contribu¬ 
to » che Londra può dare, r.el 


telegramma a De Gaulle si 
esprime « la speranza che, 
nel corso del nuovo anno, 
tanto la Francia quanto la 
Unione Sovietica coopereran¬ 
no alla rapida soluzione, me¬ 
diante negoziati, dei più ur¬ 
genti problemi dell’Europa e 
di altri problemi interna¬ 
zionali ». 

Si tratta in un certo qual 
modo di un invito a De Gaul¬ 
le ad abbandonare la sua po¬ 
si z ione in tra tisi peti te. 

Oggi l'ambasciatore ame¬ 
ricano a Mosca , Thompson, 
si e incontrato cor, i| mini¬ 
stro degli esteri sovietico 
G rotti iko. 

« Sono andato da Gromiko 
soltanto per fargli gli augu¬ 
ri » ha detto Thompson. Tut¬ 
tavia, poiché si sa clic Rasi: 
ha già fatto arrivare a 
Thompson le istruzioni per la 
ripresa dei colloqui con la 
URSS sui problemi della 
Germania e dj Berlino, mol¬ 
ti osservatori ritengono che 
la visita c ])c r gli auguri » 
possa essere stata la firima 
prr'>a di contatto per le nuo¬ 
re trattative fra oriente ed 
occidente. 


MORO 

ravvisare la piattaforma .si¬ 
gnificativa dalla quale partire 
per ogni possibile collabora¬ 
zione • . A proposito poi della 
formula del governo «li con* 
Iro-siiiKtra considerata in ter¬ 
mini «h * stato «li noce: sitò » 
il segretario della I)C ha tenu¬ 
to a precisare che l’espressio¬ 
ne (cioè lo « stato di necessi¬ 
tà») vale solo per indicare 
* la risultante di un esame ob¬ 
biettivo e sereno della realtà 
politica italiana quale si pre¬ 
senta nell’attuale momento ». 
lùgli ha poi richiamato Fatteli- 
/iene su alcuni dei < dati più 
significativi della situazione », 
quali il ritiro della fiducia al 
governo da parte del BRI e 
del f’SDI, « la ormai ricono¬ 
sciuta inammissibilità ed estre¬ 
ma pericolosità di un allinea¬ 
mento della I)C con forze di 
destra totalitarie o paratotali¬ 
tarie », e infine « la prospetti¬ 
va di un accostamento del 
l’artito socialista ai partiti de¬ 
mocratici c di distacco dal 
Parlilo comunista ». In propo¬ 
sito Fon. .Moro ha voluto, sia 
pure incidentalmente, sottoli¬ 
neare la * esigenza » di una 
politica di isolamento dei co¬ 
munisti clic — egli ha notato 
con preoccupazione — riesco¬ 
no anche a guadagnare con¬ 
sensi attraverso il dibattito se¬ 
guito al XXII Congresso del 
PCUS. 

Sempre in relazione al co¬ 
siddetto < stato di necessità » 
Fon. Moro ha fatto quel ri¬ 
chiamo alle elezioni di cui si 
è detto sopra riaffermando « la 
libertà «h giudizio e di deci¬ 
sione, nonché la iniziativa po¬ 
litica » dei suo partito. 

All’ultitim domanda dell’in¬ 
tervistatore (quale senso si 
possa (lare alle « garanzie » da 
richiedere al PS1) il segretario 
della DC ha risposto dichiaran¬ 
do che non è in discussione 
« un’alleanza politica » col PSI 
bensì l’ipotesi di « una azione 
politica e «li governo nella 
quale esso riscontri l'esisten¬ 
za di alcuni punti interessanti 
sul piano programmatico e per 
i quali valga la pena di assu¬ 
mere una posizione non nega¬ 
tiva». E’ la formula della « non 
ostilità » richiamata da noi in 
principio. 

A conclusione dell’intervista 
Fon. Moro si è detto sicuro che 
l’unità della DC non corre ri¬ 
schi di sorta nella prospettiva 
dell’operazione di centro-sini¬ 
stra definita nei termini elu¬ 
si è detto. 

GRONCHI Sul messaggio au¬ 
gurale di lim- d'anno, rivolto 
dal Presidente della Repub¬ 
blica agli italiani, si registra¬ 
no i primi commenti polemici. 
Mentre, ad esempio. Il Giorno 
afferma che • e>so ha assunto, 
sin dalle prime parole, itti] 
tono e un contenuto di ecce¬ 
zionale importanza » (non per 
niente il quotidiano milanese 
titola « Piu democrazia, la 
prosperità «Li sola non ba¬ 
sta») altri sottolineano aper¬ 
tamente il carattere di « pro¬ 
gramma elettorale » del mes¬ 
saggio. ricoUc.andolo ai mo¬ 
tivi di quello che. notoria¬ 
mente, diede il tono al pri¬ 
mo periodo d> Ila presidenza 
Gronchi. In questo senso il 
commento pm esplicito è 
quello di Enrico Mattel su 
La Nazione. « ... Il messaggio 


presidenziale — scrive Mat¬ 
tei — si qualifica come un 
chiaro tentativo di autoprepo¬ 
sizione di candidatura. Il Pre¬ 
sidente Gronchi si fa solleci¬ 
tatore — in modo quanto mai 
scoperto — del centro-sini¬ 
stra, e pone appunto la pro¬ 
pria candidatura come uomo 
di una nuova maggioranza di 
centro - sinistra, entrando in 
competizione diretta con gli 
altri possibili candidati del¬ 
la stessa formula, quali Sa- 
ragat e l'anfani ». Se così 
stanno le cose — questo in 
sintesi il pensiero del diret¬ 
tore de La Nazione — vuol 
dire che Gronchi ritiene or¬ 
mai di dover consegnare agli 
archivi la carta dell’* esperi¬ 
mento Tambroni » e imboc¬ 
care baldanzosamente la stra¬ 
da dell’* allargamento del¬ 
l’area democratica » che sem¬ 
bra offrire oggi buone prospet¬ 
tive per una rielezione alla 
presidenza della Repubblica. 

Analoga interpretazione si 
ritrova nei commenti del 
Corriere della Sera che pure 
preferisce, nel titolo di aper¬ 
tura. richiamare l’attenzione 
sugli elogi formulati da Gron¬ 
chi per i progressi dell’Italia 
negli ultimi anni, anche se si 
tratta di apprezzamenti atte¬ 
nuati poi dalla considerazione 
che « sviluppo dell'economia » 
e * sviluppo dell’ordine de¬ 
mocratico », non si può dire 
procedano tranquillamente di 
pari passo. 

Il quotidiano milanese ci¬ 
tato esprime infine forti duh- 
hi circa * l'opportunità di di¬ 
ramare il «iocumento ncile 
attuali circostanze ». 

La giornata festiva ha in¬ 
dubbiamente limitato le riper¬ 
cussioni del messaggio presi¬ 
denziale con cui, praticamen¬ 
te, si conclude il settennato 
di Gronchi. 

E’ probabile quindi che nei 
prossimi giorni se ne ripar¬ 
lerà ancora, specie in rela¬ 
zione alle diverse candidature 
che vengono profilandosi per 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca. Sembra tuttavia difficile 
attribuire al messaggio di 
Gronchi — per sé stesso e in 
rapporto con la situazione at¬ 
tuale — il significato di « ec¬ 
cezionale documento », come 
da qualche parte si è af¬ 
fermato. 


Abbe Lane 
spogliata 
del guardaroba 

NEW YORK. 1 — TristeCa- 
jjodanno tinello di Xavier Cu- 
gat <• della sua famosa consorte 
Abbe Lane- rientrati nel loro 
appari annuito newyorkese dopo 
uno spettacolo che li aveva im¬ 
pegnati nel night-club dell'ho- 
teL Wuldorf Astoria. i due co¬ 
niugi lo hanno trovato saccheg- 
g.ato da: ladri: sono spariti 
gioielli «* pellicce per un va¬ 
lore rii :<() milioni di lire 

Gli ignoti malviventi non 
hanno dotato forzare l ;i porta 
del lussuoso appartamento dei 
due artisti: probabilmente han¬ 
no adoperato chiavi false e ra¬ 
pidamente hanno portato a ter¬ 
mine il •• coleo •• 


ALFREDO REICHLIN 
Direttore 

Michele Mellito 
Direttore respomanile 

iscritto al n. 243 del Re¬ 
gistro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - L'UNITA* 
autorizzazione a giornale 
murale n 4555 


direzioni:, redazione 

ED AMMINISTRAZIONE: 
Kii-na, Via del Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nume, 
ri 450 351. 450 352. 450.353, 

450 335. 451 251. 451.252, 

431 253. 431.254. 451 255. AB- 
IIONAMENTI UNITA - (Ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr. 5200. 
trimestrale 2750 - 7 numeri 
(con il lunedi» : annuo 11 650, 
fcirc-.tr.de 6 000. trimestrale 
3170 - 5 numeri (senza il 
lunedi t-eenza la domenica 1 : 
annuo 3.150, semestrale 4400. 
trinic*tr. 2330. RINASC ITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200; 
6 trie-.i 2200. Estero: annuo 
3500. r, mesi 4500. - VIE 
NUOVE + UNITA*: 7 nu¬ 
meri. 15 000. VIE NUOVE 
4- UNITA": 6 numeri 13 500. 
l'tTlIH.iriTA*: Conees*io- 
n.iri., esclusiva SPI. (So¬ 
cietà per la Pubolicità in 
Italia) Roma. Via «lei Par¬ 
lamento 9. e sue succursali 
in Italia _ Telefoni 633.541. 
42. 43. 44. 43 - TARIFFE 
«millimetro colonna): Cnm. 
mereiaio: Cinema L. 150. 
Domenicale L 200. Echi 
spettacoli L. 130: Cronaca 
L. JfO: Necrologia i-, 130: 
Finanziaria Banche L. 400; 

Legali L. 350 


Stab. Tipografico GATE 
Roma _ Via dei Taurini. 19 


DAL 4 GENNAIO 1962 


LAVORO 


A ROTOCALCO 

IL SETTIMANALE 
DELLA C.G.I.L. 
RINNOVATO 
E TRASFORMATO 

L’ATTUALITÀ’ SINDACALE 
DALL’ITALIA E DALL’ESTERO 

Servizi e inchieste sulla condizione operaia 






